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VENERDÌ* 7 LUGLIO 1950 


56 milioni di firme contro 
l'atomica raccolte in sei giorni 
nell'Unione Sovietica. 

Un'altra provo della volon¬ 
tà di pace dei popoli dell'URSS 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


ULTIME 

dalla Corea 


Il dissolversi dciresprcito del 
governo foiitoecio di Seni è nei 
fatti; e iiossiaino rispariniurei di 
citare le stupefatte e iinbaraz/.ate 
aininissioni die si leggono nella 
stessa stampa americana, tanto 
esso è evidente c non f)iù oggetto 
di contestazione. 

Nemmeno vi è discussione sulle 
cause di questo liquefarsi, nel ra¬ 
pido giro di una settimana, delle 
truppe sudiste. Basterà citare per 
tutti le di<-hiara/.ìoni di uno che 
della situazione coreana de\e in- 
tendersene e clic per risiedere 
nella capitale degli Stati Lniti. 
sotto l’ala protettrice della Casa 
Bianca, non può venire tacciato 
di essere un c agente del Comiii- 
form »; alludiamo al signor long 
Scung Kim, presidente dell’Istitu¬ 
to per gli affari coreani, che ha 
in sua sede a Washington. Lo 
Yong Seung Kim, in una lette¬ 
ra pubblicata dal < Washington 
Post > ha scrìtto: « L’attuale crol¬ 
lo militare del governo della Co¬ 
rea meridionale è manifestamen¬ 
te il risultato di un morale basso 
che deriva dalla impopolarità del 
regime di Si Man Ri. Il governo 
di Si Man Ri è ri.sultato scredi¬ 
tato nelle elezioni del 30 novem¬ 
bre ed è incapace di ottenere il 
sostegno popolare senza rimpìc- 
go della forza >. 

Stando co.si le cose — e .sono 
le fonti americane a ricono.scere 
l’esattezzn di questa diagnosi — 
com’è possìbile allora sostenere 
che gli americani siano andati in 
Corca a difendere la libertà e la 
democrazia? 

Stiamo ai fatti: è un fatto che 
gli ainericoni sono intervenuti con 
le armi a sostenere un regime con¬ 
dannato c odiato dal popolo co¬ 
reano. Non c’è ragionamento al 
mondo che ric.sca a gabellare tut¬ 
to ciò come difesa della democra¬ 
zia, a meno di non cambiare il 
senso alle parole e di rovescia¬ 
re la logica. 

E’ un fatto, pur’e.sso non con¬ 
testato anzi riconosciuto esplici¬ 
tamente dalle stesse fonti omeri¬ 
ca ne, che gli americani agiscono 
oggi in Corea come hanno agito 
in Grecia e in Cina, secondo la 
< dottrina di Triinian >. Oggi sap¬ 
piamo dunque con esattezza qua¬ 
le sia il significato c il contenuto 
della < dottrina di Triinian >. 

E veniamo all’* aggressione », 
che sarebbe stata compiuta dalla 
Corca del Nord alla Corea del 
Sud. Si assiste oggi allo spettaco¬ 
lo sorprendente di un popolo 
i coreani del Sud — il quale sa¬ 
rebbe vittima di una aggressione 
e che abbandona le armi, si ri¬ 
fiuta di combattere contro gli 
aggressori: caso davvero singo¬ 
lare nella storia recente e lon¬ 
tana. Si comprende che un eser¬ 
cito nazionale possa dis-tolversi 
dinanzi a un attacco armato, 
quando si verifichi una vera e 
pr.iprin rotta militare. Md non è 
questa la situazione coreana: pili 
di un terzo del territorio, e credo 
metà se non più della popolazione, 
sono ancora, almeno forinalmen- 
te. sotto il controllo del regime 
di Si Man Ri; navi, aerei, trup¬ 
pe, dollari della grande potenza 
americana vengono sbarcati in 
Corea in appoggio a questo Si 
Man Ri; In guerra dura appena 
da dieci giorni: e malgrado ciò. 
nel soffio di una settimana, gli 
nomini del governo del .Sud ab¬ 
bandonano i! campo, si di««olvo- 
I no, e la.'^iano soli a combattere 

generali di Mac Arthur e le lo¬ 
ro truppe venuti a «difenderli dal- 
l'aggre.ssione >: e non si vede da 
I questi coreani del Sud « aggredi- 
; ti > un ge.sto di eroi'smo. di ri- 
j volta contro « l’aggressore > del 
|Nord; anzi le popolazioni del Sud 
[ insorgono contro il regime sostc- 
mito dagli americani e nelle re- 
trovic di Si Man Ri divampa eroi¬ 
ca e tragica Tinsurrezione parti- 
giana! 

Vivaddio, vnol dire che questi 
coreani del Sud non si sentono 
aggrediti, sanno che non vi è sta- 
I ta aggressione dal Nord, ma da 
[qualche altra parte! A Wa^hing- 
Uon, a Londra e nel corridoi di 
I Palazzo Chigi hanno scoperto che 
la Corea del Sud è stata aggre¬ 
dita, malgrado i coreani del Sud 
siano di diverso parere e si ri¬ 
fiutino di combattere contro iì 
presunti < aggressori > e anzi, sul- 
ìlc montagne del Sud, prendano 
|le armi contro gli americani cli-j 
I bora tori >. 

' Lasciamo che a Washington si 
'uffannino a spacciare per vangelo 
questi ridicoli controsensi. Tenia¬ 
moci al nostro metodo di costa¬ 
tare i fatti. 

I I fatti, oggi, mostrano de un 
lato il popolo corcano, piccolo 
popolo ma decìso, al Nord e al 
Sud, a conquistarsi l’unità e ì’in- 
’dipendenza; dall’altra una gran- 
Ide potenza imperialista, la qua¬ 
le con la forza delle armi inva¬ 
de il territorio della Corea, ten¬ 
ta di dividerne il popolo e di 
mantenerlo soggetto a un sistema 
fendale. L’abbandono in cui il 
popolo di Corea ha lasciato l’in- 
3ra3ore, Tcroismo con cui csao ic- 


L’ESERCITO POPO LARE A 55 KM. DALLA TERZA CA PITALE SUDISTA 

I coreani respìngono verso il snd 
le tro ppe deirinvasore amer icano 

Forti perdite statunitensi ‘^nonostante la rapida ritirata,, - Sbarco popolare 
a 70 Km. da Fusan - Un articolo del primo ministro coreano Kim Ir Sen 













TOKIO, 6/— Grazio ad una rapl- 
d‘4.6inia avanzata durata daU'a'.ba al 
tramonto, le forze dellcfeercito po¬ 
polale coreano, composte di reixirtf 
di funteriu, di trui)pe motorizzate e 
di cani armati, sono dl«:e«e oggi 
lungo la pemeola coreana di oltre 
50 chilometri, liberando Pyongtaek e 
Songwan e pcnetnindo In CJonan, 
BO chilometri a sud di Seul e a soli 
65 chilometri da 'Iluejon. sede prov¬ 
visoria del governo « quls’.lng s della 
Corea meridionale. Le forze ameri¬ 
cane 6ono stato costrette a ripiegare 
in una serie di azioni di retro¬ 
guardia. 

Il quartler generale americano par¬ 
la di una ritirata di 10 miglia rispetr 
to alle i>o6izlonl tenute lori sera, ma 
queste Informazioni sono smentite 
dal corrispondente dell'a Associated 
Press B che conferma l'avanzata po¬ 
polare fino a CJonan. Del resto un 
portavoce militare americfino ha do¬ 
vuto direttamente confermare tali 


informazioni dichiarando che la 
linea de! fronte corre oggi lungo 11 
37. parallelo. In jiratica Icseroito 
popolare coreano ha liberato l tiv 
quarti del paese. La linea de! fronte 
parte, ad occidente, da Gjonan e 
eeguondo puT a sud il (lume Hon, 
passa jier JongwoU o raggiunge, nel¬ 
la costa orientale. Samcklok. 

In tutti 1 settori le forze ameri¬ 
cane si ritirano quanto (iIiT rapida¬ 
mente è possibile: è da notare che 
esse sono le sole formazioni rimaste 
a comlxittere, poiché I reparti sud 
coreani non esistono quasi più sulla 
linea del fronte, sia jicr le larghis¬ 
sime delezioni sla per le perdite su¬ 
bite Dal canto loro gli americani 
cominciane anch'cssl a perdere uo¬ 
mini; nel combattimenti a sud di 
Suwon essi hanno avuto infatti 150 
morti e 50 feriti. Queste cifre sono 
state fomite da radio Pyongjang e 
indirettamente confermate da fonte 
americana, da parte della quale si 


è ammesso che l reparti accerchiati 
Ieri hanno perduta 1. 20% degli ef¬ 
fettivi Radio Pyongjang dichiarava 
che lo poixllte americane erano forti 
« non Ostante la rapida ritirata delle 
trupiie statunitensi ». Nella ritirata 
InolLie gli americani sono stati co¬ 
stretti ad abttindonare feriti e mate¬ 
riale. 

•Altri importanti successi vengono 
segnalati In altri settori; foive del¬ 
l’annata popolare, secondo nùtlzle 
non confennate. avieb! ero spezzato 
il blocco navale statunitense, sbar¬ 
cando a Yongdog. sulla costa occi¬ 
dentale della Corea de’ sud e avrebbe 
Iniziato di li un’avanzata verso 
Pchung. a 70 miglia dalla base na¬ 
vale americana di Fusan, che è li 
solo porto in cui gli americani pos¬ 
sono sbarcare materiale. 

Di fatto 1! fronte si sposta in con- 
tlnuaz.lone verso sud e al comando 
americano pare si riponga ormai 
ogni speranza nella carenza di mu- 


FORTE DENUNCIA DI PIETRO NENNI ALLA CAMERA 

La posizione del governo aggrava 

il peric olo di guerra per il nostro paese 

L'aggressione americana contro la Corea documen¬ 
tata da Berti - Oggi parla il compagno Togliatti 


Il dibattito culla situazione in-| 
ternazionale è proseguito ieri po¬ 
meriggio alla Camera, toccando to¬ 
ni di alto interesse. A nome dei- 
l'uppusizione hanno pronunciato 
elevati discorsi i compagni Giu¬ 
seppe Berti e Pietro Ncnni, i quali 
hanno affrontato in pieno il pro¬ 
blema deU'aggressiane americana 
in Corea e deiraggravato pericolo 
di guerra. E’ atteso con grande 
interesse l’intervento del compa¬ 
gno Togliatti il quale quasi certa¬ 
mente parlerà oggi. 

IL compagno BERTI ha iniziato 
a parlare riferendosi subito alla 
situazione coreana. Egli ha ricoi- 
dato i precedenti della politica 
americana in Asia, e in particolare 
nel Giappone. Giappone e Germa¬ 
nia: il vecchio asse fascista è stato 
riportato dagli americani al ruolo 
di protagonista deU'aggressione an¬ 
tisovietica e antidemocratica. In 
Giappone gli americani hanno ri¬ 
costruito la industria bellica e ne 
possiedono oggi il 40 

Berti ha poi esposto Ire motivi 
per cui gli americani si son decisi 
ad usare la forza in Asia: gli utili 
che ne ricavano i monopoli (ai 
quali la guerra fredda ha fruttato 
neH’ullimo anno 16 mila miliardi!), 
l’opposizione che in America stes¬ 
sa aveva trovato, da pane dei re¬ 
pubblicani, la politica fin qui se¬ 
guita (sicché -una prima legge di 
aiuti alla Corea era stata rigettata), 
ma soprattutto motivi di ordine 
internazionale, la sconfitta in Cina, 
la lotta di liberazione dei popoli 
alatici, la perdita delle posizioni 
imperialiste americane in A.sia. 

Queste posizioni erano compro¬ 
messe anche nella Corea meridio¬ 
nale. L’oratore ha descritto la gra¬ 
vità della situazione esistente nel 
sud di questo paese, servendosi a 
questo scopo di fonti insospettabili 
americane. Da que-sta documenta¬ 
zione risulta che gli stessi osser¬ 
vatori americani erano inorriditi 
<• delle uccisioni e delle torture 
contro i comunisti nella Corea me¬ 
ridionale »: quattromila case bru¬ 
ciate, mezzo milione di cittadini in 
campi di conccntramento. ecc. « Un 
governo di corruzione, di iniquità 
e di terrore-: così gli americani 
definivano il regime di Si Man RI. 

E’ in questo clima — ha ricor¬ 
dato Berti — che si tennero le 
elezioni; i cadaveri dei comunisti 
uccisi vennero gettati sulle scale 
dei candidati dei partiti liberali 
per ammonirli! Eppure — fatto cla¬ 
moroso — nonostante tutto, il go¬ 
verno di Si Man Ri usci clamoro¬ 
samente sconfitto nelle elezioni, e 
da .70 seggi passò a 48 su 210! E 
qiic.sto avveniva nei giorni imme¬ 
diatamente precedenti il conflitto. 

Nessun dubbio che in Corea vi 
è stato un infame atto aggredivo 
americano, col fine di risollevare 
le sorti deirimperialismo non solo 
in Corea ma a Formosa, in Indo¬ 
cina, in Malesia, contro quei pò- 
poli. E quc.sto quadro mostra in 
tutta la loro renugnante luce le 
dichiarazioni di De Gaspcri che ha 
parlato di "aggressione bolscevica 
contro il regime democratico par- 
lamentare » (!). di • quinta colon- 
na • (i patrioti as.sas.sinati da Si 
Man Rii). 

Dono avere documentato come 
eli stessi americani ammettano che 
non esi.stc alcuna volontà di guer- 

sìste, contrattacca e insorge non 
cancellano, anzi soflolincano con 
energia, rlinanzi al mondo, riniqui- 
tà prepotente e la vigliaccheria 
deU’aggressione straniera alla Co¬ 
rca, deU’invasionc americana. 

PIETRO INGBAO 


ra da parte dell’URSS, Berti si è 
avviato alla conclusione indicando, 
come prima ripercussione dei falli 
coreani in Europa, il programma 
americano di fare della Germani:! 
la chiave di volta per la guerra 
antisovietica, mantenendovi l’occu¬ 
pazione militare, favorendo il pia¬ 
no guerrafondaio di Schuman, ven¬ 
tilando l’inclusione della Germania 
nel Patto Atlantico, 

Per l’Italia — ha poi concluso 
l’oratore tra vivissimi applausi — 
questa strada di guerra .sancita nel 
Patto Atlantico è la strada del¬ 
l’abisso. Per questo, noi faremo 
lutto quanto sarà pos.sibile fare per 
mandare all’aria i piani criminali, 
nell’interesse della pace « del- 
l’It.alia. 

Dopo un breve inciso di un ora¬ 
tore minor e democristiano, l’on. 
CONCETTI, il quale pure ha auspi¬ 
cato misure antidemocratiche in 
Italia come corollario interno del 
Patto Atlantico, il compagno Pietro 
NENNI ha preso la parola tra la 
più viva attenzione dell’assemblea. 

Riferendosi anch’egli, fin daU’ini¬ 


zio, agli avvenimenti di Corca, 
Nonni ha rilevato come si sia .ten¬ 
tato da parte governativa di pro¬ 
spettare la situazione in modo del 
tutto falso, come lo scoppio di ostl- 
(Contlnua In S.a pagina T.a colonna) 

Giunta popolare 
eletta ad Ancona 


ANCONA. 7 — II Consiglio coxan- 
nale di Ancona ba eletto Ieri sera 
con voti su 30 votanti la nuova 
Giunta amministrativa. Sono risul¬ 
tati eletti i cons glleri: aw. Ermene¬ 
gildo Catalini (comunista), avv. Ed¬ 
gardo Casaccia (socialista), Renato 
BastianciU (comunista). Strio Pier- 
mattei (comunista), prof. Angelo 
Sorgimi (comun sta), geom. Lamber¬ 
to Marslgllani (repubblicano mazzi¬ 
niano). 

In tal modo si è conclusa definì- 
tiv.amenle la crisi comunale della 
città dorica, determinata, come e 
stato reso noto, dalie dimissioni 
della precedente atnministraz one e 
dal P.R.1. di tre assessori tra cui 
Tattnale sindaco Ing. Barchesi. 


nizlonl e carburante che. a sua opi¬ 
nione. UovrelAio colpire leaerclto 
po{K>lare in conbeguen/a della sua 
rapida avanzata; tale speranza però 
non può annullare il fatto che l’eser¬ 
cito l>oi)olare « ha costretto le trup¬ 
pe americane ad effettuare una riti¬ 
rata iranerale ne! settore centrale 
dello Corea ». come si esprime l’t U- 
nited Preeis ». 

S! apprende che Kim Ir Sen, pri¬ 
mo ministro della Repubblica jiopo- 
lare coreana © cairn delì’cfierclto 
popolare, lia scritto un articolo per 
Il quotidiano londinese « Daily Wor- 
ker » nel quale dichiara: « L’Unione 
Sovietica ha sconfitto l militaristi 
giapponesi e ha liberato il nostro 
paese, da tanti anni sotto l'oppres- 
slone coloniale. Per la prima volta 
li popolo coreano ha conquistato 11 
potere della nazione ». In contrasto 
con 11 mandato sovietico ai coreani 
di « diventare gli artefici della pro¬ 
pria felicità » Kim Ir Sen cita l’or¬ 
dine diramato dal generale Mac Ar¬ 
thur quando le truppe statunitensi 
sbarcarono in Corea nel 1045: «Tut¬ 
to 11 potere amministrativo sul ter¬ 
ritorio a sud dfel 38. parallelo è sotto 
la mia giurisdizione. La popolazione 
deve obbedire senza riserve agli or¬ 
dini recanti Io mia firma. Per tutto 
11 periodo d’occupazione militare la 
lingua ufficiale sarà l’Inglese ». « An¬ 
cora una volta — aggiunge Kim Ir 
Sen — 1 sud-coreani si sono trovati 
In balia degli stranieri ». 

Il primo ministro coreano con¬ 
fronta nel suo articolo la situazione 
esistente nella Corea del Nord c nel¬ 
lo Corea del Sud. e scrive che men¬ 
tre la Repubblica popolare ha pro¬ 
messo la rifomva agraria e la nazl<v 
naP’zazlone dpU’lndustria. la Corea 
meridionale sta rapidamente avvian¬ 
dosi verso 11 fallimento attraverso 
una politica di terrore, reazione, 
rovina e violenza. < Gli Imperiallsd 
americani -- conclude Kim Ir Sen 
— ancora non han»*o capito che 
oggi il popolo della Corea non è più 
quello che era Ieri; essi dovrebbero 
capire che il popoJo coreano non 
rinuncerà alle sue conquiste ed è 
deciso a non ricadere mal più sotto 
la schiavitù coloniale ». 

Una nota sovietica 
all’O.N.U.julla Corea 

LAKE SUCCESS. 6 — Risponden¬ 
do ufficialmente airinvito dell’ONU 
perchè tutte le Nazioni Unfte dia¬ 
no 11 loro contributo alla risolu¬ 
zione del Consiglio di Sicurezza 
che appoggia Tintervento militare 
americano in Corea, un breve tele¬ 
gramma sovietico a firma del vice 
ministro degli Esteri Gromyko ri¬ 
chiama la precedente presa di po¬ 
sizione dell’Unione ^vietica, la 
quale come è noto, rileva che la 


decisione del Consiglio di Siciirez»- 
za è illegale perchè raggiunta sen^ 
za l’intervento della delegazione 
sovietica e con la presenza della 
delegazione nazionalista cinese. 

La Marina inglese non partecipa 
alla di fesa di Fo rmosa 

L.ONDRA. 6 — Da fonte ufficiale 
britannica viene comunicato oggi che 
ie unità navali inglesi dell’estremo 
oriente hanno ricevaito l’ordlnD di li¬ 
mitai© la loro partecipazione alle ops- 
razioni congiunte con la flotta nnie- 
rlcana del Pacifico alla sola regione 
del conflitto corcano. La marina In¬ 
glese non parteciperà pertanto ad al¬ 
cuna azione coticernente la difesa di 
Formosa, li governo Inglese intende 
mantetiere nettamente separata la 
questione coreana da quella di Foi- 




















Il corpo di .Salvatore Giuliano giace seminudo sul tavolo di niarmn 
tlcH’abitorio di Castelvetrano, circondato da blocchi dì ghiaccio 


DRAMMATIUA SC lìNA MiL CIMimRf) DI CASTELVE'I UAiW 

La madre di Giuliano sviene 

ricon oscendo i resti di suo figlio 

"Ti hanno tradito„ - Aumentano i dubbi sulla versione della po¬ 
lizia • Fu II luogolenie del fuorilegge a sparargli sotto l’ascella? 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CASTELVETRANO, 6 — Anche 
og.gi, sul finire del mattino, le slr,a- 
de e le piazze di Castelvetrano 
.sembravano impietrite nello stupo¬ 
re, nella paura. Finestre sbarrate, 
porte socchiuse, sguardi timidi di 
paura; e su lutto uiì silenzio, una 
grande luce allucinante che sem¬ 
brava volesse spaccare in due la 
terra su cui era venuto a morire 
Salvatore Giuliano. 

Le «jeep.» della polizia a le auto 
dei giornalisti • sostavano impolve¬ 
rate davanti i cancelli del cimi¬ 
tero. A bordo di una macchina di 
affilio, di quelle clic .si vedono la 
domenica nei vicoli del paese, è 
arrivata alle 11 Maria Lombardo, 
una vecchietta nera, la madre di 
Giuliano. E’ arrivata piangendo, un 
mugolio forte, sorretta dalia figlia 
e dal genero. Avanti le trotterel¬ 
lava, tenendola di tante in tanto 
per mano una nipolina. Una gran 
folla si è fatta loro incontro e, 
mentre Maria Lombardo si copriva 
il vi.so con le mani, la sorella di 


laA CAMPAQIVA l»r RACCOlaTA PROfiKOUC: IN TUTTA la’UR1»S 

Più di SS miiioni di sovietici 
hanno iirmsto oontro Pat omios 

A Mosca l’appello di Stoccolma è stato i^là sottoscritto da 2.687.000 
persone • In Cina sono state raccolte sinora 27 mllloiit di firme 


MOSCA, 6. — Il Comitato so¬ 
vietico della pace ha ricevuto dati 
sulla campagna per Ja raccolta del¬ 
le firme a favore deH’appello per 
il divieto delTarma atomica, ini¬ 
ziata neirU.R.S.S. il 30 giugno. 

Approvando tmanimemente la 
dichiarazione del Soviet supremo 
dcirU.R.S.S, e firmando l’appello 
per l’interdizione delTarma atomi¬ 
ca, il popolo sovietico informa la 
Tass. appoggia pienamente la pa¬ 
cifica politica estera staliniana per¬ 
seguita dal Governo sovietico ed 
esprime la sua solidarietà con tutti 
i partigiani della pace nel mondo. 

L’appiello per il divieto dell’ar¬ 
ma atomica viene firmato dagli 
operai, dagli scienziati, dai lavora¬ 
tori della letteratura e delle arti, 
dai contadini, dagli studenti delle 
scuole superiori e tecniche, dagli 
impiegati degli enti sovietici, dagli 
operai delle cooperative di produ¬ 
zione e rurali, dalle donne di ca.sa. 

Secondo i dati locali, dal 30 giu¬ 
gno (inizio della campagna) al S 
luglio compreso, 56.807-705 cittadi¬ 
ni sovietici hanno firmato Tappcllo 
di Stoccolma. 

L'appello del Comitato perma¬ 
nente è stQto sottoscritto dagli ope¬ 
rai d’avanguardia, dagli ingegneri 
e dai tecnici delle maggiori im¬ 
prese di Mosca, Leningrado, Kiev, 
Baku, Stalingrado, Sverdlovsk e 
degli altri centri industriali del 
Paese. Firmando questo appello, 
essi si sono impegnati ad aumen¬ 
tare la produttività del lavoro ed 
a superare i loro programmi di 
produzione. 

La raccolta delle firme si è lar¬ 
gamente sviluppato presso le fat¬ 
torie collettive e statali e le da¬ 
zioni di macchine e trattori. Fir¬ 
mando Tappcllo, i kolkoziani ti 
impegnano ad effettuare il raccol¬ 
to nel modo migliore, a dare al 


Paese più grano ed a contribuire 
quindi alla causa della difesa del¬ 
la pace in tutto il mondo. 

L« organizzazioni pubbliche so¬ 
vietiche, come i sindacati, le orga¬ 
nizzazioni della gioventù e delle 
donne, partecipano attivamente al¬ 
la campagna. Raccogliendo le fir¬ 
me a favore dcITappello, queste 
organizzazioni svolgono un lavoro 
di popolarizzazione tra i lavorato^ 
ri, mediante relazioni e conferenze 
«uUa situazione intemazionale e 
sulla lotta per la pace, tenute nel¬ 
le impre.se, nelle fattorie collettive 
e rtatalì, nelle stazioni di macchi¬ 
ne e trattori, mediante comizi di 
caseggiato. 

La raccolta delle firme precede 
con grande entusiasmo nella capi¬ 
tale dcll’U.R.S.S. — Mosca — ove 
2.687.000 persone hanno g:à firma¬ 
to l’appello. A Leningrado l’appel¬ 
lo è .stato sottoscritto da 1.3()0.000 
persone, a Kiev da 437,000, a Baku 
da 405.000, a Tbilissi da 264.000, a 
Sverdlovsk da 323.000, a (Messa 
da 256.000. a Stalingrado da 168.000, 
a Gorki da 248.000. 

Anche in Cina la campagna con¬ 
tro l’atomica prosegue con grande 
successo. Dai risultati parziali fino- 
ira pervenuti, informa la Telep-^css 
[da Pechino, risulta che 27 milioni 
di cinesi hanno firmato l'appello 
di pace di Stoccolma. 

LA CA.MPAGNA IN ITALIA 

105 mila firme 

nella pr oviiKia 6 Casella 

La campagna per la raccolta delle 
adesioni all'appello di Stoccolma con¬ 
tinua a svilupparsi anche In Ita¬ 
lia con aucceast notevoli, 

A Flrenas decine di migliale ^ 


cittadini ai sono raccolti nella Piazza 
degli Uffizi per ascoltare un discorso 
del compagno Emilio Sereni, membro 
del (X-mitato mondiale dei partigiani 
della pace. 

Dopo aver sottolineato che la pro¬ 
paganda governativa, essendo ormai 
costretta a riconoscere il peso del 
morimento per la pace pretende di 
farlo passare per una c invenzione 
comun irta >. Sereni ha affermato che 
la pace è oggi in grave pericolo e 
che spetta ai partigiani della pace 
di tutto li mondo il compito di di¬ 
fenderla eviiantìo gli opposti errori 
dello spirito di capitolazione di fron¬ 
te al perìcolo e del settarismo. 

La brevità dello spazio ci coalrtn- 
ge a riferire con la massima concisio¬ 
ne 1 risultati della raccolta delle 
firme. NelTItaila settentrionale nella 
giornata di ieri circa diecimila ade¬ 


sioni sono affluite al comitato per 
ia pace di Pavia, Vigevano ha supe¬ 
rato le 14 mila firme. Udine le 30 mi¬ 
la. Ra\enna in dieci giorni è pa.ssats 
da 25 a oltre 53 mila firme. Modena 
in una settimana è balzata da 130 
a 178 mila adesioni Altre 10 mila 
firme sono state raccolte a Bologna. 
Cremona ha toccato le 48 mila e 
Brescia ha superato le 80 mila. 

Il Rettore dell'Università di Mila¬ 
no, prof. De Francesco ha aderito 
con il seguente telegramma: « .Aspi¬ 
razione pace accomuna prescinden¬ 
do ogni ideologia ». 

La notizia più Importante ci giun¬ 
ge però da Caserta che ha superato 
le 105 mila firme, toccando il 70.2 
per cento delTobbiettlvo prt,to e cla-s- 
sificandosi seconda rispetto a tutte 
ie Città d’Italia, rispetto agii obbiet¬ 
tivi. 
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Il dito neWocchio 


Politica torta 

< Francia, Italia e Belgio dovreb¬ 
bero cercare di rendersi conto di 
quanto succede in Inghilterra eu in 
Anierics dove discussioni e opposi¬ 
zione sono scomparse >. Dal Momen¬ 
to-Sera. 

Momento-Sera disapprtrea dunque 
(e disctts.tfoni c Vopposizione. Ap~ 
proi^ la politica forte e magari l’in- 
fcrrmfo armato. A parte Mussolini, 
anche Mac Arthur approva la poli¬ 
tica forte e l'interrenfo armata. Ma 
tra il dire e il fare Quando non c'è 
di mezzo piazzale Loreto c'è di mez~ 
zo il generale Church. 

Chi si forma * perduto 

« Mac Arthur sta compiendo 11 suo 
massimo sforzo nel cercare di gua¬ 
dagnar tempo per concentrare le sue 
6 Xonnaic una linea di 


stenza che non lo costringa ad ab¬ 
bandonare troppo terreno ». Dal 
Tempo. 

Perdere terreno. pnsH — dwc il 
generale Mac Arthur. Ma perderne 
troppo non è corretto. E allora per¬ 
de tempo. R generale Church, invece, 
guadagna tempo e terreno; informa¬ 
tori giunti dall'Antartide nc segna¬ 
lano la presenza laggiù. 

Il fasto del giorno 

< Come mal la Repubblica delLi 
Corea del Nord, che ha un.a popo¬ 
lazione di appena otto milioni di 
persone, non s’arresta di fronte al- 
Talt del massimo organismo inter¬ 
nazionale. e osa lanciare le sue di¬ 
visioni contro I soldati della più 
potente nazione della terra ». Àn- 
toniq Locato, dal Quotidiana 

I ASMODEQ . 


Giuliano, con uno scatto d’ira, si 
è tolta dal piede una .■tearpa e Tha 
tirata con forza contro il gruppo 
dei fotografi gridando: «Lasciateci 
in pace una buona volta >■. 

Prima di poter vedere il cada¬ 
vere di suo figlio che giaceva al 
di là di una porta chiusa nella ea- 
grc.rtia della chiesetta del cimit©-* 
ro, la madre di Giuliano ha attviso 
piangendo per tre ore. Finalmente, 
allo 2 del pomeriggio, da Palermo, 
sono nrrivati il giudice Lstruttore 
Mauro, il Procuratore generale 
Fili, il medico legale Del Garbio. 
E dietro i giornalisti, tra i lampi 
di magnesio e il ronzio ostinato 
delle macchine da presa, arrivate 
d; col; o qua.=i stessero in agguato, 
si è ’evato ancora rabbioso il pian¬ 
to ‘>elle due donne. Quando poi il 
if'vippo dei funzionari, con in mez¬ 
zo i tre contadini, è entrato nella 
chiesetta per vedere « luinel ci¬ 
mitero si è fatto improvviso il si- 
[lenzio. Si sentiva solo un trasci- 
care di pieni, ordini a mezza boc¬ 
ca, poi un urlo, un pianto alto che 
si c tenuto su come un brivido in¬ 
terminabile che ha spazzato via 
per un attimo dal volto di tutti 
quelli che stavano fuori, ad atten¬ 
dere nel sole, ogni espressione. 

«L’ha visto»-, ha mormorato 
qualcuno. Più tardi ci hanno rac¬ 
contato elle la vecchia donna, ap¬ 
pena visto il figlio disteso sulla 
lastra di marmo, ha lanciato un 
grido altissimo ed è svetuta. La 
crisi nervo.sa è durata qualche mi¬ 
nuto. poi, di scatto. Maria Lom¬ 
bardo si è ripre.'a e con passo 
fermo si è avvicinata al cadavere, 
Tha bacialo ripetutamente in fron¬ 
te o si è inginocchiata a pregare. 
A questo punto il procuratore ge¬ 
nerale le ha chiesto: «Conosce lei 
a chi appartiene il cadavere che 
le sta di fronte? «. « Questo è mio 
figlio — ha risposto la donna — 
Salvatore Giuliano, da me parìo- 
1 r.to 28 anni fa >». 

I 

il polso insanguinalo 

i La dichiarazione è stata assunta 
I a verbale dal cancelliere e, subito 
. ^ono entrali nella stanzetta la so- 
'rflla cicl bandito .corretta dal ma- 
■ rito e insieme al figliolello, recan¬ 
te un fa.scio di fiori. Giu.seppina, 
ifra le lacrime, ha esclamato; «Tu- 
[riddu come ti hanno tradito i tuoi 
Icompagni, come ti hanno tradito «. 
[La m«dre ha fatto eco singhiozzan¬ 
do con parole smorzate: «figlio mio 
diletto, che brutta fine hai fatto». 
'Il nipotino ha quindi deposto i 
I fiori .sul petto dello zio e poi si è 
andato a rifugiare Ira le braccia 
del padre, muto, sbiancato in vi.so 
c con le mascelle in continuo tre¬ 
mito. 

n cadavere di Salvatore Giu¬ 
liano giaceva seminudo, vestito con 
: soli pantaloni grigio-verde, scal¬ 
zo. La testa era sorretta da un 
travicello corto, un ciocco da fuo¬ 
co; le braccia abbandonate lungo 
i fianchi, i piedi pallidi e già in- 
gnlliti, divaricati, smilzi. Un viso 
bello, quello del «bambino Giulia¬ 
no «, ben disegnato e composto an¬ 
che nella morte. I segni dei colpi 
apparivano nettissimi; 7 in tutto, 
due soli mortali, sotto l’ascella de¬ 
stra, quasi nascosti dalle braccia¬ 
li polso bruno era tutto insangui¬ 
nato. Cori anche la spalla destra, 
la fronte e le nocche delle dita; 
il pallore del corpo quasi gigan¬ 
tesco contrastava con il colorito 
bronzeo del volto. Dalla bocca, 
semiaperta c rigida come una fes¬ 
sura di legno, brillavano candidi 
due file di denti oerfettl. 

Dopo il ricono.«clmento ufficiale 
da parto dei lamliiari c le ultime 


fotografie, il medico ha proceduto 
alla autopsia del cadavere. Per 
prima è stata sezionata la testa. Il 
cervello è stato estratto e messo 
ir. un barattolo di alcool per essere 
inviato al museo di antropologia 
crimiodle a Roma, insieme al cal¬ 
co dr go^so del volto. Il corpo, se 
il Ministero degli Interni non ema¬ 
nerà ordini in contrario, .sarà con¬ 
segnato alla famiglia e tumulato 
a Montelepre. Ieri stcs.so la .-orel¬ 
la di Giuliano ha commi.ssionaio 
all’unico ebanista di Montojepie 
una cas.sa di mogano nero del prez¬ 
zo discttantamila lire c domani 
mattina alle otto dovrebbe avveni¬ 
re il trasporto. 

Chi lo ha ucciso? 

A 48 ore dalla tragica sparato¬ 
ria i siciliani non sombrano an¬ 
cora essersi riavuti in pieno dalla 
notizia folgorante della morte di 
Salvatore Giuliano. 11 .. re di I\Ion- 
tolepre.» è morto c su questo or¬ 
mai non vi sono più dubbi. Ma chi 

10 ha ucciso? Perchè lo hanno uc¬ 
ciso? E, fra tutte le congetture 
fatte a bassa voce e che informano 
le conversazioni popolari, un dato 
di certezza appare ormai indiscus¬ 
so e cioè che la « version: uffi¬ 
ciale». data ieri sera alla stampa 
dal capitano Perenze, T-* uccisione 
di Giuliano >«, non convince, non 
soddisfa nessuno; tante sono le 
contraddizioni, gli errori, le scon¬ 
cordanze, le illogicità di CUI è i.n- 
tcssuia. Tutti sono conv.nti che la 
morte di Giuliano è dovuta, più 
che al successo dei piani strategici 
del colonnello Luca, alTazionc di 
quegli stessi gruppi mafiosi che lo 
hanno creato. Da troppo tempo in¬ 
fatti, Giuliano si era trasformato 
in un eventuale e pericoloso te¬ 
stimone. 

Sulla prima questione: « Chi ha 
ucciso Giuliano? »» le cose non ap¬ 
paiono più cori chiare, oggi, come 
era sembrato ieri, a leggere i co¬ 
municali del C.F.R.B, e della Prc- 
Ifettura. « Molte cose rimarranno 

Incl mistero _ commenta a questo 

Iproposito il giornale palermitano 
indipendente «L’Ora»» — e Tintc- 
|re,sse potrebbe essere quello di sa¬ 
pere, non come e attraver'^o quali 
[mezzi sia stato uccì.s-t Giuliano, ma 
d» conoscere se è stata necessaria 
Vuccisione per catturarlo... 

Queste sono le cose che vuol sa¬ 
pere la gente, oggi, in Sicilia; Chi 
è che aveva intcres.se a non far 
parlare Giuliano? C^i aveva inte- 
re.'se a vederlo morto? Chi è stato 
che ha regalato morto Salvatore 
Giuliano al capitano Perenze? La 
risposta è una sola: i suoi antichi 
alleati e protettori. I nomi di co¬ 
storo circolano sulla bocca di tutti 
da anni, fin dai tempi delTEVlS: 

11 duca di C., il principe di M., .1 
Ibarone di G., ecc,; il capomafia don 
[tizio o don Caio, padroni ed alleati 
di Salvatore Giuliano, congegnato 
ieri cadavere al carabinieri dopo 
[avergli latto firmare il memoriale 
prodotto al processo di Viterbo nel 
quale Giuliano si autoaccusava co¬ 
me unico autore della strage di 
Portella. 

A questo punto si inseriscono le 
contraddizioni della «versione uf¬ 
ficiale» a rendere più probante la 
tesi che inuole la morte di Giuliano 
come il risultato di un ennesimo 
delitto di mafia, di un «tradimen¬ 
to», come SI dice qui tra mafiosi. 
Ed infatti: il capitano Perenze di¬ 
chiarò di aver freddato luj perso¬ 
nalmente il bandito sparandogli di 
frùnie, sul limitare del cortile De 
Maria, a Castelvetrano. Ebbene, le 
MAURIZIO FERRARA 

(Coatlaaa la qalnta pag. 7.a coL). 
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LE TABELLE PAGA 
DEI SOTTUFFICIALI 

Cara Uiitta, il ìc'iatn ha .ipprooitlo 
In quali u-litin giurimi /srii/a la nii- 
nirtia diiciistione), un prvuuediiiti nto 
IcgitlatiDO che itabiìlne Vauuicnlo ilcl.u 
Midcnnilà militare agli appdr/inimli 
all' tiercilo. 

Gl: Onnrrooli henalurl, se «i fottero 
presi la briga di dare uno sguardo alle 
tabelle, aurebbero riicualo hip per i 
gradi da l'u ehrigadiere a - )l,irescialUt 
Maggiore la quota è unica il.. ìm.DHU 
aria niensilii, mentre oi è iiia scala 
che mie fino a L. >7.000 (diconsi Iren- 
iaielleniiiaj per i gradi da SolloUnente 
a Generale di Corpo d'.Arniala. 

Se SI tiene presente; a) che gli ati- 
menli khio concessi t/i con.<egueiiia 
dell'abrogazione della coiiccmone tlella 
razione niniri in natura ai militari; 
cosa questa che apporta all'erario dello 
Stalo II rispartiiio delle spese di tra¬ 
sporlo, ttnigazzinaggio, rcperiineiilo, 
aoarle, delenorainnili, ere.; Iil che da 
tali risparmi iiieiie reperita la somnia 
occorrente per il prossellalo tinnirnlo 
iteli'iiidennilu militare, e si-nra aitirani 
per l'erario; r) che la r.uione nini ri 
e uguale per tulli i gradi dal soldato 
al generale di corpo d'ariiiiila; ideile 
da domandarsi : Il perchè la .-omnia, 
reperita ilall'ahrofazione di un hinelicio 
comune «• uguale per lutti i gradi, turi 
viene ripartita in parti uguali per tutti 
1 gradi? S) Perchè per i fìituftlciaH 
(tttcebrigadiere, brigadiere, maresciall'i 
fl'alloggio, maresciallo capo e mare- 
s'iallo maggiore) è stata stabilita una 
quota uguale i>er tutti i gradi, mentre 
per gli ufficiali la quota nana da grado 
a grado? 1) .^e la legge ha un'altra 

finalità (quale?) perchè non è .stata fatta 
una ripartizione propornonale equa ed 
umana per tutti, anziché tenere il rap¬ 
porto da 3 a 73? 

Sono o non soiiit ingiiislizie queste? 

Ci siamo, perciò, nonlti a te con 
la speranza che la tua once richiami 
l'attenzione degli Onorevoli Driniiati 
affinchè, intervengano in .sede parla¬ 
mentare in modo da rnitare ringiiiftizia 
rh,' si vuole perpetrare a ilaniio dei 
p:ù umili. 

L'N GRI PPO ni M\ni'('lAI.l.I 
ni >TAN7\ \ no\t\ 

I CANI CHE NON LASCIANO DORMIRE 

Caro Croni»lH, 

fi sarrniitiii oltrenioilo grati «p tu vo¬ 
lessi segnalare, con il dovuto rilievo, 
alle autorità competenti un grave in¬ 
conveniente che ci rende queste afose 
notti completamente iu.>onni. Devi .sa¬ 
pere che in via Pineroln (angolo via 
Casoria) tulle le notti i cani psisli a 
guardia di un dcpo.sitn di materiali coi 
loro guaiti disliirhano il sonno degli 
ahitanli ridia zona. Poiché una segna¬ 
lazione al Commissnrialn dì P. non 
ha avuto alcun esito, i sottoscritti con¬ 
fidano neirintcrcssamento de t l'tliiilà >. 
C ori animo grafo, salutandoti cordi.il- 
mente, f.lo. doti. Cosimo ftanelli, v;a 
Pinrroìo /> (seguono altre firme). 

STRADE E VESPASIANI 
A CIRCONVALLAZIONE CASILINA 

Caro cronista. Ira le tante strade 
cittadine lasciate in completo abban¬ 
dono dal Comune, la Circotm.ollazione 
Casilina è certo una delle più dimen¬ 
ticate, fnrs,. perchè abilal.n e'clusma- 
mrnte ila operai. • 

Segl' anni scorsi, ad esrmvio. ogni 
lanto nel mesi estivi passavano con il 
carro botte pc stare un'innaffiala e 
una sommaria pulita all'nsfallo; nuc- 
sl'anno, però, pur essendo in luglio, 
nessuna innaffiatrice é ancora apparsa. 

Ài principio della via una volta c'era 
anche un vespasi.tno m,a dopo la sua 
distruzione durante un bombardamrsito 
nessuno si è più prcocrnoato di rico- 
struirln e tale funzione viene ora espli¬ 
cata, in un modo che puoi fa-'ln-ertc 
immaeinnre, da una cabina elettrica 

drV.'A.C.r...-1. 

f guai degli abitanti di rpirsta strada 
non si esauriscono cor, questi due d •- 
servizi. 

C'è lo sconcia dei rifì-iti gettati oltre 

II nririrc'olo che d.vi'le la ma da'la 
linea ferroviaria e lo stalo infernale ‘lei 
marc'apiedr che costeggi.! la frrrovft. 

C osi, tra li polverone che si alza dalla 
strada aitando i ragazzi v.inno a g'o- 
care (nel quartiere non c'è un giardiii" 
pubblico), il eallirn odore eie mian.i 
dai rifiuti gettati detrn il muriceiolo 
e le zanzare vengono alimentate dalle 
numerose pozze di acqua stagnante 
disseminate nei paraggi, starno costretti 
1 vivere in condizioni igieniche vcra- 
menti gravi. A le ogni eomn-entn. 

r\ GRI PPO ni VRITAVTI 

I CARABINIERI VOGLIONO 
ANDARE A CACCIA 

Cara T'nità, in seguito ad un assu-rlo 
drcrrto legge che fa d.mrSn in modo 
ass-nluto -agli agenti di P. ai Cara- 
binieri, alle guarilie di Finan/.i di 
ottenere l.a licenza di porto d'arnii prr, 
uso caccia, et è 'tato vie'alo ih rspli- 
M'p una attività tpo-fitia .a'I.i quale 
di noi, vi period,- dr''e ferir, si 
dedicherebbero mo'.t.r volrohm 

I.a rosa ci sembra -.ngiustn c saremmo 
ben lieti re il (!e;,rrnn moiiifi tale 
deeret.n. C redi rhe taU roridi fica poni* 
porterebbe rvoìse difficoltà? 

I N GRI PPO ni ( NRARIMFRI 

Arp\''^io\\n AI I \ r\( c'iA 


tONSIGLI A lL'ASSfiSSORE DE D9MiNlCIS 

La linea del 22 rosso 
non si può soppri mere 

I p proposte dei citladliii della (jarbalella per 
allacciare il quartiere al ceulro della clllà 


Una decina di giorni fa abbia¬ 
mo pubblicato, senza commento al¬ 
cuno. la relazione deirassessorc 
De Dominicis sulla riorganizzazio¬ 
ne delle linee tranviarie. Molti let¬ 
tori nostri ci lianiw scritto facen¬ 
do pre.scnte le loro osservazioni, 
avanzando le loro proposte, muo¬ 
vendo le loro critiche. L’assessore 
De Dominicis non si spaventi; è 
naturale che i cittadini, di fronte 
ad una questione di cosi largo e 
cosi diretto inlercs.se, dicono il lo¬ 
ro parere, favorevole o contrario 
che sia alla relazione assessoriale. 

Tra le tante lettere che ci sono 
pervenute paiticolarimnte intcres- 
l'ante ci semina quella di un gran¬ 
de numero di abitanti <iella Garba- 
tclla; la lettera ci lia colpito por 
la sua precisione, por la sua con¬ 
cretezza e per la giustezza delle 
proposto formulate. 

z 11 '3'3 ro.'.'^o — dicono gli abitan¬ 
ti di Gait.atella — è certamente 
oggi una delie jieggiori linee tran¬ 
viarie della Capitc'ilc sia perchè le 
vetture adibite sono tra le più do- 
clas-ntc sia perche il percorso si 
snoda per una strada stretta, tor¬ 
tuosa, attraversata per ben duo 
volte dai binari della ferrovia 
ostiense. Pur tuttavia ossa è una 
delle lince più ailollnte e giornal¬ 
mente compie un grande lavoro. 

Pensare di poter sostituire tale 
linea tranviaria con un autobus 
è una idea assurda. Tanto assurda 
ed intempestiva da rimarere sba¬ 
lorditi. E' evidente die chi ha posto 
le mani nella questione della rior¬ 
ganizzazione delie line'c tranviarie, 
l'iineno per quel die ci rigviarda 
da vicino, non sa che cosa sia la 
Garbatella (un* rione che conta, or¬ 
mai, più di centomila abitanti) c 
non ha mai percorso in tram la li¬ 
nea del 22 rosso. 

Nell'intoresse di tutti gli abitan¬ 
ti del rione noi proponiamo quan¬ 
to segue: 

a) si prolunghi la linea dell’au¬ 
tobus FL sino alla Garbatella la¬ 
sciando in piedi la linea del tram 
22 ro.sso. Perchè lottima soluzione 
adottata per l’NT nero che unisce 
piazza Sonnino con M. Sacro at¬ 
traversando tutta la città, non pos¬ 
sa c.ssere applicata alla linea FL, 


Tutte le Comniissioni inter¬ 
ne c i ccllcftori .sono convoca¬ 
ti in riunione straordinaria 
quc.s!u sera alle 17,30 alla Ca¬ 
mera del Lavoro. 


è un gro.sso mistero che non trova 
una spiegazione presso l’opinione 
pubblica; 

b) se proprio ragioni tecniche 
consiglia-sscro di eliminare la linea 
del 22 rosso la si sostituisca con 
una rinnovata linea di autobus E'L, 
rapida, frequente, moderna che 
giunga sino a piazzale Flaminio e 
non SI arresti a piazza Venezia a. 

La lettera tocca altro questioni 
relative al (|uarticrc sulle quali 
torneremo nei piossimi giorni. Ci 
sembra, tuttavia, che le cose dette 
a proposito delle comunicazioni sia- 


I comunali 

in agitazione 


La richie.sta di uoa indenni¬ 
tà Anno santo per tutti 1 
dipendenti degli Enti locali 


Di fronte olfuggravarsl della slUia- 
zlonc econoniic.i i dli>endenti degli 
Enti loc.ill hanno deciso di inu.i.»re 
una va.sta azione tlnducale dt.caa 
ad ottenere doi miglioramenti. In :e- 
la/Jone a cld. Ieri sera, j liivoiHtt_rl 
Imere.ssfiti hanno tenuto un'assein- 
b'.e i generale alla Camera del l.u- 
voro. 

Nel corso della riunione il sejrci..- 
rio del slnd-icato provincUile 
Frància, ha lllu.strato al cou.coutl 
1 p.i- sl che l’organlzzuzlone sin* a ale 
ha già effettuato, bpecl.dtnente nel 
L'onlrontl deirAmmlnlstrazlone c.tpi- 
tolliui. In mento allo nchie.ste 
z-itc dal lavoratori. L'usseinb;eji nol- 
l’approvaro l’oliera .svolto tlal .jiiuia* 
calo unitario, ha ribadito la ne e;-.- 
sltà di giungere ud una sollevila dc- 
flnizlono delle varie questioni so.le¬ 
vate. 

.•\ conclusione dcll’ns.scmljlca gli in¬ 
tervenuti hanno votato un o.d g. nel 
quale fr.i Taltro si chiedo: che sia 
cnrrl.spo=to al più prc.sto a tutti i 
clllicndenti degli Enti lo:.di di Ko-.oa 
e ))rov.nci.t una indennità non iiiie- 

com- 


no giuste e crediamo che l’assesso ] riorc alle lire Là nula quale 
re Do Dominici farebbe un grave ivenso ucr il tuaggior lavoro causalo 
orrore so non no toncs.-o conto. Mo-Liaiiwniio santoi che in attesa dt 
strerobbo di non .‘■•apor.'i servire di un.i nionu.i ger.er-v!o in matcìia di 
un clomonlo foiulamonlale por la auionomlii degli Enti locali venga 
organizza.’ione dei servizi in tma : '"oncesso al i.eisonale dijieiu.eiite da 
I i 4 »A delti Enti un congruo aumento de- 

grando citta moderna, vogliamo j stipendi e del salari; che tutti i 

vontriUuti previdenziali c assislen- 


CAMPiCYA UìiXirW L^AIOMICA 


070 mila 
raeeolle I 


fi i*me 

Il CMtlà 


Macere sempre in lesta alla classHica • Gran¬ 
de attività delle "Messaggere della Pace,, 


Il'« Comitato ProvinciaJo de) Par¬ 
tigiani della Pace • )iu comunicato 
ieri sera che le firme raccolte .-.ono 
salite a (>70.273. Nel contempo ha te¬ 
so tioto la cla.'vsiiìca per quartieri e 


(82.1), Civitavecchia, 
delle donne non 


; PER DELU SIONI D’AMORE 

mn DI LlCdlDERSI 
OOJi m TKIKETTO 


li folle gesto è avve¬ 
nuto in i ua cal.'.oleriii 


In preda ad una follia amorosa h 
giovane coinines‘.. veniisetua ne .-\;- 
iKTio Pu'cinl, abli.Tntp ;n vl.i .\ppla 
Nuova 456. lin utitino Ieri d- to.gde’ 
la vita rcjlpet'do'l rlpciui.imviit'’ : 
petto con Un coMello. 

11 poveretto, die ‘.ombia ‘-i.i .■s-au- 
rosp'.nto da una lagaz/.i. è .stalo sor¬ 
preso da mi amico plttora, certo l.ui- 
gl CaiU'O vc;*,o ’.e IH,15 inentr*- cliiu- 
so -n uno .-galm.'zmo di una calzo- 
donne j [cria In via App'a .Antica IO.), gi 

tcii-andi 

porre :n atto le sue foi'.t intcn- 


v'ctv.-in 


batellu, 20 à.tO 
13.881 (81,6). 

Aneh(> l'attività 
ceno.scr so.stc_ 

Nel quartiere Colonna le 

per paesi delia provincia aggiornala. )ianno già raccolto oltre 2300 rinnc ! inondrnte di sarrnio st.vva 

.secondo le ultime cifro pervenute. | ^ alla Garbatella, nella giornata di I di pc . 

Dalla cla.ssllica risulta che ben no- ieri, ne .sono .state raccolte 400, A1 zionl. 

vmo »P paesi hanno 6upoi am , Torplanattara, il primato fra le Mes-j j Caruso, che ab'ta noMe 

1 obbiettivo, lino a raggiungere li IDI i snggere della Pace del quartiere, ò /<. de'.;.i c.as-, 

por cento come è nel ca.so di Ma-',tato battuto da Enrica -Me-s.saiidrnni [ ccmicio s! era recato a' novo/lo do 

che ha raccolto 1000 lirme; .snb;*o ji g ovar c ’.rvorav.a )ver u'ie'rr 
Trascriviamo la cL'.ssifica avverten-1 dopo seguo Isolino Vl’.ana con 700 3 l\Ji Dono a'^’iv' i-‘c^rcbe 

do che. quartiere per quartiere, ac- firme. ! tnfrufviosc c’ormai emv nto eh- i 

canto al numero delle firme raccol- Anche dagli altri quartieri giun-; fo-se rii uscMo =' pt(toi- st"- 

te è segnata la perccntvmlc raggiun-I gono notizie entn.sia.sinantl da cui sii.._ md v sctic 

ta rLspctto all’obbiettivo; ' prevede che le tOO Ot'O firme .saranno nie='o 'n ^''.a' me da a'- 

-Macerc. 574 (191.31; Gordiani, r,i)ò2 j di slancio. I eunl gcnv'ti c'ic i' r'v-ns d i cr' ' r- 

(1:49.6); Colleferro. :4;i9(ì (l.’là.B); .Mac-; E' annunciato per oggi a borgata | bii/zzino. Preciivl'atovHi i; p'ttore 
care.se, 4457 (127.1); Sala. io. 22..'.51 : Gordiani un piibbìlco comizio or.; a-I f cov? v.t il tov.t'-.' c cr-'!-.ut" <' - ii- 


La vita è un' Incognita! 

non è un Incognito rassortimcnto 
di abiti por uomo e giovanetti 
pronti e su misura che si po.ssono 
ammirare cd acquistare da « SUPE- 
RABITO • in Via Po, 30.f (angolo 
Via Simeto) a prezzi veramcnlo 
eccezionali. 

Le stoffe più bello delle migliori 
niiirchc: Zegna, Marzotlo e Principe, 
('.-pedale di San Giovanni. Più tardi 
Vendita anche a rate. Si accettano 
in pagamento buoni Fidee - Enal - 
flpovar. 

Domenica esposizione 


che 


SUPKHABITO è il negozio 
consigliuvio ai nostri lettOTi. 

iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiii 

Se vi occorre una borseffa. 

Di qiait fi/.s.so o conrenientc, 

.tm Kifci I. ma. in fretta. 

Al ncqnzio più avi I urente. 

Quello clic, per pru tu lire, 

Gosn invero ansai nnitantc 
Sctdriistair puèi te mire 
Delhi donna più elcqanlc. 

CO-fì.d è if nome del totale 
fin Cavour, la sede nv'c. 

'lutti vanno, è naturale. 

Dine tutto il nicqlto c'e. 

- ;C() - U A Vìa ("avonr. 85 

(Palazzo Istituto Maglslralo 
. pre.'-so Via Panlsperna ) 


dire la voce dei cittnrlini che sono, 
oltre che i più diietlnmon(e inte¬ 
ressati, i critici più spassionati e 
più utili 


previdenziali e 
z.iali attualmente a carico del dqien- 
denil stililo unificati e iKnli u carico 
dogli Enti datori di lavoro 


(124.7); Ariccia. 3864 (110.4); Gen/a- 
no. 768.'4 (tl0.:n; Prati. 10.475 (UU.7I; 
Segni. 3612 (103.2); .Anreli.a (oaesel, 
511 (102.2(; M-nte Sacro. 11.8it0 (D!)»; 
Anzio, 3775 (94.3»: Capona. 1312 (93.7): 
Hoeca di P.ipa. 2762 (92>; Fiumicino. 
2747 (91,5 1 ; Valle Aiirclia. 2727 190.9): 
Ponte Milvio. 10.702 (89.8»; Trullo. 

3.522 (88); Santa Severa. 306 (86.8); 
Furto Aurelio, 5298 (86 8); P:etrni.ata, 
5120 (85.8»; Celio, (5822 (85,2); Ca-'ol 
Morena. 8.51 (8.5.1); C.isal Bertone 


iilzz.:»to dal locale - Comitato 
Paco Parlerà V.ivv. Flore. 


Chiusura dei corsi 
popolari dcirUDI 


della I ijiifi coii’lninv.i a P p'“’ 

e P vciii're ro'i U’i eolV'o fi' C'i- 
ella. T a*»o;*.-!»n ri S‘r 

Glov.ri'-v poveretto, r’ic ve:ta 
gravi c''(uilz' 0 nl è staio trattriiuto i 
os"erv.T7'Otu;. 


.L5:42 (85»; Gena/zano. .^3;45 (B.'l.B); Tnrlj.jj^j organizzato o .svo’. 
Sapienza. 1249 ( 83.2); Mazz.mi. l^rl7C la sovvenzione de 

(83.1); Cainpilclli. 18.0(2 (8-.1): (jp.oraio agli Studi. 


(4 BAVE SCI Alili It A AVIATOKIA A (iUIDOMA 


Un aereo si fracassa al suolo 
a cento metri dall'aereoporto 

I due piloti soiiu morti - Cbeieoplano era un nuovo tipo di “caccia^ in volo dì prova 


L’aeroporto militare di Guidonia 
è stato ieri teatro di una grave scia¬ 
gura aviatoria che ha provocato 
la morto di due valorosi piloti; il 
capitano Mattia Salimbcni ed il 
sergente maggiore morolista z\mil- 
earc Pnlmigiaiii. 

Erano di poco passate le 10,30 
quando un caccia biposto ■ S.A.L 7 
Ainbrosini un nuovissimo appa- 
I occhio in prova pro.«so il nucleo 
sperimentale di Guidonia per conse¬ 
guire Fomologazione ufficiale, si le¬ 
vava in volo. L’apparecchio aveva 
già superato brillantemente le pro¬ 
ve di resistenza del materiale c del¬ 
le macchine e, perchè il modello 
fosie definitivamente approvato per 
l'inizio della costruzione in serie, 
mancavano poche ore di volo alle 
mille ' previsto dal regolamento. Il 
personale deiraeroporto. eri i con¬ 
tadini dei dintorni, assi.stevano emo¬ 
zionati alle acrobazie intrecciate 
dall'apparecchio guidato dal valoro- 


EHI IMPimo III Rtl'IM K SE(1I ESTRI III l'ERSIIVt 


Un bandito 

arrestato in 


pellegrino 

un albergo 


Piijrjrito all’estero nel 1943 era tornato 
a Homa con la tnou'lie pei* l’anno santo 


Un ))erlcolof.o bandito, colpito ria 
numerosi m.inrinti rii cattun» per.ra¬ 
pina. 5cq»ic.*-tro di persona cri csior- 
bioni. è stato nrre.-lnio in un aliier- 
go (tagli agenti riel Commissariato 
Monti. 

L'arre.sto è .-tflto f-acile eri Imine- 
d'-alo in quanto li ricercato, tnlo Sal¬ 
vatore Cuzz.triU rii 30 anni, latitante 
rial 1945. aveva dato aH'rilLergatore 
con Ili massima franchezz-a tutte le 
.sue ger.ortiità, forse i>en>antlo che 
a Questura avcst-c dtnient::ito dopo 
tanto tempo le sue malefatte. 

Salvatore Cuzzarrii. infatti, {.uttto 
doi>o le rapine era fuggito BU’cstcro. 
c si era doniicr.lato a Gillv. un pae- 
setto de] Belgio, dove avc'a intra- 
I)re,so 11 :r.o.-)ticre di mir.alorc Li « 
era anche sposato con una r.iga7Z,a 
l>e’g.i e. i*robibiimcnt'’, M»reM;c liu- 
.s-ito jx'r sempre a sf'iggìre aliti cal¬ 
iti r» s." non ave.'se ac .-et t zio .a pro- 

р, :)‘*tn della moglie, alli quale aveva 
na.scosto 11 suo possalo, di lare un 
' iagg:o in Italia in occa.sione dcl- 
r.Anno Santo. 

Iniz.nlmcnte il b''ndito aveva cèr- 

с. ato rii eludere la projiosta riell.v mo¬ 
glie ma infine, costretto dalie Insi- 


Il compapno Lizzadri nominato 
Segret ario regionale del P.S.I. 

Cortese scambio di lettere tra il diric^cntc dei 
socialisti laziali ed d compagno Aldo ÌSatoli 

In seguito alla designazione, da par. j Caro LIzzadrI. 
te della Rcpionalc del I-azio 



gventc lei,era; |anv!clzfa che l'ha contraddlstirita per 

C.aro Natoli, IL passato. potr.A nltcrlorrrenic perfe- 

ho li ptaccrr di corr.nr.icarti che '.a j zlor.are rur.Il.A di azioi-.e e flr.tcsa 
Giunta Rcpicnale del I.a..io de: P S I. ■ fratcrr-.a fra I due Partiti nella nostra 
ncila rivinto.-.c costitutiva mi ha de-!-ecfor.e In un morronto Li cii ad essi 
slrnato Segretario Rerio-.ale |è richiesta la rhas^lma rrohllifazioni? 

NcirassuTTcre rincarlro voglio In-jdl r’sorse e rii encrcic nelle lotte per 

la rinascita economica e civile del 
Lazio e per la difesa della paco. 

Con vive congrauilazionl. ti Invio 


stenze della donna, aveva accettato 
e avevo Intrapreso il viaggio. Le cose 
erano andate Lene fino a che L» don¬ 
na non aveva e presso 11 dc.v.dcrlo 
di retarsi a Roma. Giunti in città t 
ritie sposi prendevano alloggio in al¬ 
bergo c il Cuzz.vrdi j>er non destare 
sospetti nella .sposina em stalo co¬ 
stretto a dcnunci.irc le vere ge nera¬ 
lità. La SUI permanenza in a;t,''zgo 
durava, cosi, pochissimo perchè II 
giorno .sut.'esslvo al suo arrivo si 
vedeva pre entare gli agenti in -ùl¬ 
cera 1 quali, con 1 mandati di cat¬ 
tura In m ino, io costringev.'no a -t- 
giilrll al Commissariato d»'dove ve¬ 
niva immediatamente mandato a Ro- 
gina Cc«U e me.sso o dl.'po.sizione gcI 
doti Galliicci del Tribunale. 


Duecento quintali di fieno 
distrutti da un incendio 


Un 


£o pilota quando, alle undici in pun¬ 
to, lutti traltenncro il fiato presen¬ 
tendo la sciagura. L'aeroplano slava 
infatti .scendendo a vite a quattro¬ 
cento chilometri all’ora spingcndo.<i 
fino a meno di quattrocento metri 
dal suolo. Fra il momento .gia.-ito 
perchè il piloia virasse bruscamen¬ 
te per riprendere quota E invece, 
per cau.se che non è stato ancora 
l)C)S.5ibile accertare, l’aereo conti¬ 
nuava la corra follo verso la terra 
schiantandosi ad un centinaio di 
metri ciall'ueroporto in uno spiazzo 
libero tra alcune case nei pressi 
dell'officina SRAM-PeahetU. 

Immediatamente tutti accorreva¬ 
no. iqjerando di riuscire a giungere 
in tempo per portare socoor.r-» ai 
due piloti ma. ormai, non c'era più 
nulla da fare. L'aereo, che poco pri-j 
.ma volteggiava nel ciclo nitido dcl-:° 


milioni; prolungamento ferrovia Ro- 
ma-Lido. tire- 57 milioni; variante 
della ferrovia Roina-Fiuggi-.Alatri, 
lire 115 milioni: tronco Tavolato-Scu¬ 
derie Capannellc della Ferrovia dei 
Ca.stelli. lire .59 milioni. 

Inoltre, por la prospctizionc del la¬ 
vori della ferrovia .Mctropotitnna di 
Roma e per il completametiio delle 
opero murarle reiativ.c al prolunga-jj 
mento della ferrovia Rjjma-l.ldo fino 
alla via Cristoforo Colombo e di 
quelle relative alla galleria di rad¬ 
doppio delta ferrovia Roira-Nord, . ò 
stata atiio'iz.zala la mapRlore spesa 
di Uro B50 milioni. 


In quchtl giorni sono terminati 
con l'rillaiuc .suceo.s.'io i .■-ei forbì i»-'- 
pol'rl contro l'iinalfnbeti.'-mo che 

tu per b 
1 Provve- 


125 allievi dal 12 .ai GO. unni hanno 
parteoiputo a (-,ucstl corsi di citi 2 
sono stati tenuti a Pritnaviàllo e gli 
altri a Hoi'gab'i Gordiani. Prencstino. 
Pietralatn e Ponte Ga’cria. 

Tutti gli ;\11ievl che h-.inno dato 
gl) esami sono stati jiromos-si. 


Un prclu (luriihalo 

Il sr.ceidotc pcV.cgr'no Doti Glov.iii j 
ni Delia il, p.vrroco di Molta LivuC’O. 
;ii piovine ;» d; Tiovlso. è sialo dr- 
ruba'o Ieri ai tCnv.’,;» Ihe lutn’re 
szcnri'va da una t'vun;onetta iti vl.i 
Vittoria Colonna. 


BORSE FfE CAUfLILE 

PORTAEOI'.LI CINTE 

VALIGIE OMBRELLI 

«Miiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitii 

Cinodi'Qmo Rondinella 

Oggi alle Ore 3(i,H0 riunione Corse 
di Levrieri a parziale beneficio 
(le Ila C.B 1. 


oC» CfìU90IW 

deUtt Uivvn siherhinu 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


In preparazinre M convegno 
nazionale della ricreazione 


Si % tenuto ieri .«era 'alR» Ci'mera 
dot Lavoro II Convvcrio dei CRAL 
Idi Roma per la nombi* del rappre- 
•ro-r'rd’ ryrr i\ c.»*vern-‘ nazionale 
la mattinata di luglio, era diventami ricreazione, che .avrà lungo sn- 

un ammas.'o di rottami dai quali ib »’-» e ciomenira 8-9 lusTo presso la 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ’ 

Ctllnla Msrtiio di Campo da’ Fiori: 

Pl'o» straor nccra'.i* allo ore IO io 

Patii ikl .Mmio 95. 

SABATO 

. ni SETTORE: t'Lf.. -tamoa • i reni'tat! 
diRusirns alle 19.39 prf '.:0 l'ilio la sf^lf 
1»! ■‘"ttorr. 

PANETTIERI; r..T..ia’n D.rettUo dfl gruppo 
lEe 1.5 .a f.’it'rar '. 

FROFESSORl; e-o-'.aVi al'.aroa’s al’.t 29 ir 

fcil<‘ra2:''n('. 

RIUNIONI SINDACALI 

FERROVIERI; 9..-nn;'a 9, oro iiv jt.oThVa 
Toac.-j''' ('<'i>p'ratba li; in va 

n.T -N». 

BARBIERI E PARRDCCHIERl; egr- ore 21: 
Com'latn D>retM>i> e GsTfori io ^('d('. 

Convocazione Italia-URSS 

Tu;:; i ri'-s'-Hodì l:a'..a-l'R.ss (.-io orrgiu 
i'; a mirar.’ 'O \ a VX .5.'.ti'ji'.re 

ù ;ìuovn numero «Iella rir.-ia • l!tlta-lTi.*‘.5 


venivano faticosamente estratti t 
due cadaveri. 

La .'ciagura ha gettato nella più 
viva costernazione quanti vi hanno 
a.ssi.stito c tutto il personale dello 
acreoporto. che apprezzava il valo¬ 
re dei due scomiTar.si. Immediata¬ 
mente. dopo l'acertiira di una in¬ 
chiesta sulle cause del dìs.astro. so¬ 
no stati avvertiti i familiari del ca- 
rriiano Salimbcni c quelli del Ser¬ 
gente maggiore Pnlminianj che po¬ 
veretto. lascia la moglie e due fi¬ 
glioli. 

Il caccia distrutto era il prototipe 
di un nuovo tino di aereo n.s'ito 
dalle officine " z\mbro.sini - sul Tra- 
,<nmeno. L'anparecchio. che aveva 
come caratteristica tira grande ma¬ 
neggevolezza. era provvi.^to HI nn 
motore z\Ua 11-’’. Tnodificato con gli 
apporti più moderni. 


Un ir’òvanf* contadino 
muore di tetano 

E' deceduto Ieri a' Po'.iclin’ce, per 
infez'cnc tctroica, dm-K) tre giorni d' 
atroci .cofferenze. Il diciottenne Gio- 
VErnl MolcnJ. abitante In vìa Ccc- 
r.-no 17. che 10 giorni fa rlnortft una 
ferita al piede dentro mesitr" lavo- 
vara come br?cci?ntc In un c.5mr>o. 


CGIL (Cor.«o d italla 25). 


conversazioni popolari 

Giù le mani dalla Corea 

su questo Tcni.a avranno luogo og¬ 
gi alle • 20 conversazioni pcnolari 
a C.APANNFLLF. (Alaiielti), c 
OSTIENSE (Sccond.Ari). 


■ IFRI SFRA A flRCOWAII AZ IONI' CLODIA 

lina ronlailina iirofiiiila 

ili un burrone itilo IO iiielrl 

La poveiina laccoglieva m•^^va in un prato - La 
disgrazia dovuta a un cedimento di terreno 


Un altro miliardo 

stanziato per la Metropolitana 


In dipendenza del maggiore costo 

di costruzione dovuto agli aumenti| VÌpCra ul Lìdo 


d! prezzo verificatisi durante l’esc- 
cuzlone delie opere, è stata a\»toriz- 
zata la «pesa di ZiiO mi ioni i;i aepiu;.- 
ta a quella già stanziata col D. L- 
, , - .de! 26 novcrrbre 1947. cosi rlo.-irtltc: 

vlolentlsMmn incendio e .scop-; Metropolitana, lire .4ro ml- 


Un pauroso volo di dieci metri è 
stato compiuto Ieri verso lo 19 45 
dalla fontadlna Regina Carapacchla. 
di 42 anni, abitante In via Giovanni 
da Procida 17. 

La Carapacchla si era recata nel 
prati antistante al palazzo del Fer¬ 
rovieri in via Circonvallazione Ciò- 
ci:-T per raccogliere malva ma mentre 
procedeva allo estirpamento dello 
erbe, per un Improvviso cedimento 
dei terrene, precipitava In lui bur¬ 
rone profondo 10 metri riportando 
gravLvsrme fratture. 

Trasportata al Policlinico in stato 
di choc da due pa.‘-‘antl che avevano 
assistito al franamento e alla caduta 
la poveretta è «tata ricoverata In 
osservazione. 


Un operaio morso 


piato ieri a Tor V’ergare. presso la 
borgata Tomba di Nerone, nella te¬ 
nuta dei marcnr.se Edoardo Ca.«sic, 
dove per autocombu-stione sono an¬ 
dato a fuoco le fa.sclne di fieno. 

Nonostante il rapido intervento del 
Vigili del Fuoco lo fiamme sono riu¬ 
scito a distruggere più di duecento 
q'iintalj di fieno per un valore di 
150 mila lire. 


F." .stato ricoverato ieri alTo-pc- 
dale di San Camillo Topcraio Giu¬ 
lio Moani di 46 anni, abitante in 
via Casilina Vecchia 166. in seguito 


nord: raddoppio Ronia-Nord. lire 93 al morso di una vipera. 


Ieri: 35,2 


La tempcTatuTa ieri ha reggiunto 
i 3S 2 gradi c at preicdc che ziim.- 
nutrà ancora nei proa.ìimi giorni. Ln 
punta minima è stata di 20.2 a Ciam- 
TU’io e 21.S a Roma Ministero. Va 
temperatura più alta in Italia c stata 
registrata a Pascara con 40.8. 


C 


fUcci anni 


:> 


PICCOLA CRONACA 


Il poverello ha dichiarato che men¬ 
tre lavorava alla nuova .stazione del 
Lido • Cristoforo Colombo .. si era 
fiontito mordere la gamba sinistra, 
inehinato.si di scatto aveva potuto 
scorgere una vipera che .sibilando 
f»ij:giva verso un cespuglio della pi¬ 
neta. 
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A. AN.NUNCIAMQIII U» p:A OKlMlK Ligl'IllA 
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p.TiDubìh (. SI l’iikiìAl.LtlllA • B A 8 II • I > 
Porlir; l'un» 11; lonno 126 (Zir»Ui3:i 
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ANNUNZI SANITARI 
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A. ALLA GALLERIA MOBILI BRlANa — Vi»is 
Ktvjin» lltrjheril* 176 (latsrao •oitil«) — 
P'Urcle sceLufe ID VASfl.S.SIMO AS.'(»kTiMFA'IO 

■Mobili per goilsias: v.-»:» ffiigftar», FHB/.f-l 
91 tS.’OLliT.t IXIVOkRBSAA. LnajlitMar* r»- 
temiiiiiDi per tulli. Le tiàà belle riiciQ* Uc 
cale. P-iltroneletto. 


A, ARTIGIANI ('antii s>«'r.d'>ao caoiffl'fi’.ii. pr.in 
ì;>. Il'-, .trr.’iir.i'.Ili 'irj'il.i'-o (i .■aMni'i.-i. E.''.- 
I.iacani. Tar-i 31 fn.»',). .X.p'l;. 
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OGGI una « Prima» 
d’cGccziono al 
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SESSUOLOGIA 

Slndlo Medtco • Ut- Sequard ». Sp.e- 
clahzz-ato esclusjvameiate f>er dia- 
aio.sl e cura ri: qualunque fórma 
d’Itiipoienza e di tutte le dlsrunzlmii 
ed aiiuinallc sessuali d'ambo I sessi 
COI» 1 mezz.i mù moderni ed efficari. 
Sale separate Ore 9-13. 16-19; fe.-t.: 

10-12. Corisuletitl Do»-eiit) Unlver.st- 
tarl I.\FOItMA7,JONI GRATUITE, 

Pl.nzza Indineniienza 5 (Stazione) 


UOTTOIl 

DAV2D 


STROiffl 


SPECI.\LTST.A DKRMATGI.OGO 
Cura tnnoinre ìicnz.-i «iperazlnne 
F.MORROIDI - VENE VARICOSE 
Raaadl - Pl.aglie - Idrocele 
VENEREE - PF.I.I.F - I.MPOTEN7A 

Vìa ('ola fiì l?ì(‘nzo. 152 

Tel 34 501 - Ore B-13 e 15-20 Fest « 13 


Q I T I 1 IV rr T" T' A [VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

I z\. VENE VARICOSE 
Ragadi. iMasbc. Idrocele. Eml*_ 
Cur.a Indiiliire e senza itperazlone 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de.' P»>po!n) 

Telef ni s?** . ore »-»0 • FeuMvl 8-13 
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PO ri OR 

ALFREDO 


ENDOCRINE 

Gabineitn medico specializzato per la 
d’uitnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni KC.ssiiatl. cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vcccbi.'ila precoce. detli;lenze iiìnva^ 
nlll. cure speciali lapide pre-pust 
inatnmoniali cura modernlsj'ma per 
r. r;ng'nvanlmefito Grande Ufficiale 
Or. CARLETTI - PIA7.ZA ESOUILI- 
NO 12 (Ptes5o SrazJOue) • Or- 9-13, 
1(5-18 - Fe.stlvl 9-12 Sale separate - 
Non si curano veneree II dr Carlett) 
non dA consulti e mm cura In altri 
Istilutv Per I nforma/lntri gratuite 
srrivpie. Massima riservatezza. 


Avviso ai compagni 
prenotati per Parigi 

Tutti 1 compagni e simpatizzanti 
che si sono prenotati per la gita 
a Parigi devono, entro la gior¬ 
nata di ogg (venerdì 7 luglio), 
s’crs.Trc lire 12.500 (dr.dicImUarin- 
querenlo) alla rompa.gna T.agUa- 
fcrrt in Federazione. Devono inol¬ 
tre comunicare alia stessa li nu¬ 
mero del passaporto. I versamenti 
potr.-innn essere 'tlTeliuati dalle 
ore 16 alle 19. 
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I Un grande film sovietico a colori | 

I tuamwmi 

I fella terra sibermia | 

I di IVAN PIR J EV| 
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Fila TÌsAili 
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vlare subito a tc e al compac::; co 
rrtmistl del ì-t'io i; t-.aterr.o sa:.iti 
rrio c del social'stl dr::a regio.-.c 

Segretari de'.'e rispettive Feder.(zl.i- 
.-.l nhhl.iTTO eli .ix-uto modo di La¬ 
vorare Ir» stretta cottabor.izlor.e e ro- 
r.cscl.irro li beneficio che è derivato 
dalPazione corruine alta classe lavora¬ 
trice della provincia di R.irra. 

Poro sicura perciò che tu s.irsl 
d’accordo nc: chidlcarc 
necessario applicare, ;i-.ciie I;: camno 
regionale. la p!i'i stretta c.inabora-!<i. 
ne del nostri Partiti per Ir.tenslPca-r 
la lotta contro la guerra e per fron¬ 
teggiare e risolvere I gravi problemi 
che tenzono larghi str.ntf de'.l.i pmo- 
lazlone lazt.ite In condizione di mise¬ 
ria Permanente. 

Fraterni saluti. 

ORESTE LIZZADRI 

n compagno Nofolt. a sua rolla ha 
Inviato ni compagno Lizzadri la se¬ 
guente lettera; i 


t mici cordiali saluti. 

ALDO NATOLI 


A! compagno Oreste Lizzadri gli 
auguri f ratei ni d' buon lavoro da 
parte dei compagni de c l’L’fiità ?. 


45 mila lire conrennate 
alla famiglia Baili;tl 


E' stata Ieri c'.nsegn.ita alla faml- 
Cll.n del cempagno A’frrdo B>tt:*ti. 
per;to nella csploslcne del’.» C'.'chl- 
gnola. la somma di lire 45.4.'(0 rac¬ 
colta, par Iniziativa della sezione 
I.aiireptina del nostro Partito, tra la 
popola Pone della borgata. 


Da II Piccolo di Trieste del lu¬ 
glio 1940: « Dicono che ringhili erra, 
tra fare c disfare di opere di/c»i.siie. 
ordini e contrordini di Marrscialii e 
di Generali sia di; entata un colos¬ 
sale manicomio dote i matti /rediffl- . 

e raziocinanti hanno cliin.so uc/.'e! ‘/ ... 
cani ine i medici c gli in/rs»ruc-i. |'■' ' 

ChuTchilì roridiier gli alienati. fC Coaferenxe 
(ótrii del riani.-'oinio sono nrilr sue' 
n.ani: le getterà nel Tamigi piutto¬ 
sto rhe aprire hi porta alla saggez¬ 
za ». fRiUi, Alesai, altua'mrntc arti- 
rohsta de il Tc;ui)<i di Ronia). 
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I gtornail pubulic.nno un prt.n-.o 
clerico di nomi del feriti e dispersi 
sul Fronte .Alpino (3297) esaliMn^'o 
:t vrtù Ruorrlerc del giovani rnop- 
:nti al iii.'i*&-»cro da Mussolini 5»cr 
ptign.i’tire ale sp-dle U Fran-'la: all 
sangue vers rio sulla Ma de.la no tre» 
granriezz-i imperlile — dice nel s>io 
fondo f.’.4t rrnirc. onj.ano dcn'Az.l.ir.e 
Cattolica — fe onderà t eciml delia 
clrns.’ita di una uni.inltA riconciliata 
Mille Lisi incroHoblll del diritto e 
Ideila giustizia*. 
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UN IMI HHUSSANTIì ANWUÌUIA 


bei m SECOLO 


dii Xj. Ij. f^^DXOS: 


La ripetizione ha una slraordi- 
baria efficacia. Dalla ripetizione 
nascono i < luoghi comuni >, le af> 
pcrraazioni che nou si discutono 
on perchè siano state dimostrate 
la solo perchè le si è sentite ri¬ 
etere moltissime volte. Lu cultu- 
a italiana è piena di luoghi co- 
uiui; e dirci che alcuni dei più 
enaci tra di essi concernono la 
ossia prerivoluzionaria, e, in ge- 
crale, la llussia dclfOttocento. 
Masse contadine mistiche e su- 
erstiziose, e nientaltro, per quel 
he riguarda il movimento ope- 
ato: < cercatori di dio >, demoni, 
ontorte < anime slave > e niente 
Itro per quel che riguarda l’in- 
elligcnza. E per quel che concer- 
0 la politicai’ Aprite un diziu- 
lario, anche buono c troverete 
he i < populisti > erano soltanto 
ei gruppi terroristi: interrogate 
n amico, anche colto, e vi descri- 
rà alla perfezione il convenzio- 
le tipo del < nihilista >, ma non 
fjv4 saprà quasi certamente dire 
(Qualcosa su Biclinski c llerzen, 
Sfcu Cerniscevski e Debreliubov. 
^Come sempre, il < luogo comune > 
^ascc da un preciso interesse rea- 
ionario, che, nel nostro caso, con- 
iste nel far credere che la Ili- 
oluzione d’Ottobre non è stata 
roletaria c socialista, che il pen- 
icro e fopcra di Lenin e Stalin 
on si ricollegano al grande movi- 
ento democratico e socialista eu- 
opeo dcirottocento, e simili scioc- 
hezze. 


Sin dai primi giorni del suo ri¬ 
orno da un lungo esilio, Giusep- 
>c Berti manifestò ai compagni e 
igli amici il suo proposito di far 
conoscere in Italia il pensiero de- 
inocratico russo del passato seco- 
o. Mantenne sin duU'iuizio la 
>romessa, con conferenze, artico- 
i, traduzioni pubblicate su rivi¬ 
nte: solo oggi però ci dà una pri¬ 
ma, ricca antologia, che racchiude 
scritti di Biclinski, llerzen, Cer- 
niscevski e Debreliubov (< Il pen¬ 
siero democratico russo del XIX 
tecolo > - Edizioni Leonardo, Casa 
editrice G. C. Sansoni, Firenze - 
jagg. 301, L. 1400). ÌAi ha aiutato 
ael non facile lavoro Maria Bian- 
Gallìnaro, che ha particolar- 
nente curato ■— crediamo — le 
traduzioni: ed è giusto dire che 
la lettura è piacevolissima, oltre 
èhe per il contenuto degli scritti, 
uiche perchè le traduzioni sono 
poorrevoli, brillanti, ben scritte. 
yNon pretendo qui di dare un 
fludizio elaborato, ma solo qual¬ 
che impressione. 1^ prima lettura 
dà innanzitutto un senso gioioso 
fii acoperta. E la sensazione di 
bna grande modernità c attualità 
ni quei pensatori. Gli scritti pub¬ 
blicati portano date comprese tra 
1 1844 e il 1861, sono da vedersi 
indubbiamente con un certo di- 
etacco critico; eppure — come os¬ 
serva giustamente Berti nella sua 
lunga e interessante < Introduzio¬ 
ne > — si leggono con emozione, 
|cioè con un insolito senso di at¬ 
tualità. Perchè? — Io credo che 
ciò dipenda dal fatto che in Ita¬ 
lia si stanno sviluppando solo og* 
gi con ampiezza taluni indirizzi 
critici. In fondo, a pensarci bene, 
per la cultura italiana è tutt’altro 
che acquisita la comprensione del¬ 
lo sviluppo del pensiero democra¬ 
tico, dairultima metà del 1700 al 
1848. La rivalutazione, o meglio, 
la giusta salutazione del grande 
significato progressivo delfillumi- 
nismo e del giacobinismo: lap- 
prezzamento, e fìnanco la sempfi- 
rc conoscenza, del pensiero mate¬ 
rialista premarxista: lo studio dei 
legami tra movimenti letterarii e 
lotte politiclie e sociali, e quindi 
per cs. la scoperta del carattere 
I reazionario di tanta parte del ro- 
' manticismo: ecco — e si tratta so- 
I lo di una schematica esemplifica¬ 
zione. alcuni temi estremamente 
attuali per la cultura italiana che 
ritroviamo nelle pagine degli scrit¬ 
tori democratici rus*;! di un secolo 
fa c che dònno perciò a quelle pa¬ 
gine un senso così vivo di attua¬ 
lità. In fondo, la •«tc<i'«a sensazione 
la proviamo leggendo certi grandi 
.<<rittori italiani alfincirca della 
.'tessa epoca (e viene subito in 
mente il nome di Francesco De 
.''anctis), nei quali ritroviamo ap¬ 
punto l'inizio di quello sviluppo 
democratico della nostra cultura, 
che fu più tardi deviato, falsato c 
interrotto. E proprio sulla ristret¬ 
tezza. sili limiti c le contraddizio- 
' ni delia democrazia italiana nei 
} primi anni dclfunità. dopo il I86t, 

, noi trovi.'imo alcune pagine di 
I una < attualità > appassionante di 
Cerniscc\ski c Debreliubov (Il 
1 conte di Caoour del primo, la 
Lettera da Torino del secondo). 
Che nella acuta satira di Debre- 
' linbov sui moderati, su Cavour, 

^ .«111 liberalismo italiano noi tro¬ 
viamo gli spunti fondamentali di 
quella revisione dei valori del Ri- 
.«orgimento che in Italia è solo 
ora in pieno sviluppo. 

Come si vede, è una lettura 
quanto mai ricca di motivi, che 
non si possono tutti enumerare. 
Ma non si può interrompere il di¬ 
scordo senza a^cre almeno accen¬ 
nato ad un altro aspetto c mo¬ 
derno » e affascinante dei grandi 
pensatori democratici russi del¬ 
l'ottocento; e cioè al loro modo di 
intendere e di realizzare la criti¬ 
ca letteraria. .Altro che il tedio e 
il vuoto delle cunsidcraziuni < pu> 


ramente estetiche > alle quali sia¬ 
mo purtroppo cosi abituati. Per 
Bìeiinski e per Debreliubov, nel¬ 
la letteratura c’è tutto, ci deve 
essere tutto un mondo, tutto un 
uomo. La loro critica non è dav¬ 
vero «anatomia della pagina >: 
è partecipazione appassionata, 
giudizio sul significato dell'opera 
letteraria nel quadro generale del- 
la lotta democratica per il rin- 
novamente nazionale; sdegno per 
chi‘tradisce, disprezzo per chi in¬ 
cita alla rassegnazione, entusia¬ 
smo per chi combatte ed incita 
a combattere; per chi, lungi dal 
dire agli < umiliati e offesi ... che 
la loro posizione ... è senza via di 
uscita > fa vedere ad e'si < la ge¬ 
nerale tendenza ad instaurare una 
dignità umana ed una pienezza di 
diritti in tutti e in ciascuno). Le 
parole di Debreliubov ci sembra¬ 
no, oggi, in Italia, un insegna¬ 
mento d’estrema importanza. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 


Artisti contro l'atomica 


SI b* INIZIATA l.'TSIAIF. MUSICAI E NAPOLEIANA 



Giulio Cesare canta 


tra i ruderi di Pompei 


L’opera di Federico Haendel rappresentata per 
la prima volta in Italia - Un’accurata edizione 


jfà 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

POMPEI, luglio. 

Diiecentotrenta anni fa Giori;io Fe¬ 
derico Haendel $i trovava a Londra, 
apprezzato e stimato molto, sì, ma 
|con l’imminente pericolo in vista di 
perdere stima c favori degli amatori 
|di musica di quella città. 1 londinesi, 

I infatti, fanatici per il gusto teatrale 
italiano dell’epoca, avevano ingag¬ 
giato a Roma il compositore Giovan¬ 
ni Maria Bottoncini c questi, con al¬ 
cune opere fortunate, stava già. co¬ 
me si direbbe oggigiorno, per soffiar¬ 
gli il posto. 


>j 


LUCIA BOSL’, la bella interprete di « Ncn 
e di « Crollarli di un amore ». Iiu anche lei 
alla guerra (irmaiido l’appello di Slocculina 


c’è pace sotto gli ulivi ■ 
voluto dire il suo « no » 
contro l'uso delt'atomica 


Un uomo pratico 

Ma Federico Haendel, oltre ad es¬ 
sere un grande musicista — molto piu 
di Bononcini, naturalmcuic — era un 
uomo anche abbastanza pratico. Vi¬ 
sta la sua posizione in pericolo, cor¬ 
se subito ai ripari c scrisse cosi due o 
tre opere tali da riaffermare la sua 
indiscussa superiorità. 

Una di queste era per l’appunto 
quel Giulio Cesare, * rappresentata 




A COLLOQUIO CON I PARENTI DEL FUORILEGGE 


Una strìscia dì panno 


porta dì casa Gìnlìano 


fi 


Sono il nipote di Turiddu Giuliano^ - La versione ufficiale della morte non per¬ 
suade nessuno - Un carabiniere incredulo - *'Hanno fatto bene; ma ci può bastarci^ 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MONTELEPRE, 6 . — Ho Variato 
con i nipoti di Giuliano. Ncn è sta¬ 
to facile. La casa del fuorilegge, 
ucciso tari a Castelvetrano è la pri¬ 
ma dell’abitato di Monielepre e st 
staglia sulle altre piccole case che 
costeggiano la strada principale dei 
paese. Una bella costruzione in 
muratura, coronata da una grande 
terrazza merlata. Sulla porta sbar¬ 
rata della casa ^icca una striscia 
in panno nero, in segno di lutto, 
con la scritto; - Per mio figlio ». 


a Noi neMuno conosciamo 


Lo vecchia • Ardita *. noleggiata 
a Palermo, si ferma proprio davan¬ 
ti alla casa della madre di Giu¬ 
liano. Un balcone si apre improv¬ 
visamente e si rinchiude. Dalle 
persiane socchiuse si affacciano 
due ragazze e un bambino di 12 
anni. Si svolge cosi la singolare 
intervista: io sulla strada picchia¬ 
ta da un sole implacabile, i ni¬ 
poti di Salvatore Giuliano protetti 
dall’ombra delle persiane socchiuse. 

Posso parlare con la signora 
Giuliano? *• 

- Un c’è, iativinni! - 

Chi mi multa perentoriamente 
ad andarmene é il bambino, mentre 
alle sue spalle le due ragazze mi 
fissano con il volto atteggiato ad 
una curiosa diffidenza. 

^ Tu chi sei? - ciedo al ragazzo. 

- Soro il nipote di Turiddu 
Giuliano 

- Come ti chiami? .. 

« Salvatore Giuliano! - lo dice 
con uno spiacevole accento di or¬ 
goglio e dt sfida che impressiona 
E più tardi saprò che ha mentito. 
£’ il figlio di Giuseppina, sorella 
del bandito, ma si chiamo Piero. 

- Mi fai parlare con la nonna? > 

« Pirchi vinai a ’nsurtarini? - 

Adesso è una delle due ragazze a 
parlare con voce stridula e lamen¬ 
tosa. 

- Noi ' nessuno conosciamo. Noi 
non c entriamo con la famiglia 
Giuliano, siamo solo amici . e mi 
sbatte le persiane m faccia tirando 
dentro il ragazzino. 

Una vecchia che ha assistito al 
breve burrascoso dialogo si avvi¬ 
cina Mi dice: „ La mamma di Giu¬ 
liano non c’è. A Castelvetrano à 
andana per vedere l’ultima volta 
suo figlio. Erano due anni che non 
lo pedero -. 

Le persiane si riaprono ancora. 
Dall’alto de! balcone la stessa ra- 
gazza, che pochi minuti ha tron¬ 
cato bruscamente il colloquio, mi 
dice. * Ma che uolete? Ancora qui 
siete? > 

' Voglio parlare con la madre 
di Giuliano — insisto — sono un 
giornalista... » 

- Giornalisti e carabinieri, tut¬ 
ta una pesta siete » e sì ritira de¬ 
finitivamente. 

<- La madre ritornerà * — mi di¬ 
ce la vecchia, — ma aggiunge in¬ 
dicandomi un sasso: è muta come 
quella pietra: non parla con nessu¬ 
no. Quando ha saputo la notizia ha 
detto questo: - Mi Vammazzcru o 
trodimentu. Spiata fu • e poi tace. 

* E voi che ne pensate? • 


liano passeggiasse armato per le 
vie principati di Castelvetrano, il¬ 
luminate a giorno. 

Gli mancava solo un cartello con 
su scritto: ^ Sono Turiddu Giulia¬ 
no • cidice un pastore di Monte- 
lepre. 

Ugualmente incredulo è il ca¬ 
rabiniere Ernesto Latorelli che da 
due anni vive net paese di Giu¬ 
liano ed ha partecipato a diversi 
conflitti. Mi dice: ^ lo di sicuro non 
posso di nulla perchè non ero a 
Castelvetrano ieri notte. Ma è stra¬ 
no che il compagno di Giuliana 
sia riuscito a scappore mentre tl 
paese era circondato da oltre 500 
carabinieri e Castelvetrano era il¬ 
luminata a giorno. Ed è strano che 
Giuliano scappando non si sia li¬ 
berato dello zaino e che, avendo 
consumato più di un caricatore del 
suo mitra Breda. non abbia colpi¬ 
to nessuno degli inseguitori^. 

l e stesse cons’derazioni abbia¬ 
mo sentito fare a Palermo da tut¬ 
ti coloro con i quali abbiamo par¬ 
lato. Si può dire veramente clic 
alla versione del CFRB ci credono 
solo il CFRB cd il ministri Sceloa’. 


da cessi. La donna sembra che mi 
indovini il pensiero. Dice: .-Hanno 
fatto bene ad ammazzarlo per il 
male che aveva fatto. Ma che ci 
può bastare?», e indica con un gran¬ 
de gesto del braccio come a rac¬ 
coglierla, tutta la miseria del suo 
tugurio. 

Sento la corriera che arriva. Ri¬ 
torno sulla strada. Sul muro della 
casa di fronte a quella di Giu¬ 


liano spiccano ancora, seppur sbia¬ 
dite, te scritte che, tracciate nelle 
ardenti giornate delVaprile -948, 
accolsero i trionfali comizi dei con- 
didati D. C. Mattarello, Boutade, 
aggi deputati al Parlamento della 
Repubblica. Quelle scritte dxono: 
-Viva S. E. tl cardinale Ruffino, 
abbasso i vestasi comunisti che 
[anno schifo -. 


GASTONE INGRASCI’ 


Vecchie scritte 


Sono le 14,45. Fra un quarto di 
loro arriverà la corriera che dovrà 
riportarmi a Palermo. La madre d: 
Giuliano non è ancora ritornata. 
Mi avvio verso l’uscita del paese 
La porta di casa Giuliano è sem¬ 
pre sbarrata e le persiane serrate.| 
C’è ancora sulla via la vecchietta [ 
con la quale ho parlato poco fa. 
Mi fa entrare in casa: un racca¬ 
pricciante tugurio dove la luce en¬ 
tra solo dalla porta bassa. A ma¬ 
lapena riesco a scorgere nel buio 
un modesto fascio di spighe che at¬ 
tende di essere battuto ed un letto 
accanto ad una buca che serve da 
gabinetto. Non è che abbia una il- 
]luminazione improvvisa — e del re¬ 
sto. l’amara consideraz’one che lo 
squallido ambiente mi suggerisce 
è ovvia — ma c la sua drammatica 
conferma a impressionarmi. La cru¬ 
da vicenda di tanto banditi è scrit¬ 
ta qui, in queste pannocchie acca¬ 
tastate, in questi muri fuligginosi, 
'in queste tetre buche che servono 



À Londra, al Teatro del Re nel mcr-l 
cato del fieno nell’anno 17^1 * c mes¬ 
so in scena qui da noi, in Italia, per 
U prima volta, appena ieri sera, 6 
luglio 1950 , al Teatro Grande di 
Pompei, per l’inaugura/ione della 
Terza Estate Musicale Napolet.ina. 

Quella volta Haeiulel non a\r.\ 
certamente pensato al pubblico ita¬ 
liano di due secoli dopo, che oggi, 
per il suo Giulio Cesare, prende tre¬ 
ni e pullman, percorre la magnifica 
autostrada che da Napoli porta a 
Pompei, e si siede nell’anfiteatro di 
un antico teatro greco all’aperto. 

Anche se il Giulio Ces.ire ha atteso 
più di duecento anni per sedere le 
scene in Italia, crediamo che il suo 
autore sarà contento lo stesso poiché 
l’eccezionale qualit.à di questa « pri¬ 
ma » pareggia quasi la lunga dimen¬ 
ticanza. 

A Napoli Giorgio Federico H.aen- 
dcl aveva vissuto un anno quasi, dal 
1708 al 1709 : conosceva, allora, dei 
compositori italiani che si chiamava¬ 
no, ad esempio, Scarlatti. Molto pro¬ 
babilmente avrà discusso con essi di 
note e di altre cose — mal di gloria, 
di immortalità o di altre ubbie del 
genere — c spesso pure avrà gustato 
la bellezza del golfo napoletano, i 
suoi colori ed i suoi profumi. Pompei, 
allora, non era stata ancora scocerta: 
dei suoi antichi teatri greci Haendel 
ignorava completamente l’esistenza. 

Ieri sera invece, alle nove circa, 
otto suonatori di tromba, illuminati 
da un riflettore erano sull’orlo del¬ 
l’anfiteatro del Teatro Grande ad am¬ 
monire la folla convenuta chiedendo 
silenzio poiché la rappresentazione 
stava per cominciare. Poi, durante i 
tre atti dell’opera, luci di vari colori 
inquadrarono questo e quell’angolo 
del vasto palcoscenico, mentre la vi¬ 
cenda si svolgeva, senza quelle limita¬ 
zioni di soazlo dei teatri chiusi. 

Battaglie, feste c cortei, acquistato 
un ritmo ampio c solenne ci narraro¬ 
no una parte della stona di Giulio 
Cesare. La sua vittoria su Pompeo 
in Egitto ed il suo amore per la bella 
Cleopatra. E gli immancabili intri¬ 
ghi di corte, insidie ed agguati. Ma 
accanto a questi anche sentimenti 
umani, di dolore, come quello severo 
dì Cornelia, vedova di Pompeo, del 
figlio suo che vuole vendicare il pa¬ 
dre, o di desolazione, come quando 
Cesare, che appare lontanissimo, solo, 
su un declivio, sconfitto e senza amo» 
re. si dispera austeramente. 

Naturalmente, secondo il gusto fa¬ 
stoso proprio di Haendel e della sua 
epoca, alla fine si arriva lo stesso ad 
un’apoteosi, poiché gli intrighi falli¬ 
scono; Tolomeo, re d’Egitto, muore, 
le insidie h.anno fine c Cesare c Cleo¬ 
patra possono amarsi in un trionfo 
di colori c di turbe osannanti. 


Prima tra tutti ricordiamo Renata 
Tebaldi (Cleopatra) cantante straor¬ 
dinaria per omogeneità di voce, si- 
eure/za d’intonazione e ampiezza di 
volume. Accanto a lei Cesare Siepi 
(Cesare) altrettanto bravo, serio c com¬ 
posto. Eletta Nicolai era la vedova 
di Pompeo, Sinimberghi suo figlio; 
.Achille, invaghito della vedova, im¬ 
personato da Fernando Piccinni. To¬ 
lomeo giustameqtc austero c duro 
Antonio Cassinelli. Salvo errori d’o¬ 
missione, tutti all’altezza dello spet 
taccio. 

La regia molto curata era di Her¬ 
bert Graf. Orchestra c cantanti otti¬ 
mamente guidati dal direttore Her¬ 
bert Albert. 

L’unico guaio di questo spettacolo 
risiede nei suoi prezzi: lire duemila 
a po.sto. Perciò purtroppo è destinato 
soltanto a quella categoria di per 
sone che ieri sera non hanno esitato 
a spenderle pur di esser presenti alla 
« prima - perché, per loro, in un 
certo senso, é un dovere. Fd è un 
vero peccato poiché uno spettacolo 
simile potrebbe c dovrebbe soddisfare 
anche altri. 

Folla, lusso, macchine ecc. Molti 
applausi indirizzati a tutti c spe.sso 
agli Interpreti principali più valorosi. 

MARIO ZAFRED 



Kini Ir Sen, prcsìtk'nlc ilrIKi 
ReiMiblilica popolare torr.iiia, 
strenuo rombattentc per lii li¬ 
bertà 0 l’iiiflìpendcnza del .suo 
pae.se. Nato nel ISTI in un pice lo 
villagcio. Man GItindii. iniziò 
KÌovuni.s.simo la sua attività ri- 
voluzlon.iria contro kIì ìnva.sori 
giapponesi. .N’el l!);il, all.i ftoii- 
tleni tra la Corea e la Maiiciiiria, 
Klni Ir Sen dìeile vita con tren¬ 
ta rompagni al primo nucleo di 
quello che .sa''cl»be .stato il Bran¬ 
de esercito partigiano, che cun- 
tribui non poco alla sconlHta tlcl- 
peiialismo nipponico cd alla libe¬ 
razione del paese. Nomin.ito pi e- 
sidònto del primo Kovcrno ccsti- 
tuito depo la vittoria BUl Giap¬ 
pone, cbU è stato ronicrmalo l'.il- 
le succe.ssive elezioni alla testa 
del popolo di Corea . 


RISPOSTA ALI/OSSHRVATIIRli RUMANO 


La tattica a morsa 


Musica festosa 


»'! - - 
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MONTELEPRC — Un’ìmmatioe, ripresa an anno fa, che era dive¬ 
nuta drammaticamente familiare acli abitanti di tutta una vasta 
zona della Sicilia; reparti di polizia in pcrlnstrazione dopo 
la sanguinosa strape di Bellolampo 


Nel primo atto la mu'-ica di Haen¬ 
del, sembra poco profondamente im¬ 
pegnata; negli altri due però rag¬ 
giunge spesso temperature inconsuete, 
sopratutto nelle pagine d’intonazione 
pensosa o dolente. C’è ad esempio 
tutta una parte — quando Cleopa¬ 
tra si dispera per gli intrighi che mi¬ 
nacciano Cesare — fatta di un canto 
pieno di espressione drammatica, che 
commuove per la 5 tr.tordinaria inten¬ 
sità. E così, sino al termine dello 
spettacolo, scopriamo pagine c pagi¬ 
ne di arte vera, umana, comprensi¬ 
bilissima. 

Nel trionfo finale Haendel ci fa 
ascoltare una musica ampia, festosa 
e per niente retorica, come lui sape¬ 
va scrivere in lavori celebrativi o de¬ 
stinati a feste, come la celebre M;/- 
sica dei fuochi d’artificio o quella del¬ 
l’acqua, da suonarsi in grandi barche 
sul fiume. 

Tra le realizzazioni sceniche più 
efficaci ricordiamo la rapìd.i descri¬ 
zione della battaglia tra Cesare c To¬ 
lomeo. 

Degli esecutori poi c’è un gran be¬ 
ne da dire, sìa per come cantano che 
per come si muovono; senza gigioni¬ 
smi strappacr.rc, surrogati questi di 
cattive voci c peggiori teste. 


LE PRIME A ROMA 


SUGLI SCHERMI 

Il iiiosìtro 
di Kìo Escoiidido 


Si parla di una*apia 


Diventa improirvlzamente aorpet- 
tosa: • fu nénti sacciu ». « Io qui 
a Montelepre obito. E lui l’hannc 
ammazzato a 100 ehìlometri di. di¬ 
stanza ». Quindi obbacOT la voce e 
aggiunge in un soffio: • Ma cer¬ 
ta spiata fu -. 

Qui a Montelepre la versione 
ufficiale del CFRB non ha persua¬ 
so nessuno. I giornali in questi 
giorni tono andati a ruba o Afon- 
telepre. I commenti più salaci sono 
toccati ot famoso autocine che ha 
svolto 0 ruolo di maggiore impegno 
nella romanzesca versione della 
polizia. Che Giuliano fosse cosi in¬ 
genuo da stringere contatti con i 
falsi cinematografari, specie dopo 
l’avvertimento non indifferente del¬ 
la forte vigilanza sul campo di 
aviazione di Castelvetrano — se¬ 
condo guanto ci ha detto ieri il ca¬ 
ntano Perente — nessuno, nè e 


'aiermo, nè n Monleleore. lo cre¬ 
de. Come nessuno erede che Giu- 


Si chiama Don Rodrigo, li mo¬ 
stro di Rio Escondido, c del Don 
Rodrigo manzoniano ha l'autorità 
ed .1 tare, brutalmente accentuati. 
Egli è signore assoluto, feudatario 
insir.dacab.Ic, in ques*,o paese mes¬ 
sicano, R'.o Escondido, annegato 
nell’assolalo deserto messicano e 
popolale da indii abbrutii, r.ell’av- 
vllimento secolare. Don Rodrigo 
ha naturalmente : suoi - bravi „ 
che fanno rispettare la sua legge 
contro la legge del paese. 

A R;o Escondido giunge una 
maestrina. E* animata da forti 
propositi educativi, c piena degli 
ideali progressivi di Juarez, il ri- 
voluzionario messicano. Es.«a si op¬ 
pone al sopruso del « mosti o-, e 
la lotta si concluderà tragicamen¬ 
te, con l'uccisione di Don Rodrigo. 
L’uccisione coincide con il risve- 
glio degli indii: essi hanno com¬ 
preso thè l’unione dei popolo può 
averla vinta sul tiranno, e che non 
valgono tanto le proccssion; per 
impetrare l'acqua durante la sic¬ 
cità, quando acqua ce ne è sazietà 
nel pozzo del « padrone 

La storia di Rio Escondido e 
semplice e senza fronzoli, come 
Ulta novella di Verga„ ed il film 
è tra le cose migliori che ci abbia 
dato il recente cinema messicano. 
Quando si parla dt recente cinema 
messicano si vuole parlare sopra- 


tutto di quella singolare ed affia¬ 
tata troupe che comprende il re¬ 
gista Emilio Femandez, l'operato¬ 
re Gabriel Figueroa ed un gruppo 
di ottimi attori. Costoro hanno 
prodotto finora opere di d.verso 
livello ed intonazione, ma tutte 
vòlte chiaramente ad un unico 
scopo: dare un quadro abbastanza 
vivido cd approfondito della vita 
e delle sofferenie della popolazio¬ 
ne meSs.cana: un quadro ai ve.«5a- 
zioni, d; superstizioni, di anelilo 
rivoluz.onario. di brutalità esplo¬ 
denti. Maria Candelarm. La perla, 
Enair.ornda. Le malguerida, sono 1 
titoli di alcun: di questi film, e 
già è «lata notata c r.pctuta la 
loro discendenza diretta dall'espe¬ 
rimento mcss.cano d- S. M. Eisen- 
stein: Que riva Mexico. -Vnche Rio 
Erccmd’do risente d: questa pater¬ 
nità. oltre che nelle immagini, nel¬ 
la «te.« 5 a impostaz or.e del rscconto. 
.Al quale racconto non avrebbe 
nuociuto maggio-e sramezza e mi¬ 
nore lentezza. Molto bella, come 
ri .sol to la fotografia. 

Molto beUe anche, come si sape¬ 
va. le due attrici messicane Maria 
Fel’.x e Columba Dominguez. 


Il tniditore 


Tra lo sciame di vecchi film che 
sta ripopolando gli schermi ro¬ 
mani in questa or«rnt ««ima estate, 
ecco una perla; Il traditore, di 
.tonh Ford. Viene a breve distanza 
dalla r.esumazione di quell altro 
bel film di John Ford che èra 
Ombre rosse, c contribuisce a ra¬ 


dicare sempre più fortemente il 
senso di rammaii^ per la parabo¬ 
la discendente di questo regista. 

Il traditore, infatti, che è di 
gran lunga precedente allo stesso 
Ombre rosse, è opera talmente ric¬ 
ca di motivi, di contenuti, di ri¬ 
sorse cinematografiche, poetiche ed 
umane, da reggere tranquillamen¬ 
te il confronto, da vero colosso, 
con lutti i falsi colossi che il cine¬ 
ma americano ci prescn’ia oggi- 

I fatti che II traditore racconta 
si svolgono nel breve spazio di una 
serata, a Dublino, durante i moti 
per rindipendenza irlandese. Un 
affiliato del movimento rivoluzio¬ 
nario. un omaccione di poco cer¬ 
vello e di scompigliate decisioni, 
trsdisce per denaro un suo amico, 
facendolo uccidere dai soldati in¬ 
glesi. Tradisce, non sa bene perchè, 
per l'amore di una donna, per eva¬ 
dere daH’indigenza. per impulso 
bruto. Ma immediatamente è assa¬ 
lilo dal pentimento, E nelle ore 
che seguono si trascinerà per la 
città, inseguito dal rimorso e dai 
rivoluzionari che vogliono far di 
lui giustizia sommaria. Alla fine 
ve.Tà giifstiziato, e troverà di fron¬ 
te alla morte, in una chiesa, il 
«upremo conforto del perdono del¬ 
la madre dell’amico che avava 
tradito. 

Fotd, irlandese d’origine, volle 
for«c, con questo film, dare un 
contributo alla lotta del suo paese. 
Ma è certo che, da questo punto 
di vista, il contributo appare og¬ 
gi pressocchè irrilevante. Ford non 
si pose il problema del tradimento 


come problema sociale o tanto me¬ 
no politico, non lo e.'am.nò r.cl- 
Fambìto di un movimento rivolu¬ 
zionario. Egli tendeva piuttosto a 
fame un problema di ordine mo¬ 
rale o religioso. -.1 problema del- 
l’individuo di fronte alla propria 
•-coscienza., individuale r non so¬ 
ciale. La stessa citazione bibl.ca 
all’inizio del film. co;, il riferimen¬ 
to esplicito a Giuda ed al suo pen¬ 
timento indica che la problcmat ca 

di Ford, _allora protestante, oggi 

cattolica — è questa e null’altra. 
Per questo for.'c i suoi rivoluzio¬ 
nari sono rivoluzionar: compassati, 
anarcoidi, poco convinti e poco 
convincenti. 

E' per questo forse che oggi, che 
la lotta per l'indipendenza irlan¬ 
dese è lontana, che ur.a seconaa 
guerra ha scosso H mondo, che la 
res.stcnza si è imposta come movi¬ 
mento di masse ricco d; umanità, 
oggi che questi movimenti rivolu¬ 
zionari hanno dato rc«p.ro ai mi- 
gltcri film degli ultimi anni. Il tra¬ 
ditore appare un po’ sb ad.to è 
sfasato. Oggi, inoltre, si è maggior¬ 
mente in grado di liberare dal film 
i valori cinematografici originali, 
che sono molti, c guardare con oc¬ 
chio piu spericolato tutto il rt«to. 
le scorie: quanto c’è di g.g.one.sco 
nella recitazione di Victor Mac 
Lagìen, quanto v’è di falso e let¬ 
terario in quei richiami continui 
all’espress onismo tedesco. Libera¬ 
to da ciò il film rimane con .saldez¬ 
za in piedi; piace cd avvince come 
un tempo. 

t. e. 


Non m’aspettavo una risposta co¬ 
sì pronta c sollecita al mio articolo 
«■ I donicìiicniii e l’astrattismo -, pub¬ 
blicato la mattina ne l’Unità del 
30 giugno e già esorcizzato la sera 
dail’O.'ticrvatore Romano nel cor¬ 
sivo redazionale - Battaglie e am¬ 
nesie tutto m’aspeltavo ùi rispo¬ 
sta fuorché l'esempio portato dal- 
t’organo vaticano per giustificare 
rattualc indirizzo clericale nel 
campo dell’arte: niente di meno 
la politica culturale seguita dai 
bol.sccvichi dopo la Rivoluzione 
d’Ottobre! 

Vero è che l’esempio è citato con 
ogni cautela e - si dà e non st con¬ 
cede -, con curiale sottigliezza, il 
crisma d'approvaztone alla mia ana¬ 
lisi: c questo è senza dubbio un 
guaio per la chiarezza del discor.so. 
Comunque, anch'io -darò e non 
concederò » che l'» Osservatore » 
erneordi con me almeno sul punto 
che « la borghesia non più inte¬ 
ressata atto .srolpiniento della ciil- 
tura, è interessata solo al dominio 
degli oppressi da attuarsi con ogni 
mezzo anche con la bomba atomi¬ 
co . c passero oltre, passerò alta 
grande asttizia, alla spiritosa in¬ 
venzione (ogni mezzo è buono per 
combattere tl Maligno) di citare i 
bolscpvichi a proposito deU’arte sa¬ 
cra. Secondo l’- Osservatore - t ri- 
''nluz'onari russi - aprirono i più 
arditi orizzonti all’estremismo arti¬ 
stico - e proprio in tale occns-one 
- li comuniSmo dimostrò la sua in¬ 
tenzione di farsi erede della guida 
Ideologica della borghesia da ciò 
deriva il preciso dilemma che mi 
rivolge: -o i comunisti nell’avan¬ 
zo rsi per primi verso la crisi de¬ 
cisiva della borghesia si sono resi 
rei di tutte le mancanze - che io 
attribuisco ai clericali: oppure -qtie- 
.st’è una maligna invenzione, una 
diffamazione fantasiosa sol perchè 
si tratta di clericali... i quali sono 
stati prevenuti da un -vieni me¬ 
co - bolscevico ricantato aH'arlista 
che fa CIÒ che può e sente si da 
non chiedergli o da esigerne di 
più -. 

Superata la prima sorpresa, che 
co.m significa questa stupefacente 
analogia fra i santi uomini in to¬ 
naca, quali debbono essere senza 
dubbio coloro che promuovono -l'a¬ 
strattismo cristiano ». c quei diavo¬ 
li di bolscevichi che tonaca non 
portavano, - pur aprendo gli oriz- 
zo7\:i all'estremismo artistico - Iren- 
*n anni fa 0 giù di lì? C'è una dif¬ 
ferenza evidente non solo nel gra¬ 
do di santità, non solo nelle date, 
alle quali pur bisogna ricollegare 
l’esame d’ogni espressione d’arte, ma 
mia differenza ancora più eviden¬ 
te nella sostanza e nel significalo 
dei fatti Nel 1917 sia le cla.ssi 
dominanti che j loro ideologi e can¬ 
tori furono gettati tra i rifiuti della 
storia .. (Zdanov): il primo obietti¬ 
vo dei comunisti fu quindi quello 
dt portare a fondo, senza remissio¬ 
ne, In polemica col vecchio mon¬ 
do, .. d: lottare in ogni modo con¬ 
tro i pacifisti ne! campo dell’arte, 
i quali tradiscono l'ideologia comu¬ 
ni-la in a-te con le vecchie logore 
frasi 3 ’i: valori assoluti e sulle eter¬ 
ne bellezze come affermò ap¬ 
punto Mafakovskj intervenendo al 
Cnmiiato Centrale del P. C. (b-) 
delVURSS nel 1925. Cosi t bolsce- 
richi non accettarono o tollerarono 
le - cos- già fatte - per imbombo¬ 
larsi nella loro contemplazione, ma 
cercarono con audacia rivoluziona¬ 
ria nuovi mezzi espressivi perespri- 
mc'c nuovi contenuti Tale è il si¬ 
gnificalo delle loro esperienze d’a¬ 
vanguardia, iole è il tono dell’arte 
bolscevica quale st riassume nel 
grande nome del - futurista - Maja- 
kovfkì, nel messaggio lanciato al 
mondo della tua opera. » Io non 
considero nulla come finito, com¬ 
piuto come se mi fossi costruito un 
monumento non fatto da mano 
d’ucmo. lo credo fermamente nelle 
forze creative della classe operaia 
e le vengo in aiuto... Per me non 
er.stono idoli ». 

Che co.^a può avere in comune 
tale messaggio con le teorie sul¬ 
l’arte .sacra, con coloro che non so¬ 
lo, come é ovvio, non pensano a 
fare una rivoluzione d'Ottobre, ma 
combattono ogni giorno e con ogni 
mezzo l'esempio di riscatto e di li¬ 
berazione che essa ha dato agii 
oppressi di tutto il mondo? Eviden¬ 
temente nulla, non si vuol cade¬ 
re nel grottesco. Le posizioni cle¬ 
ricali nell’arte per quanto si ca¬ 
muffino - d'avanguardismo m rap- 
pretcnlano esattamente l’opposto, 


sono la più recisa negazione di que¬ 
sto movimento e di questo sviluppo 
della stona. Tutto accettano e tol¬ 
lerano gli uomini in irvinca pur¬ 
ché si dimostri la iiccessartii indif¬ 
ferenza o passività verso le ime 
di que.tto mondo, tutto riprovano 
e condannano se c’c invece l'ini- 
pegno d'intervenire nella lotta a 
fianco degli oppressi. C’è qui un 
esempio a portata di mano e cal¬ 
zante: l’atteggiamento che tutta la 
stampa clericale e reazionaria ha 
assunto recentemente, senza dtffe. 
renze o discriminitzion'. verso alt 
artisti italiani che esponendo alla 
Biennale di Venezia hanno rappre¬ 
sentalo, con grande serietà d'imge. 
gito e di risultati, la vita e te lotte 
degli operai e dei rontadnu. Non 
c’c stato forse mn> esempio nel .'lu¬ 
stro ìmese d’ima critica cosi iic’dn, 
cosi vergognosamente faziosa, ro'i 
sprezzante d'ogni criterio » ob.etf’- 
vo » anche formale ed è anche rp r- 
sta una preci.sa conferma delta mia 
irsi: non d’astrattismo o di rral’- 
smo si tratta, ma semplmenunte 
dell'interesse dei elencali d' dare 
una mano, un sostegno anche in 
quc.ila occasione al decrepito edi¬ 
ficio del mondo eapilalistiro. 

Sono essi, r non no’, a coinvol¬ 
gere in questa precisa azione di 
classe anche d problrnia rrlig oso, 
sono essi c non noi, che a corto 
d'argomenti rispondono come ri¬ 
spondono, sfuggendo olla sn.stanza 
del tema oppure coprendo delle più. 
volgari ingiurie coloro che. artisti 
o critici, si sono schierati dalla par¬ 
te opposta, dalla parte che vuol 
progredire eliminando le infamie 
della società divisa in classi. Di 
queste ingiurie 1’» Osservatore Ro¬ 
mano - riserva una buona dose an¬ 
che alla mia modesta persona, tan¬ 
to ormai è inveterato il metodo e 
Se rispondo anche su ciò è per d:- 
dimoitrare a quali risultati condu¬ 
ca un metodo del genere, che ha dà 
spartire con la cultura come i do¬ 
menicani con la Rivoluzione d'Ot- 
lobre. 

E’ veramente buffo questo ano¬ 
nimo corsivista che mi addebita, 
oggi, solo per il fatto che puzzo 
d'eretico, ciò che qualche anno fa 
r~ Osservatore Romano, apprezza¬ 
va ed elogiava: la apparte¬ 

nenza all’Istituto dt S.vdi Romani 
e gli studi allora compiuti d'ar¬ 
te e d’ topografia. .Allora l’orgauo 
l'aticano definiva « importanti c 'n- 
sperate le scoperte» da me fot¬ 
te nella Basilica Vaiicona (30 di¬ 
cembre 1012), e confermava a get¬ 
to confinilo gli elogi il 13 gen¬ 
naio 1943. il 30 aprile 1943, ere. O 
era marrano e mentitore per la 
gola FrOsservatOre Romano» quan¬ 
do esprimeva tali giudizi oppure lo 
è oggi che se li rimangia tutti d’un 
fiato. 

Ma questi sono infortuni che ca¬ 
pitano a chi soffre d’amnesia. La 
cosa scria e un’altra: e la s’riiuj, 
inaudita ingiuria con cui mi gra¬ 
tifica li corsivista di - frequenta¬ 
tore di stazioni climatiche l.tnie -, 
nn’ingiiiriif cosi bella da la^cn ’si 
dietro di gran lunga luffe quelle 
<he invento al suo tempo P.idrc 
Bresciani: e c’è ancora sotto la 
stessa furbesca inferir.one con cui 
si citano 1 rivnluzioniri russi, l'i¬ 
dea ossessionante d’tmprig.onarml 
cosi in una - tattica a morsa ~. 

Che «i tratti di una grossa ingiu¬ 
ria sono d'accordo e, tutto somma¬ 
to, sono contento che tale la stimi 
ancora l’- Osservatore Romni.o 
ma nel caso particolare do\ o. qu.,n- 
do e come il sottoscritto frequentò 
le suddette stazioni climatiche^ 

Ecco una domanda precisa, assai 
molesta se si vuole ma precisa, 
che rivolgo all’anon’mo corsivista, 
una domanda che non ammette 1 
mol'eplici -se-, gli infiniti avvol¬ 
gimenti, le scappatoie veloci che 
egli predilige, annodando e snodan¬ 
do le complesse spire della juz 
« tattica a morsa », Richiede sem¬ 
plicemente d’indicare il luogo, ;! 
tempo e le circostanze: niente di 
più. Se risponderà r.conosco fin 
d’ora ch’egli avrà compiuto tl più 
grosso esperimento di • arte astrat¬ 
ta -, rappresentando e descrivendo 
Ciò che sta stato mai tentato, 
che non è mai accaduto. Se non 
risponderà (e giuro fin d'ora che 
non risponderà) io avrò tutto il d-- 
ritto di ritenerlo tanto dotato di 
fantasia quanto privo dt scrupoli, 
di definirlo il bugiardo più grosso 
e sfrontato che lo. e ogni nostro let¬ 
tore, abbia mai incontrato. . 

ROBERTO BATTAGLIA 
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SVEriACOLO DECCEZIOISE SIASERA A MILAISO 

- - ^ 

L’anziano Palermo all’assaltb 

del titolo europeo di Minelli 

_ « _ 

Contro il classico bergamasco che conta 13 anni di meno 
il coraggioso napoletano non avrà un compito facile 


Micìicle Palermo roieogllo degli 
fipoiti-.i eli yiiu Maico E\ungeil.sti». 
Laiiipioiio Italiimo dei pe-il medio-j 
k‘ 4 eeii. uno degli mieli di lorro del 
la M-cclila gent'ia/lone, giocherà que-ì 
uu sei.i al Vigurelll di Milano la più | 
im| 3 oitaiuo caria della sua venten¬ 
nale aUlvità pugilisllcu. Foslenendo 
l’uiio con 1 ' detcntoie del titolo eu- 
tojjco Paleimo ceichem d’linpos.ses- 
s,ti.-’i della corona conlinontalo della 
categoria, che 'idorna oggi la riccio-^ 
luta t<“'la del biuno Livio Minelli. 
tentando contro di quc.sli il colpo 
gobbo, ma rischiando nello .-itc.-.so in- 
eontio di pertlere il titolo nazionale 

<( .Michelr.nc w come lo chiamano 
1 siioi tilo.si hi à spostato dal suo; 
eiemo pei imuncic ,illa glande con- 
qui-ta Conquisia che non ha della 
gua-eonata data la --ciietà e 1 nu¬ 
meri rii CUI e In po^se-so il napole- 
t ino il CUI eccezionale complesso 
ii-ieo. tonte ili ine-a\niblli eneigl®. 
giusti:icu ! Impre.sa che agli occhi 
del pioi.ino [lolreìibe appaiirc az¬ 
zardata 

Ma tiattandosl dellìntramontubllo 
Paleimo, l'uomo delle sorprese 
jiontc al quale atleti più giovani 
(luall Moia, l e\ campione Fucchl. il 



|onde deliniie la -sua reale posizione 
nella renata categoria del medlo-leg- 
gei 1 

Nei (icai leggeri li picchiatore tnl- 
liiriL'se L'boldi non avià tacile palli¬ 
la contro lindtavoluto sardo Duilio 
Loi (juesil ò un atleta che va per la 
intigglnre e elio ha ilpoitato succcs.sl 
hii quotati avversari quali Oisteizo 
l'uriarl. De Joaniii ecc . ecc. Rliisci- 
n\ la potenza di LI oidi ad arie.siaio 
'la travolgente ascesa di Lui’' 

Attesa sul rimi milanese. Infine 
la Tcntu’c de' peso leggeio romano 
Lolas.inti. iimucl dal successi ripor¬ 
tati in America su uomini di valore 
quali Jiminez lu 1 uigio Smith Ko- 
gan ed altri Avveisailo del romano 
saià 11 rude ;>uitcfieT Roteglui che 
costiingeia « Heppe » ad Impegnale 
tutto se siei.so per mettorc In veto- 
1 a la nuova auieola Battaglia ai 


IL NUOVO ASPETTO DEL GIRO DI FRANCIA RIVEDUTO E CORRETTO 

- '< J ' V , , 

Gbddel aveva fallo un “Tour,, anli-Còppi 
ed ora le ditiicollà sono lolle per Barlali 


LA «SETTIMANA AEREA» 



Ici prova 
eSI Bsovlgozione 

Ieri i piloti hanno riposato o 
SI sono tiasfcnti a Venezia 


22 tappe: ^É}i 32 kai - Sono sv.ompafsi rial percorso i grandi vatichi alpini c pirenaici 


Du Olio cfie il 11 /'oiif » è un lcc- luylto. Tolnuc-Samemo 
vino, u limi huiino tutti i toiti Hei- JO luglio. Sauicmo-.\iz::a 
alia la tmuntUi c aiumu qiic/tu di Ji luglio. itpoM) « Sizza 
37 anni /a. I età di lìiirtahl ; agosto. Sizza-Ciap 

VCLchio. ma non niol nulo > cOvrc ? ugoslo Oap-lìnoinou 
li <i rotti » lufuoiidf h‘ I itgliv SI dà j ago-ilo. lìilaui^ou-st Kticii- 
uii'ana giouiiu-. n nla pai siwllo ne 

ptit agile Sali ;ici nulla e nato a 4 agosto, ri/io^oa St. lUieniie 
Parigi Ha studiato la iiuiiiieia mi- j agosto S'I tllieuiie-l.ioue. 
glioie pci dai la u maglia gialla a « eniuomvtro 
aU’uomo niii eomiitclo- loleia inet- a agosto. I.ionc-Digioue 
tele 1 ha.stoiii nelle ruote alla 101 - ~ agosto. Higmiie-Pai igi 
sa di Lo/ipi. i/ii>vc. h metleiii nelle lu tulio hiti -iSll'J 


219 .Ma la disijHtzni thè ha loi aiuto il 
124 u direttis.siiiio » ha cuu/fnuto le uti¬ 
le tu landa, c oni non è ini) i>ossi- 
230 bile niedeic e curieggeie il il-gola- 
170 mento della u glande bonele » Scn- 
‘-a Loppi c sema Kvblet. l nomo dn 
293 baitele saia Hai tali, e 1 bastoni che 


statino aftl'.'tulo 'c . 111111 , ntsn^.tìc. c 
do g.l .i..eiiJinenc I p 11 ti.iii(|iii . 
sembuiiio gi. iigiigu.iyatj,. clic p' 1 
.'iM ( no noti .iif.i'liMi- Ilio lo. (d h in 
no m.i ..niiiiticlTo clic d >in re., gl 1 
chei,-. 111.0 «ii.i.s -le-sr, foi :n,-./lot.o oh 
b.-iite '..1 lio' vii 

I c.Tci.'itoi. -v’i dei;' l'si’iio otfi‘'*u.i 


iiiiichtjcro dot iito fienaie lu tsusa ditto oggi un .ivtio 1 tn.nu'ini 
ic’oppi se li timeia nelle 1 untt il Sirclio .Mun.e p.'i'c in v - ij oc ' 

IJIi .1 I creta o » In/atli. le lariaiiti u/tii, eo«it‘o ib doiim-ici i-i m o ' n’-si'.. 
230 tormnta del «foia >. sono un mi/- Kr.ituinto .-.lulu' 1 hi.n^M si,; ^ cor,. 

ilb cmince.s di Pmtu/i 1-Hh'nntl co^c in'in-un-ino 1 il!i o 


330 po III tesili 


’.Pet Itili inolili. 


mote di llaitali f.'ppoi it duò il pd- 
eh<‘. I perche. 

Un muediio di la]ipe 

13 luglio. Pangi-Met.~ 

14 luglio M‘tz-liigi 

15 luglio. Uiegi-I.llla 
10 lui/ho l.illa-Ilouen 
17 luglio. llniieit-Diiiaid* 

IH luglio, iipo.so a Dinaid 
19 luglio. Diiiiud-St lineile 

a eionometio 


Pel i-oiit pletaiv 1 ! qitadio. ecco le ij pei die la iidiiziniie da 


I IO b’.i'i'I.no r'.ivio roc'ri '1 t 
a.fhe o -. 0:1 ti'cnzic-ne .1 !n ,u ' . 

. ... .. , ”, 'l'o 'a Svezl.n .'t ..q'i. ili , -io 1 

I monlagiie del « lotti ». sono (inai- 10 uomini di ogni .s((uadra iia..ionitle ■ 

22 giuste toidiii 1 . .■\tibi\qne (in il ^iiii poi là a Haitali di scinosi di un 

tvJii. 305 'I OHI iiialet (in 2114) e l'Aspiii f me-^ iiiaiicro /mi modesto di giegan 


ni 


fo m.iziom- che b 1 tl-'o ..1 1 

’.i v ttoi II ne''c ii.'ime hi'lu'c 


2) Peiehè la pViceiitnaie più for¬ 
te nel iciiipo mnssimo allarmo di'' 
ogni tafifia costi iiigeui a uno s/o/zo 
pai dillo gli uniiiint e Haitali atra m 
disposiziiiiii giegii'i più fiesanli 

3) Peiidiè re.sigiio luiitaggio ehi 


l> XI.KI 


AMILI DI’ l.’l'Mt \ 


Jozzi e Cteuienzi vitto ioii 
al CRM della Romana Gas 


AKCllKLi: PALKK.AIO e canipìoiie 
italiano dei «vveltcrs». .Anche il 
suo titolo è in palio staser.v 

0 rcN-campiono d'itu'la Lacchi L.a 


|ll vincitore dei quali intende pone 
la sua candidaluia al titolo 

Nell incontro di aiiertura di (pie- 
Ista mipoitante riunione solciteincn- 

___ dn « Mllano-Ring ». Il 

^vìe °mporsi sul tenace c liattaglleio pin tecnico pe.so medlo-lrggeio Pomè 
cremnsco che da parte sua ceicheiàisarà mqiegniito dal tiattnghero Vol¬ 
piti 


maggiore esperienza di Aldo dovrclv.te pieparata 


contro il 


guizzjinle avversano, tolini 


liurtochcse De Silva ecc.. falllionoi^j riguadagnare il terreno perduto. 
1.1 prova e furono tvittl dati ex Kta, “ ® 

legolarmente scontllti. il compito 
elio attende 11 bcrKUinahco che pure 
godo del lavori del pionostico data 
lu sua più giovane età. non apiiaro 
dot piu lacili Minclli dovnA compi¬ 
tele con un avversario come lui ag¬ 
guerrito. e nonostante la sua lungu 
attività svolta su (luasl tutti 1 rmgs 
ilei mondo — come del resto ha fal¬ 
lo in alt IO epoche Palermo — appare 
meno »:iaiizioso del « vecchio ». il 
quale ceicliei.A di non farlo brillare 
nel gioco a distanza, por prevalere 
in quello della media 

Gli spettatori milanesi assisterari- 
iiu peicin siu'Cra ud una lotta fra li 
decano o il più giovane altiere del 
pugilato itullan.v. lotta nella ciunle 
Minelli — specie allTnizlo — non 
atccìtcìfi la tattica deirnvvenjarh*. 
jicr tentare di fami strada con 11 
suo egregio .sinistro, Lunna migliore 
c'el suo lepcrtono assieme ni suo 
.-concert.inie gioco di ganiLe. Ciò po- 
tià permettere al l.ergamn.sco di evi¬ 
tare 1 maitellamenti nei corjio-a-coi 
po del jùu navigato avversarlo, e di 
l'uttcìlo alla distanza come fece con- 
tio l'allura campione di Francia 
Koiildrt 

Palermo ha dimastnito negli ulti¬ 
mi nllemimentl di csscie in forma, 
e questa seia salirà sul ring del VI- 
gorelli con il preciso scopo di ree 1- 
tare la parto della vedette e non 
fiuclhi della comparsa, di arrestare 
con il suo tisico d'eccezione il volge¬ 
re del tempo e di coronare cosi Tat.i- 
bito sogno dello sua carriera. Kgll 
compnilrà dinanzi allo sportivo jiuiv 


leni colti Ila due possenti atleti, j 20 luglio. St Hneuc-Angei s 

' . ' 21 luglio. .Angeis-\iort 

22 luglio. Siort-ilardeauj. 

23 luglio. Pnideaux-Pau 

24 luglio, riposo a Pan 

23 luglio Paii-St Candens 

26 luglio. St. aaudens-Perpi¬ 
gna no 

27 luglio. perpigitano-.Vtnics 

28 luglio Siine.s-roloiie 


ENRICO VENTURI 


2411 In 1439). nella tiifipa Paii-St t:an- 
2.10 l'ens. li Mnnl-des-M iiles im. 430). 

23U nella tappa l niniie-.iianieino. il l n- 
3)2 (ini ( m 1607) nella tappir SaniemO- 
\i:za: il Vassmi l.a t'oi.oUe e il 
* Pmilis a f/iiola m 1700 2326 r 1301. 

SO nella tappa .\izza-Cìap. il Vors ( 11 e -'1 da 11 no le lolale e 1 luignardi di 
249 tu 2111) e llzoaid (in 2360). nella moiitai/iia iiiii.ediianno a fiailali di 
161 tappa (ibip-fìriiiiK 0(1 ; il laiitafet C me-1 .sq ii(’ii'C al tuiissimo Ir sue doti eh 

183 Hi 2058 1 il SI .Yj./ci /ri 1180 ) \ 1 elorisUi e di airaiiipiratoie iflt M. Hvin n.i L 

188 e la Hépubhqiir ini. 1145). ac/fii i 4) Perehi' l'addolriincnlo delir i amiIci d.?'.'L ium > 

tapini Hnaiiijm-St. Etienne: il le\tuppe di moiilagiia c mi haiidirap l.c olmi u.i’o’ic duo 

230 lie.sstti (III (160) nella taupii a ero- ncr Hartali ihe — come Coppi, del | •.niz.iaiesl y'ovcdi t-i n 11 ». 

'iiinmetin SI Et icnne-l.ioite j està - ha l'abitndine di iiAecie 1 /.ciiiii-.ast.oa p.u u ois izu 1 ^ 

235 ' Aiibisgiie. Innrmalet. l iiriiii Vais 


Si ^(.(111 S\ 0 '» 
in Vi.i O-L.t'n -1 

’l) ii.iU). Il de _ IH <) 


lu 0.1 ■ di .. 1 ! > n 

le lui.ili .!<•!!.■ I ì 
il ' h Ih V 0 . 

I) ■] I’ P.i 


VFNh/,I\ ti — Dojio II fiitiiosO 

\iueiiito niii'o ih un die hi ,i..'o 
Il biillanli a/ierniii ione dell l'ige- 
(l’ieie (il. Il) lo'lh II 1 Iti .itrnhin » 
dilli Sittimnni .iiiin ltilt 11111-.1 •na¬ 
ie SI ! Ii.shiita ila ItiU'ini al luia 
e. Vili' Il 'l’if'ii ihi <17111 101 iniihi 

111) lUont ut in don) 

' •’! tu Ut'’Il Ih PII t‘‘)ì,eti di S Menno 
Uo'i' 1 i{ r ullinu I mi Itili militi, ’e 
dpi I I in II "il ddh DI ù tulli I it I.P- 

' ,■ llsSi'IPf • Ul(i ( Hi M<P pi I 1(1(10 su 
Imi /,( (();-> di !. ■n (. > siil'i/'pii 

ite, Pl’iOISii , /, lillK! IMlIt 'Il ' itili 

j s / lini) Iti II ni’ fi ni , o!o. 

, >•( I ( ' Il Il ' M II 1 riti (<■! ni 

t. I I /c Miif'/i II , hi ii.'i.i gli II 11)11- 

1 I, . , ’l I •))• Ili.) Il I ’ ) i !ii II t : t Iti 11! I. f I 

' (,’( d st III I I 11 nini I I iiis, ,/liuti ai 

pi'nli sc'i, ’iiMfi sti/ill r, f ,(.|i 

/’i’s-i-n n/l I II III IV V mi 

qnii't'Oi , I 1,11 ' I ii.ti(;i)fi) 1 s> g in"-' 

Il l't w ' • il mio: I n tini II tu tuist a I 
t I t • 'Il I I I ir ‘ I ni i 1! 1)11 OH, (,■»./ 

jfiiii I it""ni IP I 'ipiiiìto siilo 

! I I / f / Il s O’ Il I n SII li I s SI I. H ( ) 

j ' 

I (fi . iii/an'i II li 111 l’imiu hi ‘iii-la 

un •’ a Ititi , ’ 1 / ' (il I I (I II Iti : ,n • 1 

I ( p t ' Il I su ! I, I I I 11 01 I I I II II ' l'i 1 

I n tu" Il • Il > • I o t ' I i SS' ! Il I I ne' Il ‘ni 

, Il SI ,n Is lina' d i I II n lo o'ip 

IMI • I, Il it o '' 1 ' I PI 1 1 1 I I hiu a a 

' P’ii II' Il nt' Il I ,i nlln l<'■s, ,, , 

dia -fi 


I 


’ti 


ili ■ 


nip da I oli I HIP lii le 

I I /> nìl n t iitsi 

II di tilt n II in I ’ 
qil II lì I hi I I it I 

I uno II 


ioni» e II II (ìlio II con un pmo'fhì rom.i.i belino vivo ci iz /1 tnù 
216 e Iznaid upiiarteugono alla prima'di s/orzi nelle coi.se più dure e P'à , ‘ ‘j. 


Domani, sul circuito di ' As-tm si 
disputeni il Cì. P Motociclistico di 
Olanda. E' que.stu lu terza piova del 
cainpionulo del mondo che duiio 
l'esjierimento dell unno scoi.so in cui 
si laurearono campioni Pag.iui (.Moti- 
dial 125). Rutto (Guzzi 250). Frith 
Velo/'cltc 350). Crulium (AJS 500J 
e Oliver (sidecar sortoli), ha inizialo 
all'Isola di Man e domenica scorsa 
«ul circuito belga di Francoichamps 
con alcune bnllantlssinie vittorie ita¬ 
liane, li suo secondo anno di vita 
Sono ancora vivi nella memotiu de¬ 
gli sportivi gli episodi entusiasman¬ 
ti cui diede luogo nel 194U la lotta 
per lu conquista dei titolo parti¬ 
colarmente nella più importante ca¬ 
tegoria, quella delle a 500 ». conclu¬ 
sasi solo dopo lunghe polemiche sul- 
ITnterpretnzione di un regolamento 
buco milanese, che Io vide me»! ad-{uitettoso con la vittoria di .-•tretils- 
dietro tilonfatorc di Mola, animato bima misura di Graham e della .435 
u.-t baldanzose speranze, contro 11 su Pagani e la Oliera. E si tuordera 
c.impione 


LA TiiKZA l'UdVA Piiu II, TiTiii.o iVinMiiiAi.i- Mi)Tiii:ii:usrii:(i 


11 duello italo-inglese 

riprende domani od Assen 

Gileru c MV conlro Norloii e AJS fra le 500 - Il declino della Guzzi 


235 lategonii' abbuono di 40" al primo.) didicili 

l<fi 20" al t-eroiido: .4,s‘pui. Fessoli. La! Dunque: iuta corsa studiata pei 
Coi/olle Poitlis, St. .\izier upparlen-\reitderc dura la vita a Coppi, e che 
gemo alla sveoiida eategona 20" al'ora metieiò nei fia'dH'ci Haitali Ma 
/i“:tio: Moiit-tles-Mules. Lautaret. R«'-|i/ aiciY-tiio» ha la pelle dura, e se 
piibliqne e Le liessat appartengono nìopu il no ha detto si. vuol dire 
alla terza categoria- mente abbuono.\elie le sue gambe hanno ancora la 
Via dunque le terribili arra in pica-dorza di portarlo in trionfo a Pan- 
te in montagna. Xon e'ò più d'anda-lgi. per la tei za tolta In bocca al 


soci tlcl 

1 ■ci-mm.iii' con ,1 
iior la iirim.i l).itici i.i 
.(01 l.H -ccoiui.i 


[ I II) t 'l't '! 

Ili, bii si, (II) 

‘il ' l'i Ih ) tiid 
I V , nei I I h s , 

b'."c’i :i I ,1 C,>t.'s'i Itili) Il parn i 

.'.:.i ‘Odi 'inin pitali,I 11 ihiiitin (''ih .,,ii<'i- 

itilCl" P- ^ I II It ' I II) it ' Il II II ilj’l I llll'ill-lltl 

Ili d i)pa:i<i,i I " 1,11 SI i/tìil I’ 111 l't'C 

ni h tt pi I IP II t li (I a ’i 1 a IIP fi I li¬ 
ni e hi I !'i 'SI l' ti r;i net de 

At.lll.KT'D LDS.SI 


aii.i 1 s •10 ' 

' ' ,1 (I . 1 H ' I 

(Il f) l'-cll IIZ I 


re da Pan a Lnehon scaiaìrando lo 
Aulnsque. if Tounnalct. VAspiu c tl 
Pei/resourde; non c'è più la Cannes- 
Bnan^on che saliva sul Coi d'.MIos. 
sul Col di l'ars e siti Col de l'izoard: 
qne.ste. erano tapne che provomrano 
(hstaeehi il più delle tolte dei‘isiei 
E' stato anche ridotto l'abbuono- 40 " 
c 20 '. per le tnoiitagnc di pnnni 


lupo, irceli IO Ginot 

ATTH.IO CAMOUIANO 


>1-29 in un doppio 
ieri a Wimhledon 


\VIMBI,EDON. n — I! f.ntto taUotiL 


simo campione (Pagami, un uomo 
nel pieno della sua maturità e che 
sta imparando a correre con lu te- 
.sta oltre che con il cuore c con 
raudaciu (Bandlrola) e due giova¬ 
ni venuti picpotentememe alla ri¬ 
balta in questi ultimis.simi unni: 
.Artesiani e .Musetti, il secondo vit- 
torlo.so. nel .solo mese di giugno, .sul 
Circuiti di Bologna (Camp. Italiano). 
.Afodent (Camp, italiano) e Francor- 
champi (Camp, del mondo). 

La Guzzi e la Bertelli 

Sembra Invece destinata a scom¬ 
parire — speliamo solo momentanea¬ 
mente — dalla lotta per il primato 
la Giizzi, che non ha ancora sapu¬ 
to creare un nuovo modello capace 
di degnamente comiietere con gli 
ultimi prodotti avversali. Già Fan¬ 
no scorno, in sede di bilancio, no¬ 
tavamo die -se la Cu^i di .Mandeilo 
.Minelli che conta tredici lujiclie~ll magnifico succes.so strappa- jbon si .sarelUje rinnovata, tareblje 

srs filli rvisstrr, riiiiiiUiiiu- noU'ultima L**'tl*da incontro u gru,! delusioni 

La realtà dei tatti Io ha confermalo 
e — collie appunto dicevamo alloiii 


anni meno 11 lui. 

Pi ovai rà la più veloce schei ma 
del l'Crgnmasco o quella meno orto- 
dosc.a ma più rcildlil/la di Palermo’ 
Una cosa ò certa: il pubblico assi¬ 
ster,! ad un'accanita contesa, c Mt- 
cliclone difendenA con ogni energia 
1! suo po*=sesco Che 11 verdetto, do¬ 
po una cavalleresca battaglia, premi 
— età a parte — l'atleta migliore. 

Nei .sntto-c/oi/ della manifestazio¬ 
ne. intcres,santc appare il confronto 
fr.-i Aldo Minelli. che ha ottenuto 
liLslnghierl succedi negli Stati Uniti. 


lo dui nostro campione nell'ultima 
“ più veloce prova, quella sulla pi¬ 
sta di Monza. 

cjuesfanno il regolamento sembra 
più chiaro, e d'altra parte Fei-pe- 
rienza passata servirà di lez.ionc 
Inoltre la Gilera. dojio aver trascu¬ 
rato lu lunga c difficile trasieitu 
di Man, è entrata vittoriosamente 


— non -olo tra le 500 ma • anche 
Ira le tJ.sO. da anni regno incontra¬ 
stato tiellu Guzzi die nel '40 colse 
il titolo mondiale con Bruno Ruflo. 

Ma già nell ultima fuse della sta¬ 
gione scorsa SI profilava in que^na 
categoria il {lencolo uella nuova 


in lizj'a fin da domenica .-corsa ® j « bialbero » Bcnelli. 

Francoichamps. lì cainpionulo (affidata alla guida di un consumato 



almeno jier la ma.s.stma categoria — 
comprende sette prove, ma per la 
classifica finale conteranno -olo 


le 


cainiiione quale è Darlo .Ambrosini. 
E quest'anno la Casa di Pesaro è Fi¬ 
nora .-einpre uscita viiioriosa dui 
«luattro migliori di cia.'cun pilota; jcQnfionti con I untagoni-ta lombar- 
per cui que-ta volta ci sono — con-Ljj, j,yj. presentando spesso una sola 
tianarnente allo scor-o unno In cui contro le molte Guzzi. 

Ila Casa di .Arcore comincio a gareg-j jj uviello Gilera-Xorton — come 
(giare in ritardo — tutte le pos.«tbi- l'anno scorso — si ripeterà aliene 
lillà di battersi ad armi jjari con 1 ujuest'unno tia i sidecar, prolugoni- 
fortLs-simi inglesi per la conqui-ta Lj, prlgcno c Oliver. Per ora e in 
uel titolo. .Assenti ancora 1.tedeschi leggero vantaggio Oliver, grazie an- 
è infatti fra Italia e Ingliiltcrra lu'epe ud una .sfortunata partenza dd- 
i lolla per il campionato del mondo. | j n.,j,ui,o nella gara di Francor- 


tiitto trasc 
pletamei 
Italiani, 
gl,ino co 
Velo/ ette. 



CARLO GIORNI 


Robinson incontrerà 

il vincitore di Mitri - la Molta 


blique. 

Sono state conservate, intere, le 
due tappe a cronometro, per man¬ 
tenere srnipr-c (linda c inrierta la «i- 
tuaziniie della corsa. Le tappe a lun¬ 
ga distanza: Parigi-Metz km. 305. 
Ronen-Diiiard kin. 3l2. Briani^on-St. 
Etienne kin. 295. Dtgione-Parigi km. 
330. (ai nnrannn i passisti; il ricco 
premio per la « maglia gialla » darà 
ì fuoco ngii) giorno alla battaglia, e 


W.ASHLNGTO.V. 6 — La N if oual 
Bo.xing .\s=ociatlo!i lia coimmicato o 
Tiberio Mitri che se egli v.oceià : 
titolo di campione del mondo dciobbligherà a uno sforzo ronlinuo; la 

riduzione del tempo mas.simo agli or- 


pesi medi noi combattl.nicnto contro 
Jake Ln Nlotia in prograniin.-i per 
mercoledì pio«simo. dovi.i poi Incon- 
trar.si eco f Sugar» Ray Robinsco 
entro novanta giorni. 

Natilia'.mente rincontro cOn Robin. 
.=c'i dovr.à aver Iiioao anche se . 
vincitore sarà La Motta. 


nei di tapj'AX costringerà gli uomini 
a una lotta dura per non correre il 
rischio dcll'cìimUiazinnc.- 

(Questo è un a Tour » che aveva 
uno scopo preciso: mettere i basto 


*1 cccondo set c dimafo duf' o-e 
.tu nibiiit:. m.T non è un leeo'.'!. ) 
>■>‘11 U'nco set '»i no -occfitio d do- 
dìo si ebbe ne! ninegio dr>’ 'iiti Ir 
c'n' hi-nl.T. .T'.’o>‘au."ndo T^ri Srhro d"” 
o Bob Ffnlkcnburc scc»’n'se''o Gcn 
73’es e Stevv.arf t>er 3*5-31 :-S. 4-IT 

B-4. 19-17. L'inccntro durò c nqiie o’f 
e mez-za. 


LA COPP A DE L MONDO 

Le nvattro finaliste 
affil ano le armi 

RTD DE JANEfRO. 6 — In visi 
ideir’nizio del gliene tinaie della Cop¬ 
ili nelle ruote alla corsa di Coppi, pa del Mondo le quattro fìn.eiiste 


i/i\f:ini:siA i: iirmm 'ivnmixau 

Stasera la Lega Calcio 

si pronuncerà sulla Roma 

(I liicclu’.se Valciiredfji squii! lic ito “ siile de,, 


L,i Lve.i C.llvlo. riunii.' ieri a M - ' d.in lo r: itl.u.ci' .ill.i l- ; 
bino, non l..i pic-o .ilciiiii di'vi loiiv ' )i i i:u'i.i -.hb.I.ti 


sulla palli:.! Bai i-Roin.i, ed ha l’ii- 
vlato .1 ita.sc'i.i 1-1 fomunic.iz.one du.- 
le rl.siiUanz.-- (b'I! inchu'-Ui v gli «‘wn- 
tu.-lli prnv v<‘ibiii('iiti 

AU.i Rom.i du-otui di c-.'i*r tinii- 
quilli, .inch<> dopo gli ultimi intcì- 
rngatori o'-porit: da Poilrom nel 11- 
giiard! d-’l dirigente N'.irici. del .--e- 
gretai io De Rin.ildis e di M.iestielli, 

Nella sua iiiinione di ieri .i Mil.ino 
la Lega C.ilelo ha dLcii-.-n invece 
di Lucche.se-Vi nezi.i. ed h.i per o: a 
decretato lu .^qii.'ilific.i tid ogni efl.'tto 
nel gioc.ntore ro-iomuo V.ileari'c ti 
contro 11 quale appunto il B.iii ave 
va mo-j-r delle .iccii-c. Non .scmbi.i 
•tuttavia pre.b.ibilo che la .soeu'tà lo 
'can.i venga .id e.-.-e.’’ menni.n.if.o 
per quanto la '-qii.iline.i di un -no 
giocatore poti ebbe anche -ignl/ìc.ai o 
in un certo .senso, l'esi.ctenza db. 
atftiri poco puliti 

z\ncli(' il c-impionato di .-erie C st.i 


.iii'm. h.e t.i -iil’.i ((.(itit.i 
.A’iei.n.t.m.'i imlil. t.' eh* 

'in,'lem t,!-l -uP.! -e-.e B, 

!,i -cpi ul-., doiii -,1 e it.i p. omocs.i 
.tll.i divi ione -u|5e:iort> 


.1 Calcio 
,1' .iprlru 
Pei o.; H- 
lioti l'bbe 
dato clic 


La rIitnìQne ail’Aiipio 
non avrà iiìii luogo 


I-.-A-' o,-i,,Z!or.f S|)i)itiv,T Corospnrt 
eo.'iininc.i en.> in -eijiiito .iH'.anUc:- 
p,ita oa.’-t( oz.i de'I,! eoin.tiva it,ilijn<i 
pi r i! T MC 11 ' F. .iio'e - (> al con- 
-('giifii't ,!.it ieip.it () coneentr.itnento 
(leeli :* il'..Ili II -.Ito delinitivamente 
(le: limi (Il m, tt.n.i 10 loglio .i "M:- 
I.iiio la I iiin'one iiottnrii.i che tlo- 
VeV .• -Vi'lgei . b.lto .-( ; .i ,il Moto- 
ve'odioiiio .AlJpi" ( -o-pe .i e riio.in- 
il it.à .1 (I -pi, .! G I (» .1. F,".inei.i 


r 


TEATRI - CINEMA - 


RtDUKIONI E.VAL; Trevt. Sala Um. Appio* Da quando le vie andasti 
berlo. Rosa, Cetitoceile, Cola di R.eu-'Lsedr.i: 1 ; ,mo-'io d’. K-o Escond.do 
zo. Due Allori, Pi.ncipe, Rub.no, A^a-lFitiin®: Corruzione 
scello. Olimpia. Salone Margherita.jLuce i»ta: Noi .siamo zingare'.iì 
•Adriacine. Tiiscoio, E^quiLno, Moder-iMuntevOrde; ii ebehe de: tjopicl 
ni-simo, Teatio Ross.nl, P.randello Prati: i: vagabctido deP.a citta morta 
Picco.o Teatro Citta d: Roma, .Alf.'! • Prcnc.stc; j rihclU del poi lo 


rena, Plaza, .Atlavite. Alcyone. Colon 
na. Delle Maschere, Vittoiia. Ac 
quai^. 

TEATRI 

.ARTI; riposo. 

ATENEO: riposo. 

C.ASINA DEELE ROSE: ore 2] 30: A.B.C.; 1. vagabondo della foresta 
.Gran vai-.età con .Mario Riva-To- Acquario; La tragedia del tropici 
i,nozzI-C. Celli c balletto sta.s ,Adri.icine: Gl: angcl: con la faceta 
C'CILLE OPPIO: oie 21.30 - .Aria di, tpotea 


Sanl’Ippoilio: | tre cabaJei-os - P:c- 
co’o titore 

se;enc; Giantii e P nono rcchitc 
Taranti: Picfcr.sco la vacca 

CINEMA 





e questo in tutte le cìa.ssi 

Tre squadroni 

Fra le massime cilindrate .-ono in 


Roma ■> con 
(successo). 

EELSEO; vrc 21: C.ia Pfiul-Piocle.iier- 
Pisu • La torta dei re 
OPERA; chiuse 
PirCOI.O TEATRO; i-.poso. 


ciianii».-' che gli co.->iò preziosi ed 

irrecuperabili minuti .Ma c'è tcinpo |Ì.Jr.VndelLO; r^po.so. 
uer riprendersi, e le grandi doli di riposo, 

velocità del s dc-car Oliera, dotato ' riposo 

dello ste-s-o motore a 4 cilindri delle ;TrRME DI CAU.ACAI.E V; i-.poso. 
ramilo tre squadroni- Oliera. conisSOO». fanno ritenere non irreali/.-j A'.-\EEE: riposo, 
jle .sue «quattro cilindri» uherloi-j/abile ancne in que-sta categoria un VARIETÀ* 

Intente migliorate e affidate a Pa- 1 -ucce.-^o naliano . r ■ .,v-n-oro o r**., 

• ganl. Ma-ettt e Bandirola. .4 75. cam-1 Dove Invece , ^‘Orl ^ ^ 

' pione del mondo, con Graham e as.so.uia:ncnte certi di inonfart, è, ^ Marcauro'-'ó 

Frend. Xorton con Du’kC. Daniel! 1 tra le minu.-coie «125», dove Won-| irìframo 

e Lockett (il povero Bcil uno dei TiaL HV e Hormt. affidate ada gul- .\nrbra-j«vinCi|l: Can;,g'.-.a cro.ca 
Ij.iù forti corridori britannici -i ètd.i dei migliori canijiiom da Paga-j rìv 


gravemente infortunato domenicar.l a Leoni da .ArieMum a Mascfli. 
scorsa in una caduta provocala da [non cono.-cono avvcr-an Lotta in 
iuna collisioric con Graham, cd èlfanng.ia c'ne vede favorita la mlra- 
i tuttora aìi'O'pedale in jicricolo dljColosa Mondial campione del mondo 
ivita). .-A que-»te tre macchine già'e detentrice di una lunga sene di 
! ampiamente sperimentate -i aggiun-! rcrorrfs 

ge ora la nuova -Af V. quattro cllin-1 .Ma poiché ogni medaglia ha il 


Idn. che ha ei-ordito molto bene ajsuo rove,<io 
! Francorchami»> dove .-Artesiaiii 


c'è anche una catego- 


Fha ria in cui non abbiamo aiaina spe- 
iranza di succc.'5o. in cui anzi non 


LIMO .AlINLLLl 


'portata al quinto posto 
I InuMle pre-eniare i no-tri quat- sia.mo neppure predenti: parliamo 
Itro piloti: un anziano ma <rr«ndi-" * dalie 3.50 cla-isc da gran tempo del 


Ra.scel - Fraglia - V.l.a. Alba; Supicnia decisione 
'Alcvone: n mulatto 
.Ambasciatori: La c:ntura di castità 
lApoFo; Il segreto di una donna 
Appio; Da quando te ne andast: 
.Aqu'.'a; L':50ia .su’.Ia montagna 
ArrOhalenO; Blaze of noeti 
.Areniita: L'eroe della sfada 
Astoria: In qiie-ta nostra vita 
Astra; La maschera del Borg a 
AUante; n segreto di una dcn.na 
Altua'ilà: !• segreto >:u'’a vaine 
Augostos; Incrocio perico'oso 
Aurora; Una giovane vedova 
Ausonia: La matadorn 
Barberini: Berlino hotel 
Bernini: No:or:ous 
BO’ogna: f fuggiUvo 
nr.mracclo: Basiognc 
Capilo!: Sfcnorine’.ia 


l-a F*nlcc: Perdutamente tua e R’V. 

.Aianzoni: I cavaiier: dalie «na'chcicjr.'’pranlra- l.e avven'ii'C di Tartu 
nere e C.i,i Soiar-.-Maichett; jcapran'ehett-'»: chiusura estiva 

Nuovo; Frcfitiero ce'vagcc e Riv renloccHe; Sfida airii’.timo sangue 
Principe; Deslderam: e R.v Centrale; chiusura estiva 

Quattro Fontane; i; processo e C.ia cine-Star: La maschera dei Borg:a 


Beniamino Maggio 
'A'oliumo; canaz'.-.a e-oica e R:v 

ARENE 

Adriarena: Gii angeli con !a faccia 
«porca 

Alfirena: La ribelle del «ud 


Cìodio: Forzate il blocco 
ro»a rii R'en/o; La- bolgia dei vivi 
CO’onna; AVfntl c'è posto 
rolOsseO; chiuso 
corso; Signorine'da 
rrlst.ai'o; Omb-c ro-se 
nelle 'fasrhei^; Furia de: troo-ci 


Delle Vittorie; Delitto senza peccato, ROnia; su' lìume d'ai genio 
De. vasce'lo; .Addio all’eseic.to 


Dtanu; Taizan c la font<t<ia magica 
Uori-a; Inciocio i>C! icoloso 
Eldcn; Sotto due b.'.ndieio 
Esqiiihnu; Tarzan e la siiena - Gl. 
avvoUoi 

Eur«>p.i: Le avvc-niuie di Tartu 
K.xcelsior: Duello al sole 
Farnese: Uoni-.n; dalle sette v:te 
Fianinia; Ij traoitore 
Fiammella; Kid Giove Kil.ei 
Flaminio; Perdutamente tua 
Fogliano; Tiamonto d'.imo’c 
Fontana; Luce nelle tenebre 
Gal’eria: La maschera dei Boi'gia 
t;iu In cesare: Sotto due bgitd.ere 
Golden: La maschera dei Bo, g a I 
Imperiale: II mostro d: R:© Escon-j 
d.do 

inriuno: A’ivere a sbafo 
Iris; Splendida -ncertezza 
Ilaiia; C’^Io sulla palude 
Massim®; Tarzan e la fontana magica 
.Alazzini; Odio 
.Aietropoijtsn; 1 fuorilegge 
.Moderno; i; mostro di R o E«cc)v.d.rto 
Sioriernlssimo; sa'a A; Sotto due b.in- 
diere: Sala B: Fut-ia dei tiopici 
Novocine: Fratelli dinrnvitc 
Odeon: Tifone suda Ma!es:a 
Oricsralrhi: Odo 
Olymp'a: L'Ir.ccndio d: Chicago 
Otfeo; La matadora 
Ottaviano; strada proibita 
palazzo; Tarzan e la fontana magica 
Pat.izzo Sfstina; La tracc;.-i oc; «cr- 
pentc 

Pa'esirina; Delitto «riiza peccato 

Parloti; Catene 

P'anetario: TI figlio di La.s,sy 

Piaza; Un amer-.cato a Eton 

prencste; Pa.s«icne fatale 

prati; I; vagabondo della citta morta 

,Qnirina>e; Chi dice donna 

Quirinetta: Berlino Hotc''. 

Reale; La fidanzata tli tutti 
Rex; La cintura di castità 
Rialto; ch'uso 

Rivoli; P nkv la legra b enea 


|g:.iri, — 1.’J I J( l-M. L* c-<(i/tii. — 13 ?•> 

Rubm»; Botta c r:spo«la ; ifTClio: c .ic-:. C, .Ino — 14 F. ti-,-la 

salario; Abbntirioiaia ,ii vl.igg.o d.iio.-'i, r. , j • . — Hjj oi -1 k- 

nozze 1 - 1 .a d. i,'-iii iiKul'iri r (('.aio. — 

Sala UnifierrJ: L,a icicfo'u-t.i d’/'; , 14..5.1. C lU'tii,. — i ,.)'i l’irv., 'c.npo 
ca-a b atic.i 
.Salone .AF.ii gliiTil,!: 

SavOLi; Bastogne 


Ba, .-it.'i l»ci iic-c 


Smeraldo; Siiit-.idida mc'zi lo//. 
Splendore; Grng fnt.-i e 
Ktadlnm: Pai,-,.i 
.Superrincma: i fuoi..ti:m 
Tirreno; Tai/aii e l.i fni'.id.i ii,.,g 
Tre\-i: Bas*o(:«ic 
Tri.inon: Od-s,ca :ia.;io.i 
Trieste: To:o cerca ca-a 
Tusco'o; Il piicifnioio (lo. 1-0 i d , 
squali 

A'entun AprilC; .\bo.-ndon.ita .(' v:.. 
Sto d: noz..''e 

A'erbanO; cppitan Edrlio 
Vittoria: Capit.'-n Kdd e 

RADIO 

RETE ROSS\ — Oic 
gio:r.o e ni'.i;: c'ic — 8 .J 2 
11.30- Mu-«ic.-i egee.a -- I 


— 17 Po”) 'iig.' i> .'iiii-ica e — i:i O.- 
oho-t.,( cl( . - .■'"iP \i gei (1 — 

!.t '.0 P,o„..i’mii. (>(■; ; — ;9. 

M'i- (-ì lo; .-ii)'e — 19.4', Oitlu'*; ,! 

iDu'ndi,-.. llr ri 1(1.0 — 2(1 bJ. L,( -/oco 

jc!. \ file — .'lu: P, io f*,i\£-io 

Il !'• fjoJo' t — 17 I... d'-tu «(._• 

'lo .(,>'ri.. — -J'i'ili le ri'io.'o c-'' '<'■(. 
(': N.HtK). . o o (' -i.i \i."'>'t.. — ?2 
[m i«ic. P'jt o’iìiC-ti,‘ (1. 0(1 — 2'! 

|Le-'(' 0 ';o (il ii'.ii li., (I., 0.1 II.'.) 

• RETE .\/,7.UP.!t.\ — Oro 13'.’B le.. 

(Iti- ■r..i'; (■ — 17 M 1- ( • (/.OS 
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GRANDE ROMANZO 

di 

AleiKSSANDRO DUMAS 


u 


Quand'erano entrati la mattina;se\era. da quell'uniforme di una 


— Oh. no. ni' — gridri miladyi 
— no. .-.cnore. non lo chiamate 
ve no sconou’.'.'o. Sto Ijonc, non ho 
bi.-oiino (il niente: non lo chia- 
n.ale. 

Klla mi-e una A-ccmenza così 
p.-cdig:o-a, una eloquenza cosi 
t ;i.-cinante in quell'esclamazione. 
Clic Fcltoii, attrailo, fece qualche 
pa.'--o nella stanza. 

« E’ ven'iito «•. ocn-ò milady. 

— Tuttavia, sisrnoia — dis.^e 
Fclton — .-e .-.tale rcahneute male, 
mandcieino a chiamale un medi¬ 
co. e .‘c ci volete ingannare, eb¬ 
bene. sarà tanto peggio per a'oì. 
iiui almeno, da parte nostra, non 
avremo n.cnte da rimproverarci. 

■Miiad.v non risposo, ma rove¬ 
sciando la sua bella testa .sul cu¬ 
scino, si sciolse in lagrime e scop- 


oiò in singhiozzi. 

Felton la guardò un momento 
con la sua solita nnpas-ibilità; 
poi, A cdendo che la ci isi minac- 
ciax'a di prolungarsi. u-:cì. La don¬ 
na gli tenne dietro con gb occhi, 
lord di Winter non coinparA'c. 

-- Credo dì cominciare a \'e- 
dcrci cniaro — mormorò milady 
con gioia sel\aggìa. seppellendosi 
-otto le lenzuola per nascondere, 
a tutti coloro che potevano spiar¬ 
la, quello slancio di intima sod¬ 
disfazione. 

Passarono due ore. 

— Ora è tempe che la malattia 
fìni.sca — ella di.cMi — .Alziamoci 
e cerchiamo di ottenere qualche 
succes.so fin da oggi; non ho che 
dieci giorni, e sla.sera ne saranno 
passati già due. 


nella stanza di milady. le aAeA’ano 
portato la colazione; ed ella aveva 
pensato c'ne d: li a poco sarebbero 
\-enuti a portar Aia la taAola, e 
che allora avrebbe rivisto Felton. 

Milady non s'ingannava: Felton 
tornò, e .-enza fare attenzione se 
milady axe.-.-e o no toccato i cibi, 
fece un segno perchè si portasse 
fuori della -tanza la taAola che 
di solito recavano bell'e app.irec- 
chiaia. 

Fclton rima-e per ultimo, .\\-e- 
\-a in maniA un libro. 

Milady, abbandonata in una 
poltrona accanto al caminetto, 
bella, pallida c rassegnata, sem¬ 
brava una ."anta vergine in at- 
te.«a del martirio. 

Fclton le si avA’icinò e disse: 

— Lord di Winter, che è cat¬ 
tolico come voi. signora, ha pen- 
.sato che Tesser privata dei riti 
e delle cerimonie della A-ostra re-^ 
ligione può riuscir\*i penoso; egli 
acconsente dunque che voi leg¬ 
giate ogni giorno le parole della 
rostro messa,' ed eccovi un libro 
che ne contiene il rituale. 

.filaria con la quale Fclton 
deposo quel libro .sul tavolineito 
accanto a milady, al tono con cui 
pronunciò quelle parole: la uostra 
messa, al sorriso sdegnoso con 
cui ì? accompagnò, milady alzò 
le testa ? guardò più attentamen¬ 
te Tulficialt. 

.MIura, da quella pettinatura 


e.sagerata semplicità, da quella 
fronte liscia come il marmo, ma 
anche, come il marmo, dura e 
impenetrabile, ella riconobbe uno 


di quei cupi purilani che aveva 
incontrato co^i spesso, sia alla 
Corte del re Giacomo, sia a quel¬ 
la del re di Francia, dOA’C. no¬ 
nostante i ricordi della notte di 



Milaily. abbandonata In una poltrona, bella e pallida attendeva 
che Fellon al axvicinasse... 


San Brrtolomco. venixano .'ipe?so 
a cèrcare un rifugio 

Ella ebbe dunque una di quelle 
i.spirazioni subitanee, come solo 
le persone di genio ne hanno nel¬ 
le grandi crisi, nei momenti >u- 
prcmi che devono decidere della 
loro sorte e del’a loro \*itn. Quel¬ 
le parole; lo vostra messa, e una 
semplice occhiata gettata su Fel¬ 
ton. le avcA-ano infatti rivelato 
tutta Timporfanza della risposta 
che .stax-a per dare. 

Ma con quella rapida intuizio¬ 
ne che le era propria, tale ri.spo- 
sta le arrix’ò sulle labbra già for¬ 
mulata 

— Io? — olla disse con nn tono 
di .«degno regolato alTunisono su 
quello che avex-a udito nella x’occ 
(tei gioA’ane ufficialo. — io. si¬ 
gnore. leggere la mia mess.a'^ Lord 
di Winter. il cattolico corrotto, 
«a bene che io non sono della 
sua religione e questo è un" tra¬ 
nello che mi vuol tendere! 

— E di quale religione siete 
allora, signora? — domandò Fel¬ 
ton con uno stupore che. nono¬ 
stante il suo dominio di sè. non 
riusci del tutto a nascondere. 

— Lo dirò, — esclamò milady 
con finta e.salfazionc. — il giorno 
in cui avrò abbastanza «otTorto 
per la mia fede 
Lo sguardo di Fellon M-oprt a 
milady quanto orizzonte ella fosse 


nuocila ad apnr-i con quella «ola 
fra.cc. 

Tuttavia, il g'ovanc ufficialr 
re.-qò muto (' 'mn3ol).lc‘ -oio il -ii • 

^guardo a\ c\M parlalo 

— Sono nciie mani dn ! (;iniL„:n r <'.2 • 

nemici. — ella conimuo con quei i-•■'l’ri up i(-:-70 m. —* 


:i ouanU) u.iu aohi.inai (u'ito una 
p.ecoì,, hU'»-;.!-(,(* 

— Ch( fiìeu d re. -lenoie"* 

— Vual:'» 'i.it- ( i'i* fi.il! uH.ma 

''■on.i ( i.e c. -.amo avrle 

re-'e -j-o- 
nroTe-fanle. 


tono di entu«:a-«mo c’-A*.' «apexa e— ocr r;t-(,'’ 

-ere familiare ai purifani. — ( b- — So rs.i'"', ;. ’i'i lni d — replicò 
bene, che il mio Dio m, -alvi o,!i oii^iomn.i cen .'dterisja, — 
che io penata per il mio Dio'in‘'Hnc 7 ' d(ii<.ro (he odo le 
Ecco la mia ri-po« 1 a che vi proso \o-‘r,'' r'oro'e ni 1 non le r.',n:'CO 
di riferire a lord di Winter Ir, j — .'.'lor.i. audI diri"* che non 
quanto a code-to libro, — ac- Pnetf nf-'una rt''gionc prt''f''ri- 
giun.«e mostrando il nlualc (on Ini.^ un-e nd.uchiando 
punta del dito come —^ lr,cc,.n -1 \v,n’er 

dolo doA'cssc ( oniaminar'^i, — po-! ‘ ,, , 

tett portarlo via e -crvirvenc vo' 

«te.-.so. poiché ccrlamente voi ('‘ù'C:it,in(‘a ;n \o-iri prin- 

Ic doppiamente («omplice di lord f-'à. di--e fred. 1 ,unente nuladv. 
di Winter. complu'c della -u .3 
secuziono. compT.ee delia 


-U.' 

erc.sia. 

Felton non rispose nulla, prc-e 


On v; (onte.'.-o che por me 
e peri, tt.imente inu,do 

— .S(- an.ho non (onfe««as(c 
quo-t.! ’p.d He re n,*a ro!i 2 io-a. le 


Il libro con lo ste.-so senfimento' ^ 


di ripugnanza che aveva già ma- 
nife.stato, e si ritiro pensoso 

Lord di Winter venne vor«o le 
cinque della sera* milady aveva 
avuto il tempo, durante la gior¬ 
nata. di tracciarsi un piano di 
condotta; lo ricevette da donna 
che ha già ripre .''0 tutto il siU' 
vantaggio. 

— A quanto pare — disse il 
barone .sedendo .-u una poltrona 
di fronte a quella Ofcufiata da 
milady. e allungando indolente¬ 
mente le gambe ver.so il fuoco. — 


fai ebbero fi de 

— Ola voi p.irl.itf di oreic. ma¬ 
dama .M(-s.din.i e d: delitti, lady 
Macheth! O ho iidi'o male, o, 
perdio s'Ole d.ivvero .sfoiciata 
— F'arlale ro-i. per» he sapete 
che ci a-coit.ino. signore. — ri- 
-po.se trcdiiamente milady. — e 
‘volete metti re conlro di me 1 
vostri (arccneri e i vostri car- 
netici. 

fCorttinurtJ. 
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ISTERISMO FASCISTA IN CAMPO GOVERNATIVO 


ir 


L’organo del P.R.I. sollecita II periodo di riposo per le gestanti 

misure eccezionali di polizia P™l“n9ato contro ll parere dei governo 


Oggi Consiglio dei Ministri - Irritazione delia stampa clericale per la cam¬ 
pagna antiatomica - Lo scandalo della streptomicina portato al Senato 


A dieci giorni daU’aggressione 
americana in Corca torna a riu* 
nir.'-i stamane il Consiglio dei mi¬ 
nistri e le indiscrezioni trapelate 
dagli ambienti ufllciosi conferma¬ 
no che il governo intende ancora 
mantenere l’Italia noH’atmosfera di 
isterismo bellicista che 11 Diparti¬ 
mento di Stato ha scatenato in 
tutti i Paesi del Patto Atlantico. 
A De Gasperi, d'altra parte, que- 
•sta mobilitazione dcH’opinione pub¬ 
blica contro le .. quinte colonne 
serve come espediente per supe¬ 
rare le numerose difficoltà che lo 
.‘■•vilupijo deeli avvenimenti e lo 
aggravarai della situazione creano 
nella coalizione governativa. Si 
■Spiega quindi facilmente come la 
.‘■tamixi clericale si .sia abbandona¬ 
ta in quo.sti giorni in un vero e 
proprio tentativo di provocazione. 

Secondo i giornali go\ernalivi il 
Con-siglio dei mipi.stri dovrebbe 
preoccupar.si di fronteggiare con 
misure eccezionali il «pericolo in¬ 
terno». 

Queste incompo.ste agitazioni tra- 
rì..scono CHI troppo scopertamente 
.1 nervosismo del Viminale per le 
preoccupazioni che raggravato pe¬ 
ricolo di guerra crea nciropinione 
pubblicsi e per lo sviluppo impies- 
■s o.nante che sta as.sumondo il ple¬ 
biscito popolare contro Tatomica. 
Il Tempo ad esempio non riesce 
più a contenere la sua ira per In 
adesione di Nitti, Orlando e altri 
autorevolifìsimi parlamentari al 
plebiscito contro Tatomica e chie¬ 
de che il governo intervenga con¬ 
tro di loro o almeno provveda a 
« imporre l'ordine interno ». 

Agli schiamazzi di questi scalma¬ 
nati nostalgici della dittatura fa¬ 
te.sta si è aggiunta ieri una grave 
presa di posizione dcH’organo del 
P.R.I. In un articolo di fondo, evi¬ 
dentemente ispirato da Pacciardi, 
la Voce rcpiibblicnnn chiede che 
. la quinta colonna sia controllata 
eia vicino, con metodi efficaci e 
moderni . e a que.''to scopo ritiene 
« nccc.ssario che il governo con.si- 
deri Topportunltà di aumentare le 
forze di polizia, soprattutto l ca¬ 
rabinieri c provveda a una mi¬ 
gliore e più solida organizzazione 
della sicurezza.. nelle zone dove i 
partiti popolari sono più forti. Il 
governo dovrebbe cioè considerare 
zona di controllo coloniale alcune 
tra le più civili tegior.i del nostro 
Paese, c. propone la Voce, sca¬ 
gliare contro la maggioranza di 
queste popolazioni una specie di 
erercito di occupazione 

Per realizzare questo pazzesco 
programma che porrebbe automa¬ 
ticamente il governo fuori della 
legge l'organo di quello che fu 
uno dei partiti democratici italia¬ 
ni suggeri.'ce la riduzione delle 
.'•pese sociali e l'aumento del bi¬ 
lancio militare. 

E’ singolare che proprio il par¬ 
tito che la D. C. ha sottoposto alle 
p,ù meschine umiliazioni e che è 
.stato interamente corrodo dalla 
collaborazione con i clericali, si 
ponga aH'avanguardia deU'istcn- 


smo fascista che agita il campo 
governativo. Evidentemente i Pac¬ 
ciardi c i La Malfa, andati al go¬ 
verno « per favorire la realizza¬ 
zione delle riforme sociali e per 
spostare a sinistra ra.'..se della coa¬ 
lizione •>. non riescono a giustifi¬ 
cai e la loro permanenza nel gabi¬ 
netto De Gasperi se non facoiido.si 
portavoce delle forze più reazio¬ 
narie -del Paese. E quo.sto è così 
vero che la Voce reptibblft-ana 
conclude 11 suo editoriale scher¬ 
nendo Fanfani e Gronchi i quali, 
mentre le orde rosso sono alle por¬ 
te, si preoccupano, — che scervel¬ 
lati! — di trovare una via d’usci¬ 
ta al governo chiedendo l’aumen¬ 
to degli Inve.ìtimenti o la cacciata 
di Sforza dal ministero degli Esteri. 

Tutto que.sto chiasso non riesce 
però a mettere completamente la 
.sordina agli scandali d e. Mentre 
la « commi.'sione dei nove • conti¬ 
nua alacremente i .suoi lavori in¬ 
terrogando i deputati cliiamati in 
causa daH'on. Viola e si prepara a 
racco.eliere le testimonianze addot¬ 
te dalle varie parti, si apprende 
che lo scandalo della streptomici¬ 
na e della penicillina sar.à final¬ 
mente discusso davanti al Parla¬ 
mento. 

Le denuncie deH’t/nifd c di altri 
quotidiani delle più diverse tenden¬ 
ze hanno spinto il senatore d.c. Ro¬ 


mano a presentare un’interrogazio¬ 
ne aH'Alto Commissario per la Sa¬ 
nità « per conoscere le ragioni che 
Io hanno indotto a non valersi, dal 
1. gennaio 1950, della gestione sta¬ 
tale « Endimca » per l’importazione 
della streptomicina o della peni¬ 
cillina ipme essendo noto ll note¬ 
vole divario fra i prezzi «Endimea» 
e quelli praticati dai pochi impor¬ 
tatori privati che si occupano di 
antibiotici) e ciò in contrasto con 
la deliberazione in data 15 agosto 
1!)48 del CIR, con la conseguente 
maggiorazione di parecchi miliardi 
nella spesa a carico degli amma¬ 
lati o degli enti assistenziali; e per 
sapere come »arà provveduto alle 
distribuzioni gratuite di circa 
1.500.000 gTàmmi di streptomoelna 
effettuate mediante T'^Endimea» in 
poco più di un anno ». 

Non po-S-siamo infine trascurare 
una tnteres.sante ammissione del- 
rorgano doU'A. C. il Quotidiano 
in rispo.sta aH'invito rivoltogli dal- 
r.4raiiti.', affinchè prendes.se posi¬ 
zione di fronte alla vergognosa ri¬ 
chiesta del senatore americano Ri- 
vers di sganciare l'atomica contro 
1 coreani del nord. Il Quotidiatio 
ò costretto a riconoscere che si trat¬ 
ta di .. uno stolto irro.sponsabile. la 
cui voce non verrà certo raccolta 
dagli uomini che governano il suo 
pac.->c ... 


SUCCESSO DELL*OPPOSIZIONE ALIA CAMERA PER LE LAVORATRICI 


Prima del parlo: 3 mesi iieirinduslria, 8 sellimaiie iieiraaricol- 
tura, 6 sellimane per qW allri sellori - Dopo il parlo: 8 sellimane 


Al dibattito sulla legge di tu¬ 
tela delle madri lavoratrici è sta¬ 
ta dedicata la .seduta di ieri mat¬ 
tina a Montecitorio; e in tale di¬ 
battito razione in.slaticabilo c dc- 
ci.sa della Opposizione è valsa ad 
ottenere successi davvero notevolis¬ 
simi. 

Dapprima è stato approvato l'ar¬ 
ticolo 3 della legge, che fu divie¬ 
to di adibire al trasporto ed at .sol¬ 
levamento di pe.si, ai lavori perico¬ 
losi, faticosi o in.Mitubi i, le lavora¬ 
trici gc.stanti, a piirlire dalla jire- 
sentazione del certificato di gravi¬ 
danza e fino a tre mo.-i dojio il par¬ 
to (sette ove la madre allatti 11 
bimbo). .XncliP .su questo artico¬ 
lo l’Opp o.si/iotie ha ottenuto, do¬ 
po elfcisi iutervoiiti della compa¬ 
gna NOCE, dei compagni CUCCHI 
e LIZZADRI c del compagno DI 
VITI’ORIO, un primo .suclc,s.-o. 

Ma dove l’Opposizione ha strap¬ 
pato una grantlc vittoria è stato 
a proposito dell’art. 4 della legge, 
uno cicgli articoli più importanti 
poicliò riguarda il periodo di ripo¬ 
so assoluto e pagato cui hanno di¬ 
ritto le gestanti e le puerpere. 

L’art. 4. nel lesto elnlxnato una¬ 
nimemente dalla Cnmini.ssione. af¬ 
ferma che è vietato adibire al la¬ 
voro le elonne durante i tre mes; 
precedenti il parto per lo addette 
rll'industria, durante le otto setti¬ 
mane procedenti por le addette ai 


Depressione a Woshington e Londra 
per le notizie militari dallo Coreo 

Le notizie non sono buone, scrive il “Times,, • 11 camp-aneMo d'allarme suona 
in lu’ti i paesi che hanno approvato la risoluzione del Consiglio di Sicurezza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — Nei circoli politici 
della capitate auvientano le preoo~ 
cupazioiii cd i disagi in seguito alle 
notizie m verità poco rosee che ven- 


lelo » comincia ad assuniere un aspct 
to ben diverso. 

Le stesse preoccupazioni si mani¬ 
festano in America, a quanto ripor¬ 
tano i corrispondenti da Washin- 


lunga campagna enititare e che si 
credette invece, in un primo tem¬ 
po. di poter catalogare tra le « ope¬ 
razioni di polizia ». Il •Mtnistm del 
Tesoro americano, parlando alla Coni»- 
mi.ssione delle finanze al Parlapten- 
che tutto ciò si- 

gnif 


♦» 


anticaifo. pochi giorni fa annuncia¬ 
te a Washington, con grande strepi¬ 
to di propaganda, come armi che' 
avrebbero posto fine alla guerra im¬ 
postata sui carri armati. 

A quanto pare, in corca f corri 
armati delle forze popolari, malgra 


lavori agricoli, durante sei setti¬ 
mane per le altre categorie; e inol- 
re durante otto settimane dopo il 
parto per tutte le categorie. 

Contro questo articolo, che rnp- 
pre.sentii una grande conquista del¬ 
le lavoratrici, si sono scagliati al¬ 
cuni ocmocri.sliani. e prcci>amente 
MARCONI. TOZZI CONDIVI, 
CARRATELLI. MUSSINI,. BAR- 
TOLE, DIECIDUE, BURATO. il 
leader CAPPI c le deputate Ma¬ 
ria Pia DAL CANTON e Elisabet¬ 
ta CONCI. 

Costoro hanno presentato un 
cmandamento che r duceva a <luc 
mesi il i)crird(' di riposo per le ad- 
dctie airindu.slria. a quattro set¬ 
timane il ripo.s,) per le cun'ndiiie. 
c a sci settimane il tiposo doito il 
parto. 

Il ciHiipagno DI VITTORIO e la 
compagtia NOCE hanno denunciato 
con grande energia c durezza que¬ 
.sto tentativo inqualificabile di sni'n- 
gere indietro le lavtiratrici da po¬ 
sizioni già conquistate con la lot¬ 
ta. So un tal tentativo ave.s-:c suc¬ 
cesso — ha esclamato Di Vittorio 
— esso avrebbe le proporziojti di 
uno scandalo: significherebbe che il 
Parlamento legifera non secondo 
la volontà già inanife.slala dai suoi 
membri in sede di Commissione, 
ma .secondo la volontà della Con- 
findii.stria. Limitare il riposo per 
le madr; lavoratrici non ha infat¬ 
ti altra g.ustificazionc che quella 
di favorire gli industriali. 

Nonostante questa denuncia, il 
.sottosegretario al lavoro RUBI- 
NACCl, « sindacalista.. liberino, 
non si è vergognato di dirsi favo¬ 
revole alla pioposta Marconi, ip 
nome del governo. Ma nonostante 
questa aperta presa di ^josizione, il 
governo è- uscito pienamente bat-^ 
tute. Alcuni d.c: ci sono dichiarati 
d’accordo con TOpposizione e la 
proposta Marconi, appoggiata dal 
governo, è stata respìnta. L’artico¬ 
lo è staio quindi approvato nel 
testo deila Commissione, quale lo 
abbiamo su riferitcv 

Un dibattito assai ampio si è ac- 
cesQ invece di nuovo sull'art. 9, 
che riguarda T’obbligo per i da¬ 
tori di lavoro di istituire nell’azien¬ 
da la camera d’allattamento e lo 


li ad alcuna conclu.sione, c il di¬ 
battito è stato rinviato ad altra 
':e<luta. 


goiio dalla Corea. Quella che pareva 

9 Ufi a passeggiata sino a; 38. parai-,u^chiarava oggi ^ . - i, - - -- -.V'.. * », » • . /-«cv 

^nniir.n nH nsxiinifTf tin nsriet~, 9 ’^*fi<-'h€rà uu aumcuto delle tosse, |do ( reparti americani a dotati dette astio nido. Le dcniocnst’.ane GEN- 

foster Diilles, a fua volta, ha am-^armi più moderne» come riportano| nAI. TONIETTI e LOMB.\RDI 
monito gli americani 
a ridurre it loro tenore 


finora non ci si rendeva conto deU 


gton dei giornali londinesi, s Le no-\le difficoltà, delle conseguenze e del-' 
tizie dalla Corca non sono buone', la gravità della situazione — con- 
— dire it «Times» — il cavi imncllo'elude il corrispondente — ma a qiie- 
di allarme suona in tutti i Paesi che stc brutte notizie il pubblico ameri- 
hanno approvato la risoluzione del -cono deve aggiungere quelle prove- 
Consiglto dì Sicurezza». Il corri 5 pon-\nientì dal campo di battaglia, con 
dente della B.B.C. da Washington le quali già si annunciano i primi 
parla oggi ^di atmosfera di dcpres-'viorti fra i gioi'ani soldati omerica- 


i a prepararsi‘ tutti i giornali, continuano ad aran-i (sorella del gesuita), insieme al 
re di vita. \zare. ^ j^jaRIA, hanno infatti a- 

Un altro corrispondente riporta 


sione »: dal canto suo il corrispon 
dente del « Daily Thelegraph ». pure 
da Washington, riferisce che in quel¬ 
la rapitale si comincia a rendersi 


ni. e si comunica la rapidità della 
ritirata delle truppe sudiste e dei 
reparti statunitensi 

Un altro corrispondente inglese a 


una lunga fiata di armi consegnate 
dagli americani alTcscrcito corcano 
sudista prima di abbandonare il pae¬ 
se Si jnrla di centinaia di migliaia 
di fucili, cannoni, mortai di tutti i 
tipi, di armi anticarro 
Malgrado queste armi, l'esercito co¬ 
reano del Sud è in rotta, mentre i 
corrispondenti militari dalla Corca 
non possono nascondere la loro am¬ 
mirazione per l'esercito corcano de- 


vanzato una proposta per il ritor¬ 
no al più ristretto testo mini-steria- 
!e. istituendo una velenosa dùstin- 
zione tra madri coniugate e nubili 
c limitando in definitiva l’obbligo 
alcune aziende che già oggi han¬ 
no la camera di allattamento sa¬ 
rebbero autorizzate a farne a me- 
no!). A questa proposta hanno vi¬ 
vacemente reagito Teresa NOCE. 


II proce sso di Viterbo 

VITERBO. 6 — Ap/icna siamo en¬ 
trali in aula stamani gli inumtati si 
sono iivviclmiti' alle .sbarre eiiietleiido 
(li ]>otvr (lare uno sgiitndo ai giornali. 

K contiariamenle alla notizia det- 
l'iivcisionc (lata ieri, la visione di Cliti- 
tianu steso nella jjolrere col mit-a 
a//.‘ancu e la canottiera tntriiLsa di san 
i.ui- ha provocato un turbamento che 
ne.sMino ha saputo controllare. 

Ciovar.ui Ocnore.se, il bandito dal¬ 
l'aria pacifica c bonaria, si il comnios 
-SO j)iu (ii tutti; « Bedda Mairi — ha 
mormorato. — Issa è! >. 

Nell'tidiciiza di stamani hanno con- 
tinnalo a stilare le inirti lese, f, il 
Pres’dcnte ha continuato a riroliyerc 
loro le .sue monotone domande: «. fra¬ 
no colpi di armi automatiche o di 
iao.se/ietto? 

Gennaro Dilibcrto. il primo ad esse¬ 
re intcrroaato ha ut (Ultamente rispo¬ 
sto: c E che ne so io'‘ Facevano bum.’". 

.-t t'inceiita Spadaro fu ucciso ii li- 
glio’ctto di dodici anni; ha saputo .solo 
dire che il bimbo venne cnlnito nll'in- 
yiiMie. co.sn eiie In Corte già coiiirsee 

l.eonardo Addamo racconta come .si 
svolse /'assalto dei banditi alla sede 
del P.C.l dì Partinico dove furono 
feriti 4 lavoratori c due trovarono la 
morte: Vincenzo Lojacono c Giuseppe 
Casarabbia. 

t.’udienza i' .sinia tolta alle n."0. e 
rinviata a domani. 


Il discorso di Menni 


(Contlnuazion»- dalla 1. pagina) 
lità, cioè, tia due Stati confinanti. 
In realtà, sulla artificiale frontiera 
del 38. parallelo, mai i iconosciuttf 
nè al Nord nè al Sud, si urlavano 
da tre anni due movimenti interni 
di CUI rimo, il nordi.'^ta. csjiriine 
la esigenza della unificazione na¬ 
zionale c del progrc.^so sociale, e 
di CUI rallro. il sudi.sta. è per um- 
mis.'.ione unanime una clientela 
americana che si regge sul terrore. 

In una .situazione di questo ge¬ 
nere — ha pro.seguito Nenni — im¬ 
porla .stabilire soprattutto da che 
parte .'■oiio le forze elle interpre¬ 
tano la volontà della nazione. Le 
elezioni nel Sud. lo sfaseiar.si del-. 
rr.«:ereito sudi.sta nonostiuite gli 
aiuti militari, lianiio già risolto 
questo ))roblema! 

La verità inconfutabile è quc.sta: 
in Corca la politica americana del- 
rintcrvento indiretto era già fal¬ 
lita prima nel 'za giugno; e.-sa è 
t rollata dal 2.) al 27 giugno con lo 
.sfasciar.si deirimpaleatura del go¬ 
verno del Sud. E tli fronte a que¬ 
.sto fallimento gli .Stali Uniti sono 
pas.fatt dairintervonto indiretto al¬ 
l'intervento diretto, per cercare di 
evitare in Corca ciò che era suc- 
co-s.-^o in Cina. 

Dojio aver rilev.'ito come gli 
americani abbiano però fatto male 
1 loro conti, poiché la partita si è 
livelata a.'^.'^ai più dura del previ- 
.‘Jto, Nonni c pa.'sato ari esaminare 
o giudicare il gravi.s.simo atteggia¬ 
mento a'ssinto dal governo italiano 
Di fronte al iicricnlo che il con- 
fiittn coreano si o.stcìida airA.'<'a e 
(lal^.^-‘:ia aH’Europa. pur di fronte 
a così paurose prospettive, il go¬ 
verno italiano ha .sentito il bi.>ogno 
rii proclamare la sua .solidarietà 
con Fazione degli Stati Uniti! 

Su fiupsto punto è necessario un 
aimrofondimeiito. Con che cosa è 
f'.iiiupte '••olidale il g-ivorno. c per- 
c!iò? " Ho oi (linaio alle forze aeree 


COXTKO IL ItlTOItNO DI LEOI'OliDO 


Gravi tumulti 

alla Camera belga 

Scioperi a catena in tutta la zona meridionale del paese 


conto di quelle che saranno le con-j Washington si chiede, con un certo 
seguenze economiche e finanziarie ^ sarcasmo, come mai così poveri ri¬ 
di quella che .si prospetta come una islittati abbiano dato le famose armi 


I LAVORATORI R ESPINOONO AllGLIAIA D I LICtNZIAAltN LI 

Situazione tesa a Genova 

per Ta^g^ravata rri»$i ìndastrìale 

_ ì 

Piena riuscita dello sciopero nazionale del tessili - Ag:l- 
tazlone alla Difesa, nel Monopoli e tra ^11 zuccherieri 


«conda giornata dello scio¬ 
pero nei grandi complessi te.ssili ha 
confermato il grande successo del¬ 
la prima. La categoria — che, come 
è noto, è composta nella stragran¬ 
de maggioranza di lavoratrici — ha 
nato una mirabile prova di unità 
c conipàttezza, mandando cosi a 
mente le .speranze degli industriali. 
La lotta per il 'miglioramento del 
ror.tratto proseguirà ora, dopo lo 
sciopero di 48 ore, in nuovg for¬ 
ine: l’unità d’azione .sindacale ga- 
fantisce il successo dei tessili con¬ 
tro la pretesa padronale di non mo¬ 
dificare in alcuno modo tutti que- 
Bii articoli del contratto che com¬ 
portino •« nuovi oneri ». 

Una situazione .sindacale partico¬ 
larmente te.sa si sta creando a Geno¬ 
va. a causa delle continue chiusure 
d: stabil'mcnt; delle riduzioni degli 
orari d; lavoro e dei heenz amen- 
ti in mas.^a proannunciat; dalle di¬ 
rezioni delle fabbriche liguri. Si 


può dire che la crisi industriale 
abbia oggi le sue manifestazioni 
piu acute in Liguria. Il proprietario 
dello stabilimento Bacjnara ha ordi¬ 
nato la chiusura, e le maestranze 
hanno rispo.sto pas.sando all’occu- 
pazionc; anche l’indu.striale Dufour 
ha comunicato la chiusura del .suo 
stabilimento chimico di Samp.e.-da- 
rena. ma i lavoratori hanno prose¬ 
guito rcgolarmep’e i turni; le di¬ 
rezioni dell’Ansaldo. Ansaldo Nava¬ 
le. Ansaldo Chimica, An.-atdo'Fer¬ 
roviaria. Cantiere Cerusa hanno 
chiesto ai dirigenti di compilare 
un elenco del personale -àiccnz-.a- 
bile nel quadro dei 5000 «allegge¬ 
rimenti « previ-sti: ma i capi se¬ 
zione. capi uffici, capi officina, ca¬ 
pi gruppo, capi reparto si sono nu- 
nit; c hanno deciso di non render¬ 
si Corre spor. sa bill delle irtenz.on; 
padronali e d- non con.-cgnarc al¬ 
cun e!onco_ 11 Consiglio delio Leghe 
d' Genova è s^ato convocato per 


Anche ieri il caldo 

ha ucciso nove persone 


L’or.dAt» di c«klo continua a im¬ 
peri'ersAre «ai.A Per.rfsoia. mietendo 
v.ttZme e provocando gravi danni 
per g.l incendi der-.vant; da auto- 
c.orr.bua'/.one T. termorr.etro a*- ^ 
nranK-nuto anche :er. ad aitezze sa- 
hanare. 34 p.-adt a Bo/ano 37 8 a 


ambu’Ante tredicenne P.etro D; Leo 
e ti 23er.r.e Frar.ce.-co Pen-ica 

Nei pomeriggio un a tra r'.ttima ^ 
stat.» segnalata a B.^.r^rna nnie Oiu- 
e«:>pe t' m.sr. di anni SU cc-.p.to da 
‘.rso.az'ore. è etoto raccoito dai..a 
Trento, più dt 33 a Tonno Tneste Croce Rovsa in Icxaiità Beverara e 


Sono deceduti arene 


venditore 


r ."enze Pa e.n'O (Vium-a Mer-s.na. 
3S a Venez.;a .\ncpna .^qu;ia e Ro- 
rr.a 37 a Barn, 3.X .5 a Boiopna ad- 
d.n'-tvira 40 R a Pescara 

Leienco tìeiie sciagure è paurosa- 
mente lungo 

A Tonno aoro morti tre uomini: 
li fla.egname Dr»mer.;co .Aitserpato. 
Z pensionato Domenico Berrone. il 
ferroviere Ijucano PiatlCA Nei din¬ 
torni di Tor.no. :n\'ece una v.ttur.a 
e «tata provveata da un vloientr 
temporaie: il contadino .Andrea Ca- 
cnoia. mentre caricava !i f.eno au 
un CATTO, è «tato uocioo eul coipo 
da un fuimtne 

A Padova ^lTlftoia^lone ha uccieo ti 
Tnar.ovaie Salvatore Marchierò, a Lo- 
rer.teggio ti retturblno E-rlco T..sar! 

La tote sene non a. a.ierta 


trof^iortato aiic«spedaie v. c stato 
ricoverato in grav.eA;mo stato. 

.A Padova eeir.rice nei pomerlegio 
al sono avuti aitn dii^ casi mortail 
di insolazione L'operaio Ceoare Bai- 
din di Giacomo, di anni 45. alxtar.- 
te a Ch;eear.uo''a. ner.tre lavorava 
In plazzi.e San Govann; sotto ti 
so'e a picco, al arcadelavA privo di 
sensi c dove-a essere rtcove.-ato a!- 
-oapedaie dov® «tarrare è meleto. 

■A Capnoia d; Cartura, 1’. bovaro 
Natale Zliio fu Marco, di anni 46. 
rr.entre al trovava au un carro apn- 
co.o con a’trl due compagni di iavo-l 
co. coito da malore dfcedeva 

n aervlzio mctereoiogico. jr.tar.to. 
co-nlrcla a farri aperare In un ml- 
(le..A rs.iUKZ.o.'.e 


Oggi per decidere sulle misure da 
prendere. 

Ieri mattina è stato raggiunto a! 
Ministero del Lavoro un primo ac¬ 
cordo sul contratto del personale 
delia R.AI: I miglioramenti econo¬ 
mici ammontano in media al 15 per 
cento. 

In tutta Italia i lavoratori dcl- 
r.Amministrazionc della Difesa c 
del Monopoli di Stato stanno ma¬ 
nifestando la loro protesta per lo 
atteggiamento di incomprensione 
del governo verso i loro problemi 
che si protraggono da molti anni. 
Ieri mattina una Commissione d; 
lavoratori, accompagnata dalla Se¬ 
greteria della Federazione Statali, 
si è recata dall’on. Petrilli. La Fc- 
(ìcrazirre Statali c i Sindacati Di¬ 
fesa e Monopoi. >^no ùcci-i a con- 
t.nuarc cd eventualmente a inten¬ 
sificare l'agilaz.ionc qualora le mi- 
n.mc nch'csie avanzate aeli orga¬ 
ni governativi non venissero ac¬ 
cettate. 

Il Comitato Direttivo della F. I. 

I. Z. A. fFederazione addetti 
lndu5‘r-e Zucchero) ha pre.so la 
decisione di preparare la catego¬ 
ria alla lotta per realizzare le a.spi. 
razioni dei lavoratori -.accariferi 
1*3 presa di po.sizione dei lavora¬ 
tori è conseguente a! « no » dclFAs- 
sozucchero che. dopo mc-s- di ter¬ 
giversazioni. ha nettamente respinto 
ogni pr.s,s;bilità di trattative tanto 
.«ui licenziamenti quanto sul trat¬ 
tamento di persone c sulla richic- 
.sra di un premio per le categorie 
p.ù bas-c. 

La FI O.M. convocherà rei eor- 
?n del me.se a Rom.a i rappre.«en- 
tanti degli stabilimenti di materia¬ 
le rotabile fcrroA'iario. nei qual; 
,s: è detcrm.inata una cnsi per de¬ 
ficienza di comm.esse. 

I/edìtorìa1e del prossimo nomerò 
dell’organo confederale « Lavoro » 
ribadisce e precisa la richiesta 
della CGIL per la rìdazione del 
2* per cento sai prezzi dei ferti¬ 
lizzanti. Tale richiesta è fondata 
so tre considcrazìcsil; il livello dei 
costi è notevolmente ridotto rispet¬ 
to all'anno acorso; rapprovvigiona- 
mento delle materie prime e mi¬ 
gliorato; esistono larghe possibili¬ 
tà di maggiore assorbimento nella 
a.itrtcnitura dei concimi chimici. 


mocratico del Nord che avanza. « .vcp-jCUCCHI, DI VITTORIO; la demo- 
jjiirr i ponti saltati in aria possonoicristiana GUIDI CINGOL.ANI ha 
fermare i nordisti», dice questa se-joropo.'to una soluzione intermedia. 


ra il corrispondente tìcU'a Kvaniiig 
Nctr.s » « essi avanzano in lunghe co¬ 
lonne, fumando le loro sigarette. Vf- 
f.c.ali americani mi hanno detto che 
sono combattenti fonn-dabili c mi 
hanno raccontato il seguente epi¬ 
sodio. Un carro armato era stato 
incendiato dall'artiglieria americana. 
L’equipaggio con gli abiti in fiam¬ 
me, saltò fuori, ma non si volle ar¬ 
rendere e riuscì a raggiungere la fan¬ 
teria. con la quale continuarono il 
combattimento ». 

Ci Si chiede quindi se l'elemcntn 
determinante delle vittorie del Nord 
non sia da ricercarsi nel differente 
spinto che anima i due eserciti. E’ 
infatti dell'altro giorno la notizia 
che i sudisti vanno all'attacco con 
reparti di polizia militare alle loro 
spalle e che sparano su chiunque Si 
indugi. 

ll Gabinetto ha tenuto stamane 
la sua terza riunione jn quattro 
giorni sulla situazione in Corea. Al¬ 
l'ultimo momento giunge notiz.a che 
Fambasciatore britannico a Mosca sia 
stato chiamato da Grornijln. Vice Mi¬ 
nistro degli Esteri, questo pomerig¬ 
gio- 

in secala la «Tass> ha dirama¬ 
to un comunicato nel quale rife¬ 
risce che Tambasciatorc britanni¬ 
co a Mosca « non ha fatto alcuna 
proposta al Governo sovietico per 
la pacifica sistemazione della que¬ 
stióne coreana, nel suo colloouio 
con un rapprecentnntc del mini¬ 
stero degli affari esteri, limilandc^ 
si ad esprimere la speranza che >1 
conflitto in Corea venga alla fine 
regola'o. E’ ovvio — aggninge la 
agenzia — rhc la dichiarazione 
deirambasriatorc britannico a Mo¬ 
sca non richiede alcuna 
da parte del Governo sovietico ». 


BRUXELLES, 6 — Gravi inci¬ 
denti '-•cno iivvci'.ut: oggi alla Ca¬ 
mera belga dove .sono riuniti se¬ 
natori e depurati per abrogare !a 
legge del '45 clic vieta il rilorco 
al pati'.a del re collaborazioni.'to 
Leopoldo. 

La seduta .si era aperta da *'oli 
20 minuti, quando i socialisti )wn- 
no gridato che si rifiutavano di 
ricono.secre la presidenza dei .'•o- 
eialcrisliano Frans Van Cauuviaert, 
presidente della Camera dei de¬ 
putati. 

Dopo venti minuti di clamori, 
Van Cauwclaert c il presidente del 
Senato, Paul Struye. hanno abban¬ 
donalo l’aula riell’a.'=':emblen. 

Il tumulto .Si è protratto a lungo. 

Uno dei più eminenti parlamen¬ 
tari sociali.'^li, Victor La Rock, ha 
dichiarato ai gioinali.eti: «Queen 
è ancora niente rispetto a quello 
che verrà -. Alle 15,35 il pubbliro 
ed i giornalisti sono st.nti riamme.'- 


Ma data l'ora tarda non si è ginn-'si nelle tribune. La seduta ripien- 


IL DISCORSO DI BOSI AL SENATO 


Spezzare la pn(lc |)ro|)i‘iclii 

per superare la crisi agricola 


Al Senato è proseguita nella se¬ 
duta pomeridiana di ieri la discus¬ 
sione sul bilancio del’agricoltura. 
L’ampiezza e la gravità dei proble¬ 
mi po.sti dalla crisi agricola hanno 
trovato un’eco più o meno velata 
anche negli interventi dei senatori 
democristiani DE LUCA e C.AREL- 
LI, e in quelli del scn. Gasparotto 
<misto) c Faro (PLI). 

L’intervento del compagno BOSI, 
Segretario Nazionale della Confe- 
derterra. ha sviluppato ulteriormen¬ 
te l esamc di tale crisi sofferman¬ 
dosi dapprima suU’esiguità dei fon¬ 
di contemplati nel bilancio ufficiale 
e di quelli compresi nella fantoma¬ 
tica erogazione dell’ERP per la 
agricoltura. L’o-atorc ha denuncia¬ 
to quindi la responsabilità che il 
Governo .vi a?.<^ume facendo non solo 
una politica dannosa per l’agricol- 
tura. ma rifiutandosi di ricono.=rerc. 
nei fatti, la cri.'i. di ricercarne It 
cati'C. di opporre concrete mi.'lire, 
risposta', .-Ml.a ba.'r della cri.'i — ha r'potir.o 
— .v;a rarrctratezza den’cc^.no- 


C.%RLO DE CUGIS mia agricola iiaVai.a. la quale non TANI fd.c.). 


può c."Cri- superata se non s; li¬ 
quida la grande propricià fondiaria. 

Sui prezz.i dei mcz.zi niccc.anici. 
sui co.'ti di produzione, .'-•ul jic.'o 
della rendita fondiaria il compagno 
Bo.vi ha -so-'tennto le stc.v-c tesi il¬ 
lustrate il giorno precedente dal 
compagno Cricco. 

11 compagno Bos: ha ddciimcntato] 
.1 contributo pn.'ii-.vo dato al mi-i 
.glioramcnto deir cnlinre nelle /cm-' 
mezzacirili daU’imponibilc di man'i' 
d'opera, per cui si -nno battuti: c 
Si battono -Sircnuamt nte mezzadri, 
braccianti ed altre categorie di la¬ 
voratori legati alla terra cd espcri: 
dei suoi problemi. Ma viene diffu.-« 
in qiHisti tempi e sostenuta ufficial¬ 
mente negli ambienti governativi la 
'tolta tc.'i che i contadini italiani 
r non vogliono la terra ' Nulla 
di più fal.vo -• ha affermato Bo=. — 
i contadini vogliono la terra, ma a! 
condiz or.c di poterla c Itiva-i-e e 
con cerio caranzic \cr-o la p:ce-'i'; 
pronrictà che vo: oirg; noi 

Ha parlato quindi il -en. GOR- 


N otizie brevi da tutta riial ia 

IDelIIg nostre edizioni id rovi noi ali 


AGITAZIONE. DEI CARTAI A 
FROSINONE 

FROSINONE. S — TuttJ 1 '.avora- 
tor; cartai della provincia di Ero- 
sirene sono pronti a scendere Jn 
agitazione se le cartiere Bottaro. 
Venditri. Sarra, G. B. Mznen., dott. 
Pietro Mancini, Costantino Manci¬ 
ni ed altre di l.'Ola del Liri, d 
G'jareiano, di Ferentino, eco non 
applicheranno integralmente il con¬ 
tratto di lavoro entrato in v'gore 
il 1. dicembre IM9 corrl.^pondfnte 
a tutti gli arretrati. 

G;A riperutamente rlchlanvite a 
Già ripetutamente richiamate a 
tener fede agli impegni contrattua- 
11 le ditte hanno «empre eluso le 
aspettative dei lavoratori. 

GLI EDILI DI PESCARA IN 
SCIOPERO 

PESCAR.A. 3 — Domani, dalle ore 
0 alle ore 24 gli operai edl'»! di Pe¬ 
scara entreranno in sciopero. Gli 
indu-strlall ediil nemmeno aU'ultima 
riunione, tenuta oggi hanno voluto 
recedere dalla l«ro posizione. I »a- 
drorl ncn .«oio non hanno voluto 
concedere raiimento n ba«e allo 
schema dt contratto Integrativo pre¬ 
sentato dalla Pedcrazicne Provin¬ 


ciale Ediit, ma si sono pronunciati 
negativamente perfino alla rlchie- 
6 ia dt perequazione salariale rag¬ 
giunta con iì nuovo contratto d: 
categoria. 

SCIOPERO IN L’N C.%NTIERE 

SC’COL.A 

PESCARA. 6 — I 400 lavOfatorl del 
Cantiere Scuola di Pescara entre- 
rarno in se.opero domani. La deci¬ 
sione dello sciopero è stata presa 
dopo che il Comune aveva ufficial¬ 
mente sr.».»:. .ciato che era stata 
negata da: .Minlsierj ;a proroga del 
Cantiere e la Istituzione di altri 
cantieri ;n luoghi diversi dei.a città. 
1,0 sciopero significherà ia rlsno- 
sta degli operai minacciati di llcen- 
i zlamento in massa. Essi dopo 4 
mesi di occupazione non mtendo- 
r.o to.-nare d! nuovo ad ingrossare 
le fl'.e delle migliaia di disoccu¬ 
pati pescaresi. 

INCENDIO SU UN’AIA 

MONTER.ADO. B — Nell’ala del 
colono Riccardo Tarquinto tu A’.cs- 
Mfidro di anni 45. per cause non 
ancora accertate si è tnccs-.dlato un 
«barcone» pronto per la trebba- 
Uira. Sono cndatl perduti circa fO 


quintali dt grano. L’;rTe—.-cnto del 
sigili del fuoco di Scniga.l.a ser¬ 
viva a circoscrivere fin con dio che 
co.minciava a propag.ip:; al vie.ni 
pae.ial ed alle case. Fo-trir.a’amen- 
te non si deve lamcntr'e nessiarl*'-” f.-emp; 
dmno alle persene. I dar.r* am¬ 
montano ad o’.t'e 4M.O'}0 l.rc e pur- 
trorvv) li ptodoito non era assi¬ 
curato. 


deva sotto la presidenza provviso¬ 
ria del decano Overbergh, come 
avevano chie..to ì socialisti. Alla 
fine, dopo nuovi tumulti, la mag¬ 
gioranza eocialcristiana è riuscita 
a imporre in sede di votazione, co¬ 
me presidente deiras-'emblea delle 
Camere riunite, il socialcrisliano 
Van Couvclacrl. 

Una .sene di •.•cioperi a catena 
della durata di un’ora .'i sono avu¬ 
ti in tutta la /.(nia meridionale del 
Paese, nella Vnllonia, nelle minie¬ 
re, in segno di prote.'ta contro il 
previsto ritorno di Leopoldo III. 
Tutta la zona mineraria meridio¬ 
nale , dalla frontiera tedc.'ca a 
quella francese è in agitazione. 

Nello miniere, ad ogni turno, le 
squadro di operai hanno sospeso 
li lavoro per mezz’ora. Lo stes-'o 
si è verificato in quasi tutti gli 
.'ia^ilimcnli industriali di questa 
regione. 

DRAMMATICA SCENA 

nel Cimite ro di fai telvelrano 

(L'unUnuazloDC dalla 1. pagina) 
ferite moitali di Giuliano, per di- 
cn.arazitmc del perito medico so¬ 
no due; e tutte e due .'-otio la 
;i.->,;cil;t destra, in un punto tacile 
a colpirsi da v,cino. soltooraccio 
alla Mltiina o al suo nanco, ma im. 
po.-'ibilc .-paianuu a volo. 

Andiamo a\anir. il capitano Pe- 
rciue u.ce cnc Giul.ano .'tava na- 
.'joslo a Castel veti ano pronto per 
imbarcars. sU di un aereo d.retto 
a Tunisi. Chi può pensare che un 
uanui'Kj .. r.cco .. so ne parla per 
:!(.nipre dal teatro delle sue gesta 
stiiza portarsi appresso almeno 
un po’ di danaro liciuiduV Nessuno, 
Iran.ne che il capitano Pcienze il 
({naie ha dichiarato clic addosso a 
Giuliano furono ritrovate alcune 
immagini sacre, una fotografia del 
ciciunto bandito Canoda. e basta. 

E ancora: E' noto che Giuliano, 
dato .1 mestiere che faceva orma, 
da .'ette a:i:i:. era un ott;n*o tira¬ 
ture. in po.'.-x.-u. per d: più. di un 
form.dab.le mitra con applicazioni 
meccaniche ingcgno.'iss.mc. Il ca- 
jiitaiio Perenze ha dichiarato che 
in 30 minuti d. in.scgu'.mcnto il 
bandito sparò •52 colpi senza ferire 
i.e.'-uno. La dichiarazione appare 
quanto ma; ingenua c non sono 
molti i .'ic.liani che se la sentono 
d. condividerla, come non sono 
nifrlti quell; che spiegano come 
.ma: abbiamo fatto gli accompagna¬ 
tori di Giuliano <c’cra infatti un 
.. m;sicr; 0 '-j ;-id;v;duo •• vic.no al 
b.T'.d/.o) a 'ottrarsi ad un acccr- 
e'niamcntn d: c,rca 500 carabinieri. 
Chi era quel misterioso irdividuo? 
P 'C.otta? Frank Mann ino? Chi lo 
»-a.. L’op.nione corrente, di.-'cor- 
iante anche questa volta con la 
versione ufficiale, è che. chiunque 
fo'se. s.a stato quel misterioso m- 
(liviciuo a far fuori Giuliano spa- 
•andogli due colpi sotto l’a.scella 
licstra e consegnandolo cosi, morto, 
carabinicri- 

Tantc c tante altre contraddizio- 
r,'. incertezze. invero'.mil.anz.c 
aitano fuori oggi, dopo 24 ore di 
os'ervazioni. indp-g.n; c inchieste. 

Giuliano che gira al- 
3 d; notte in pieno paese, come 
,f. f->''e una foresta: oppure Giii- 
i aro il quale soRt-a con una giac¬ 
chetta 'u un braccio e il ta'cSpa- 


UN GIOVANE AFFOGA IN TE-|''.e sulFaltro. Lo stesso atteggia- 
VERE imento trionfante dci giomai; di 

'T.vcrno, crn la loro aria di eh; 
d ee che orma; la partita ò chiu.'a. 
che. ormai ..tutto è tranquillo., c 
che 1 «ic'lian; pos.'ono respirare a 
e eni polmoni e preoarar'i a rice¬ 
vere a 


PERUGIA, S — Una mova vitti¬ 
ma. ia seconda d: que'i'ar.riO 0 
stata coita da! Te\er« rei pressi 
di Umbenlde. Si tratta de; 20 (rre 
Giovami P'jlcir.ei’.i che, per ripa¬ 
rar*! daila grande caiura. si spo¬ 
gliava cd entrava rei fiume. Se- 
nor.chò. probabllir.er te in jegulto 
ad im maiorc, il ragazzo amegava 
senza che nessuno potesse recargli 
soccorso. II suo corpo è sta'o rloo- 
scato soltannto più tardi. La maca¬ 
bra .scoperta richiamava su ie r>vf 
una gr.ìnde fo.la d: gettile t'na sce¬ 
na srraziante sj aveva pm tardi 
quando 1 genitori del Pulcnet'.l 
appresa la feraie not'zla, si reca¬ 
vano presso li cadavere. 


ru. 


braccia aperte i turisti, ha 
irofondamente infastidito i 'iciLa- 
. I quali, lutti, si vantano 
coim'cere ber.e la vera situa¬ 
zione del loro pac'e c ,nn*'o che 
!a ■itr.nra morte di Giuliano non 
contribuirà od alleviare di un 
•arammo la posante catena che lo 
attorcigl a: mafia, .'oprusi. latifondo, 
cnrriizmnc nelle sfere della elasre 
óTigrntc. de' hnron*. dei proprie¬ 
tari dei gaijclloti. 


c navali americane di fornire pro¬ 
iezione ed appoggio alle truppe ucl 
governo coreano •: questo e il pri¬ 
mo punto della dichiarazione di 
Trumaii. E’ possibile — si è ctm'.''i') 
Nenni — che il governo di uiia 
Repubblica nata da un inovmu'n’.o 
di rc.sisliniza t* da ima instili ezionc 
popolare, possa es.sere solidale loii 
rintervento americano m Corea, ni 
tutto simile airinlervento di Hitler 
in Italia dono l'S settembre? 

>' Ho ordinalo alla VII llotla di 
imi/edire ({ualsiasi attacco a Foi - 
mosa ••: questo è il secondo )ninto 
ancor più gravo della diehiaiazio¬ 
ne di Truman. 11 governo italiano 
è solidale con que.sto atto di aperta 
aggressione contro il territorio ci¬ 
nese, su cui gli Stati Uniti non 
lianno alcun diritto c che lo .stes-o 
Truman si era impegnalo a rispet¬ 
tare! 

11 terzo e quarto punto della 
dichianiziono di Truman riguarda¬ 
no le Filip)>ino e l'indociiia; cd 
anche con que.sli autentici atti di 
brigantaggio internazionale il no¬ 
stro governo è solidale! Siamo stati 
cacciati dall’zMrica c siamo •.oli- 
dali con gli imtzerialisli che ci 
hanno cacciato! Siamo solidab col 
peggiore colonialismo massacratole 
dei popoli! 

La .solidarietà del governo italia¬ 
no appare dunque siiggeiUa m ii 
na rag'oin nazionali, non dairmte- 
res.se della iiaco. ma da un veio 
c proiirio fanatismo 'ocialc e po¬ 
litico, daH'anticomunismo. Ma n, 
legga De Ga.speri la Storia (l'Eu¬ 
ropa di Croce dove .si iegge come 
malgrado il terrore seminato (talla 
Santa Alleanza, la potenza demo¬ 
niaca. il liberalismo. sti"-;c scnqne 
nel mondo c lo in.sidiasse Og'ii 
epoca ha la sua potenza " demo¬ 
niaca ••; cristianesimo, liberali.-'mo, 
.socialismo e comuni.smo. La vio¬ 
lenza non ha mai distrutto qi’O.s'e 
forzo morali, ma le ha portate al 
mas.'imo sviluppo! 

Qual’era dunque la procedura da 
seguire? — si è chiesto Ncnm dopo 
aver documentato in questo modo 
schiacciante il carattere vergogno¬ 
so c infame della solidarietà degli 
attuali governanti con gli oppres¬ 
sori della indipendenza dei popoli. 
In prrimo luogo, si sarebbe dovuta 
sollecitare e favorire la procedura 
di mediazione, che l’India sembra 
propugnare. In secondo luogo «tt»;- 
nersi alla dottrina del non inter¬ 
vento. In terzo luogo proclamarn 
il diritto della Cina c dei )>opoU 
a.siatici ad essere i soli arbitri U“1 
loro dc.stino. Infine, il governo do¬ 
veva cogliere l’occasione i/er dir»} 
alto c forte che non è più tollera¬ 
bile l’attuale stato di cose del 
mondo, conseguenza della guerra 
fredda. 

C’è ora da porre un quesito — 
ha proseguito Nenni. — Di solida¬ 
rietà in .solidarietà, dove si lascorà 
condurre il governo? Se il contlitto 
si allarga, quale atteggiamento h'- 
sumerà il governo? Può il Parla¬ 
mento tollerare l’ipote.si che in un 
tale conflitto l’Italia sia anche solo 
moralmente compromcs'a? 

Il Paese vive sotto Tincubo^ che 
gli art. 5 e 6 del Patto AtlantiiH? ci 
coinvolgano nel conflitto: mediti su 
ciò la maggioranza, le cui le.'pon- 
sabili’à sono enormi. Almeno '-u 
que.s'o si potrebbe essere tutti uni¬ 
ti; sulla determinazione di tenerci 
fuori da ogni complicità morale o 
materiale con una politica la quale 
.si è accanita innanzitutto contro di 
noi, mutilando c spogliando il Pac- 
•se! C’è ancora tempo per fcrmar'i 
c tornare indietro: domani potreb¬ 
be c.'sere troppo tardi. 

L'Italia è appena uscita da una 
guerra rovinosa determinata dagli 
interessi del partito dominante, 
che prevalsero su quelli della Na¬ 
zione. Oggi ritalia non può sop¬ 
portare che rAzione Cattolica e la 
Democrazia Cristiana, per fanati¬ 
smo anticomunista, la trascinino in 
una terza avventura. Questo è il 
problema, e gli insulti c le minac¬ 
ce non valgono a mutarne i ter¬ 
mini. Quando De Gasperi parla ni 
>' quinte colonne », un tale insulto 
— ha esclamato l’oratore tra gran¬ 
di applausi — pas'a alto sul cap.i 
degli uomini e delle donne eui è ■ 
diretto, attraverso il rui sangue 
l’Italia ha potuto far fronte alla 
tragedia del 1943-45 c ricostituir-i 
a ''azione! 

Con'irieriamo nostro dovere — 
sono state le ultime parole di Nen¬ 
ni — impedire con ogni mezzo che 
rUalia sia trascinata in un con¬ 
flitto in cui avrebbe da perdere 
financo la ragione della sua e.'i- 
jtenza. 

Il discor.'o del compagno Nonni, 
per due ore .seguilo con sospesa 
attenzione daU’Assemblea. e 'otto, 
linealo sovente dagli applau.'i della 
sinistra, c stato accolto al suo ter¬ 
mine da una prolungata ovazione. 

Ntimero-sissiml deputati, tra i 
quali il compagno TogUatti. si 'o- 
no rongratulati con l’oratore. Il di¬ 
scorso ha suscitato nella maggio¬ 
ranza notevole impressione. Sara^at 
si è recato da De GasncH tratte¬ 
nendosi a discutere animatamente. 

il dÌMcorso di Giannini 

Dopo un intervento del (?cmo- 
rristiano Bima. che ha offerto a; 
deputati e ai giornali.s’! vma solen- 
di(Ja occa.'ione nor sfollare l’au’a 
e le tribune, ha pre.'o la narola 
!’on. Giannini. Tra molte divaga¬ 
zioni. molteplici polemiche, batf'itc. 
as'iomi e parados-'i. Fon. Gian¬ 
nini non ha mancato di e<nrime-e 
chiaramente la «uà merav'elia e la 
sua riprovazione per ! '.desionc da¬ 
ta dal governo italiano alFaziono 
americana m Corea. Non e i era 
nessuna ragione per compiere un 
tal gesto, por fare una « co.sì gra¬ 
tuita afTermazionc di suddi'anza »: 
tra l’altro inutile, perchè che s;.'i- 
mo sudditi lo sanno tutti; e inutil¬ 
mente pericolosa. ‘ 

Compito della politica estera ita¬ 
liana dovrebbe esser quello di far 
comprendere agli alleati atl.antici 
H punto di vi-sta pacifico degli ita¬ 
liani. Ed è certo — ha conc’u'o 
Giannini — che il mini.stro degli 
Esteri ha gravemente errato soli¬ 
darizzando con l’intervento in Co¬ 
rea; e tanto più grave è la colpa 
c'e è stata commcs.<a per creare 
una snecie dj alibi ai fini di una 
azione futura contro una parte de¬ 
gli italiani. 

Alle 21 la seduta è stata sospe- 
•sa per un’ora, per es,«er ripre.sa 
a so'B inoltrata. 

Nella .sodata notturna ha parlato 
1 d. c. Fina. 
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Il cadavere di Giuliana visto di spalla. Sulla schienui il foro di en trata di uno dei tanti proiettili che 
hanno abbattuto il fuorilegge. Accanto il fucile mitragliatore con il quale egli avrebbe sparato 52 colpi 


La zona che per sette anni è stata teatro delle gesta del «re di Montelcprc ». In basso è Castelve- 
trano. — A destra: Un primo piano del cadavere di Giuliano. Nella pozza di sangue la pistola con 
la quale, secondo la versione della polizia, il bandito si sarebbe difeso 




' V . 




Ili 


v.: ... .• •.•>>-5>>'- •v:rtk(‘-K-s-. >» 






rV^ 


1. 




'•tfc'V.-''' 






pp?.. - ■■: ."•■■ ‘-'M 


i-f-K'. K'^ 


?» W B,* 

r'..' 

feVjry.r 


^ ' m 


» V- ■y'vm.trr^y 

i. ,P‘-. 



®<u. 

j'uà. 




<*■ ■ 





ha pagato 




per 


mè 


Un’altra visione del cadavere del fuorilegge nel cortile dove è stato abbattuto dai colpi dei cara¬ 
binieri. In primo pi^no. Tarma di cui Giuliano sì era servito tante vrltc. e che non è bastata a 

r;‘.|\ar:rlì la vita nelTultima impre.sa 
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11 cortile De Maria, a Castelvctrano, dove si è rentliisa la 
tragica avventura del bandito di Mootelepre. L’eco de;;!! spari che 
hanno destato nel cuore della notte gli abitanti della cittadina è 
ormai lontana. Sul suolo, rimangono le tracce delTultimo conflitto 


U corpo del bandito giace alTObitorin, dove è stato fatto oggetto delle crimini: 

care degli addetti al macabro ufficio, uguali per tutti e praticate ^ 

etn freddezza professionale. Sullo sfondo i carabinieri fanno buona 
guardia al cadavere dell’ex massacratore di Brllolampo 
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Il cadavere di Gialiano oulla tavola di marmo delTobitorìo di Castelvetraoo. n corpo è tenuto tra 

grossi blocchi di ghiaccio per la conservazione 
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Gaspare Pisciotta, uno dei più sanguinari luogotenenti di Giuliano, 
sta ancora al sicuro; ma per quanto tempo ancora? 
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via Caatrenze di Bello, a Montelrpre. Un piantone sorveglia le vici¬ 
nanze della casa di Salvatore Giuliano. I..a notizia della morte è 
«tata recata alla madre nella mattinata di mercoledì, e immediata¬ 
mente si è dilTosa per tutte le cose. Ora un silenzio angoscioso grava 
Mi lime» clw ha visto nascere lo scelleiato interprete di un d.’omma 
V ' . • noi anale noa è ancora colata la parola « fine * 
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Il capitano Perenze. che ho condotto la drammatico caccia per le vie di Castelvctrano, parla con un 
giornalista, per nulla turbato, almeno in apparenza, dal ricordo dello notte che è stato forM lo pia 
movimentala della ow vita — (A destra): Un altro aspetto del cortile De Moria 
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